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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 dicembre 2021 , n.  227 .

      Delega al Governo in materia di disabilità.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità della delega    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro venti mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, 
uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino 
delle disposizioni vigenti in materia di disabilità, in at-
tuazione degli articoli 2, 3, 31 e 38 della Costituzione e 
in conformità alle disposizioni della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del 
relativo Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 di-
cembre 2006, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, 
n. 18, alla Strategia per i diritti delle persone con disabilità 
2021-2030, di cui alla comunicazione della Commissione 
europea COM(2021) 101 final, del 3 marzo 2021, e alla ri-
soluzione del Parlamento europeo del 7 ottobre 2021, sulla 
protezione delle persone con disabilità, al fine di garantire 
alla persona con disabilità di ottenere il riconoscimento 
della propria condizione, anche attraverso una valutazione 
della stessa congruente, trasparente e agevole che consenta 
il pieno esercizio dei suoi diritti civili e sociali, compresi il 
diritto alla vita indipendente e alla piena inclusione sociale 
e lavorativa, nonché l’effettivo e pieno accesso al sistema 
dei servizi, delle prestazioni, dei trasferimenti finanziari 
previsti e di ogni altra relativa agevolazione, e di promuo-
vere l’autonomia della persona con disabilità e il suo vive-
re su base di pari opportunità con gli altri, nel rispetto dei 
princìpi di autodeterminazione e di non discriminazione. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emana-
ti su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il 
Ministro della salute e con gli altri Ministri eventualmente 
competenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi 
dei decreti legislativi, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono trasmessi al Consiglio di Stato per 
l’espressione del parere, che è reso nel termine di trenta 
giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il Go-
verno può comunque procedere. I medesimi schemi sono 
quindi trasmessi alle Camere, perché su di essi sia espresso 
il parere delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e delle Commissioni parlamentari competenti per 

i profili di carattere finanziario, da rendere entro il termi-
ne di quaranta giorni dalla data di trasmissione, decorso il 
quale i decreti possono essere comunque adottati. In man-
canza dell’intesa nel termine di cui all’articolo 3 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei mi-
nistri delibera, approvando una relazione, che è trasmessa 
alle Camere, nella quale sono indicati gli specifici motivi 
per cui l’intesa non è stata raggiunta. Qualora il termine 
per l’espressione del parere delle Commissioni parlamen-
tari scada nei trenta giorni che precedono il termine finale 
per l’esercizio della delega o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di novanta giorni. Il Governo, qualora, 
a seguito dell’espressione dei pareri parlamentari, non 
intenda conformarsi all’intesa raggiunta nella Conferenza 
unificata, trasmette alle Camere e alla stessa Conferenza 
unificata una relazione nella quale sono indicate le specifi-
che motivazioni della difformità dall’intesa. La Conferen-
za unificata assume le conseguenti determinazioni entro il 
termine di quindici giorni dalla data di trasmissione della 
relazione, decorso il quale i decreti possono essere comun-
que adottati. Qualora, anche a seguito delle determinazioni 
della Conferenza unificata di cui al periodo precedente, il 
Governo non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei neces-
sari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per 
i profili finanziari si esprimono entro il termine di dieci 
giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale 
termine, i decreti possono comunque essere adottati. 

 3. Il Governo, nella predisposizione dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, assicura la leale collaborazione con le re-
gioni egli enti locali e si avvale del supporto dell’Osservato-
rio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità. 

 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
possono essere adottati decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi previsti dalla presente legge e con la pro-
cedura di cui al comma 2. 

  5. I decreti legislativi di cui al comma 1 intervengono, 
progressivamente nei limiti delle risorse disponibili, ivi 
comprese quelle del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR), nei seguenti ambiti:  

   a)   definizione della condizione di disabilità nonché 
revisione, riordino e semplificazione della normativa di 
settore; 

   b)   accertamento della condizione di disabilità e revi-
sione dei suoi processi valutativi di base; 

   c)   valutazione multidimensionale della disabilità, 
realizzazione del progetto di vita individuale, personaliz-
zato e partecipato; 

   d)   informatizzazione dei processi valutativi e di 
archiviazione; 

   e)   riqualificazione dei servizi pubblici in materia di 
inclusione e accessibilità; 

   f)   istituzione di un Garante nazionale delle disabilità; 
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   g)   potenziamento dell’Ufficio per le politiche in fa-
vore delle persone con disabilità, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

   h)   disposizioni finali e transitorie.   

  Art. 2.
      Princìpi e criteri direttivi della delega    

     1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, il 
Governo provvede al coordinamento, sotto il profilo for-
male e sostanziale, delle disposizioni legislative vigenti, 
anche di recepimento e attuazione della normativa eu-
ropea, apportando a esse le opportune modifiche volte a 
garantire e migliorare la coerenza giuridica, logica e siste-
matica della normativa di settore, ad adeguare, aggiorna-
re e semplificare il linguaggio normativo e a individuare 
espressamente le disposizioni da abrogare, fatta salva co-
munque l’applicazione dell’articolo 15 delle disposizioni 
sulla legge in generale premesse al codice civile. 

  2. Il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  
   a)    con riguardo alle definizioni concernenti la condi-

zione di disabilità e alla revisione, al riordino e alla sem-
plificazione della normativa di settore:  

 1) adozione di una definizione di «disabilità» coe-
rente con l’articolo 1, secondo paragrafo, della Convenzio-
ne delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, anche integrando la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
introducendo disposizioni che prevedano una valutazione di 
base della disabilità distinta da una successiva valutazione 
multidimensionale fondata sull’approccio bio-psico-sociale, 
attivabile dalla persona con disabilità o da chi la rappresen-
ta, previa adeguata informazione sugli interventi, sostegni e 
benefìci cui può accedere, finalizzata al progetto di vita indi-
viduale, personalizzato e partecipato di cui alla lettera   c)   del 
presente comma e assicurando l’adozione di criteri idonei a 
tenere nella dovuta considerazione le differenze di genere; 

 2) adozione della Classificazione internazionale 
del funzionamento, della disabilità e della salute -    Inter-
national Classification of Functioning, Disability and 
Health    (ICF), approvata dalla 54   a    Assemblea mondiale 
della sanità il 22 maggio 2001, e dei correlati strumenti 
tecnico-operativi di valutazione, ai fini della descrizione 
e dell’analisi del funzionamento, della disabilità e della 
salute, congiuntamente alla versione adottata in Italia 
della Classificazione internazionale delle malattie (ICD) 
dell’Organizzazione mondiale della sanità e a ogni altra 
eventuale scala di valutazione disponibile e consolidata 
nella letteratura scientifica e nella pratica clinica; 

 3) separazione dei percorsi valutativi previsti per 
le persone anziane da quelli previsti per gli adulti e da 
quelli previsti per i minori; 

 4) adozione di una definizione di «profilo di fun-
zionamento» coerente con l’ICF e con le disposizioni del-
la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle perso-
ne con disabilità e che tenga conto dell’ICD; 

 5) introduzione nella legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, della definizione di «accomodamento ragionevo-
le», prevedendo adeguati strumenti di tutela coerenti con 
le disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità; 

   b)    con riguardo all’accertamento della disabilità e 
alla revisione dei suoi processi valutativi di base:  

 1) previsione che, in conformità alle indicazioni 
dell’ICF e tenuto conto dell’ICD, la valutazione di base 
accerti, ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, come modificato in coerenza con la Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
la condizione di disabilità e le necessità di sostegno, di 
sostegno intensivo o di restrizione della partecipazione 
della persona ai fini dei correlati benefìci o istituti; 

 2) al fine di semplificare gli aspetti procedurali 
e organizzativi in modo da assicurare tempestività, effi-
cienza, trasparenza e tutela della persona con disabilità, 
razionalizzazione e unificazione in un’unica procedura 
del processo valutativo di base ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, degli accertamenti afferenti all’inva-
lidità civile ai sensi della legge 30 marzo 1971, n. 118, 
alla cecità civile ai sensi della legge 27 maggio 1970, 
n. 382, e della legge 3 aprile 2001, n. 138, alla sordità 
civile ai sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381, alla 
sordocecità ai sensi della legge 24 giugno 2010, n. 107, 
delle valutazioni propedeutiche all’individuazione degli 
alunni con disabilità di cui all’articolo 1, comma 181, 
lettera   c)  , numero 5), della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
all’accertamento della disabilità ai fini dell’inclusione 
lavorativa ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, e alla concessione di 
assistenza protesica, sanitaria e riabilitativa, delle va-
lutazioni utili alla definizione del concetto di non auto-
sufficienza e delle valutazioni relative al possesso dei 
requisiti necessari per l’accesso ad agevolazioni fiscali, 
tributarie e relative alla mobilità nonché di ogni altro 
accertamento dell’invalidità previsto dalla normativa 
vigente, confermando e garantendo la specificità e l’au-
tonoma rilevanza di ciascuna forma di disabilità; 

 3) previsione che, in conformità alla definizione 
di disabilità e in coerenza con le classificazioni ICD e 
ICF, con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, con l’Autorità 
politica delegata in materia di disabilità e con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, si provveda al progres-
sivo aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle 
modalità di accertamento dell’invalidità previsti dal de-
creto del Ministro della sanità 5 febbraio 1992, pubblica-
to nel Supplemento ordinario n. 43 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 47 del 26 febbraio 1992; 

 4) affidamento a un unico soggetto pubblico 
dell’esclusiva competenza medico-legale sulle procedure 
valutative di cui al numero 2), garantendone l’omogeneità 
nel territorio nazionale e realizzando, anche a fini deflativi 
del contenzioso giudiziario, una semplificazione e raziona-
lizzazione degli aspetti procedurali e organizzativi del pro-
cesso valutativo di base, anche prevedendo procedimenti 
semplificati di riesame o di rivalutazione, in modo che 
siano assicurate la tempestività, l’efficienza e la trasparen-
za e siano riconosciute la tutela e la rappresentanza della 
persona con disabilità, in tutte le fasi della procedura di 
accertamento della condizione di disabilità, garantendo la 
partecipazione delle associazioni di categoria di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 15 ottobre 1990, n. 295; 
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 5) previsione di un efficace e trasparente sistema 
di controlli sull’adeguatezza delle prestazioni rese, garan-
tendo l’interoperabilità tra le banche di dati già esistenti, 
prevedendo anche specifiche situazioni comportanti l’ir-
rivedibilità nel tempo, fermi restando i casi di esonero già 
stabiliti dalla normativa vigente; 

   c)    con riguardo alla valutazione multidimensionale 
della disabilità e alla realizzazione del progetto di vita in-
dividuale, personalizzato e partecipato:  

 1) prevedere modalità di coordinamento tra le 
amministrazioni competenti per l’integrazione della pro-
grammazione sociale e sanitaria nazionale e regionale; 

 2) prevedere che la valutazione multidimensio-
nale sia svolta attraverso l’istituzione e l’organizzazione 
di unità di valutazione multidimensionale composte in 
modo da assicurare l’integrazione degli interventi di pre-
sa in carico, di valutazione e di progettazione da parte 
delle amministrazioni competenti in ambito sociosanita-
rio e socio-assistenziale, ferme restando le prestazioni già 
individuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, concernente la definizione dei 
livelli essenziali di assistenza nel settore sanitario, pub-
blicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 65 del 18 marzo 2017; 

 3) prevedere che la valutazione multidimensiona-
le sia svolta tenendo conto delle indicazioni dell’ICF e 
dell’ICD e che definisca un profilo di funzionamento del-
la persona, necessario alla predisposizione del progetto 
di vita individuale, personalizzato e partecipato e al mo-
nitoraggio dei suoi effetti nel tempo, tenendo conto delle 
differenti disabilità nell’ambito della valutazione; 

 4) prevedere che la valutazione multidimensiona-
le assicuri, sulla base di un approccio multidisciplinare e 
con la partecipazione della persona con disabilità e di chi 
la rappresenta, l’elaborazione di un progetto di vita indi-
viduale, personalizzato e partecipato, il quale individui i 
sostegni e gli accomodamenti ragionevoli che garantisca-
no l’effettivo godimento dei diritti e delle libertà fonda-
mentali, tra cui la possibilità di scegliere, in assenza di di-
scriminazioni, il proprio luogo di residenza e un’adeguata 
soluzione abitativa, anche promuovendo il diritto alla 
domiciliarità delle cure e dei sostegni socio-assistenziali; 

 5) prevedere che il progetto di vita individuale, per-
sonalizzato e partecipato sia diretto a realizzare gli obiet-
tivi della persona con disabilità secondo i suoi desideri, le 
sue aspettative e le sue scelte, migliorandone le condizioni 
personali e di salute nonché la qualità di vita nei suoi vari 
ambiti, individuando le barriere e i facilitatori che incidono 
sui contesti di vita e rispettando i princìpi al riguardo san-
citi dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, indicando gli strumenti, le risorse, i 
servizi, le misure, gli accomodamenti ragionevoli che de-
vono essere adottati per la realizzazione del progetto e che 
sono necessari a compensare le limitazioni alle attività e a 
favorire la partecipazione della persona con disabilità nei 
diversi ambiti della vita e nei diversi contesti di riferimento, 
compresi quelli lavorativi e scolastici nonché quelli cultu-
rali e sportivi, e in ogni altro contesto di inclusione sociale; 

 6) assicurare l’adozione degli accomodamenti ra-
gionevoli necessari a consentire l’effettiva individuazione 
ed espressione della volontà dell’interessato e la sua pie-

na comprensione delle misure e dei sostegni attivabili, al 
fine di garantire alla persona con disabilità, anche quando 
sia soggetta a una misura di protezione giuridica o abbia 
necessità di sostegni ad altissima intensità, la piena parte-
cipazione alla valutazione multidimensionale, all’elabo-
razione del progetto di vita individuale, personalizzato e 
partecipato e all’attuazione dello stesso con modalità tali 
da garantire la soddisfazione della persona interessata; 

 7) prevedere che sia garantita comunque l’attua-
zione del progetto di vita individuale, personalizzato e 
partecipato, al variare del contesto territoriale e di vita 
della persona con disabilità, mediante le risorse umane 
e strumentali di rispettiva competenza degli enti locali e 
delle regioni ai sensi della normativa vigente; 

 8) assicurare che, su richiesta della persona con 
disabilità o di chi la rappresenta, l’elaborazione del pro-
getto di vita individuale, personalizzato e partecipato 
coinvolga attivamente anche gli enti del Terzo settore, at-
traverso forme di co-programmazione e co-progettazione 
ai sensi degli articoli 55 e 56 del codice del Terzo settore, 
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

 9) prevedere che nel progetto di vita individuale, 
personalizzato e partecipato sia indicato l’insieme delle 
risorse umane, professionali, tecnologiche, strumentali 
ed economiche, pubbliche e private, attivabili anche in 
seno alla comunità territoriale e al sistema dei supporti 
informali, volte a dare attuazione al progetto medesimo, 
stabilendo ipotesi in cui lo stesso, in tutto o in parte, possa 
essere autogestito, con obbligo di rendicontazione secon-
do criteri predefiniti nel progetto stesso; 

 10) prevedere che, nell’ambito del progetto di vita 
individuale, personalizzato e partecipato, siano indivi-
duati tutti i sostegni e gli interventi idonei e pertinenti a 
garantire il superamento delle condizioni di emarginazio-
ne e il godimento, su base di eguaglianza con gli altri, dei 
diritti e delle libertà fondamentali e che la loro attuazione 
sia garantita anche attraverso l’accomodamento ragione-
vole di cui all’articolo 2 della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità; 

 11) prevedere che nel progetto di vita individuale, 
personalizzato e partecipato siano individuate figure pro-
fessionali aventi il compito di curare la realizzazione del 
progetto, monitorarne l’attuazione e assicurare il confron-
to con la persona con disabilità e con i suoi referenti fami-
liari, ferma restandola facoltà di autogestione del progetto 
da parte della persona con disabilità; 

 12) prevedere che, nell’ambito del progetto di 
vita individuale, personalizzato e partecipato diretto ad 
assicurare l’inclusione e la partecipazione sociale, com-
preso l’esercizio dei diritti all’affettività e alla socialità, 
possano essere individuati sostegni e servizi per l’abitare 
in autonomia e modelli di assistenza personale autogesti-
ta che supportino la vita indipendente delle persone con 
disabilità in età adulta, favorendone la deistituzionalizza-
zione e prevenendone l’istituzionalizzazione, come pre-
visto dall’articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e dall’articolo 19 della Convenzione delle Nazioni Uni-
te sui diritti delle persone con disabilità, anche median-
te l’attuazione coordinata dei progetti delle missioni 5 e 
6 del PNRR e attraverso le misure previste dalla legge 
22 giugno 2016, n. 112; 
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 13) prevedere eventuali forme di finanziamento 
aggiuntivo per le finalità di cui al numero 12) e mecca-
nismi di riconversione delle risorse attualmente destinate 
all’assistenza nell’ambito di istituti a favore dei servizi di 
supporto alla domiciliarità e alla vita indipendente; 

   d)   con riguardo all’informatizzazione dei processi valu-
tativi e di archiviazione, istituire, nell’ambito degli interventi 
previsti nel PNRR, piattaforme informatiche, accessibili e 
fruibili ai sensi della legge 9 gennaio 2004, n. 4, e intero-
perabili con quelle esistenti alla data di entrata in vigore dei 
decreti legislativi, che, nel rispetto del principio della riser-
vatezza dei dati personali, coadiuvino i processi valutativi e 
l’elaborazione dei progetti di vita individuali, personalizzati 
e partecipati, consentano la consultazione delle certificazioni 
e delle informazioni riguardanti i benefìci economici, pre-
videnziali e assistenziali e gli interventi di assistenza socio-
sanitaria che spettano alla persona con disabilità, garantendo 
comunque la semplificazione delle condizioni di esercizio 
dei diritti delle persone con disabilità e la possibilità di effet-
tuare controlli, e contengano anche le informazioni relative 
ai benefìci eventualmente spettanti ai familiari o alle persone 
che hanno cura della persona con disabilità; 

   e)    con riguardo alla riqualificazione dei servizi pub-
blici in materia di inclusione e accessibilità, fermi restan-
do gli obblighi derivanti dalla normativa vigente:  

 1) prevedere che presso ciascuna amministrazione 
possa essere individuata una figura dirigenziale preposta 
alla programmazione strategica della piena accessibili-
tà, fisica e digitale, delle amministrazioni da parte delle 
persone con disabilità, nell’ambito del piano integrato 
di attività e organizzazione previsto dall’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 2) prevedere la partecipazione dei rappresentanti 
delle associazioni delle persone con disabilità maggiormen-
te rappresentative alla formazione della sezione del piano 
relativa alla programmazione strategica di cui al numero 1); 

 3) introdurre, anche al fine di una corretta alloca-
zione delle risorse, tra gli obiettivi di produttività delle 
amministrazioni, di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, quelli specificamente volti 
a rendere effettive l’inclusione sociale e le possibilità di 
accesso delle persone con disabilità; 

 4) prevedere che i rappresentanti delle associazio-
ni delle persone con disabilità possano presentare osser-
vazioni sui documenti di cui all’articolo 10, comma 1, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente 
ai profili che riguardano le possibilità di accesso e l’inclu-
sione sociale delle persone con disabilità; 

 5) prevedere che il rispetto degli obiettivi derivan-
ti dalla programmazione strategica della piena accessibi-
lità, fisica e digitale, delle amministrazioni da parte delle 
persone con disabilità sia inserito tra gli obiettivi da valu-
tare ai fini della    performance    del personale dirigenziale; 

 6) prevedere la nomina, da parte dei datori di lavo-
ro pubblici, di un responsabile del processo di inserimento 
delle persone con disabilità nell’ambiente di lavoro, ai sen-
si della legge 12 marzo 1999, n. 68, anche al fine di ga-
rantire l’accomodamento ragionevole di cui all’articolo 3, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216; 

 7) prevedere l’obbligo, per i concessionari dei pub-
blici servizi, di indicare nella carta dei servizi i livelli di 
qualità del servizio erogato che assicurino alle persone con 
disabilità l’effettiva accessibilità delle prestazioni, eviden-
ziando quelli obbligatori ai sensi della normativa vigente; 

 8) estendere il ricorso per l’efficienza delle am-
ministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici, di 
cui al decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, alla 
mancata attuazione o alla violazione dei livelli di qualità 
dei servizi essenziali per l’inclusione sociale e la possibi-
lità di accesso delle persone con disabilità oppure degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente in materia; 

   f)    con riguardo all’istituzione di un Garante naziona-
le delle disabilità:  

 1) istituire il Garante nazionale delle disabilità, 
quale organo di natura indipendente e collegiale, compe-
tente per la tutela e la promozione dei diritti delle persone 
con disabilità; 

  2) definire le competenze, i poteri, i requisiti e la 
struttura organizzativa del Garante, disciplinandone le 
procedure e attribuendo a esso le seguenti funzioni:  

 2.1) raccogliere segnalazioni da persone con 
disabilità che denuncino discriminazioni o violazioni dei 
propri diritti, anche attraverso la previsione di un centro 
di contatto a ciò dedicato; 

 2.2) vigilare sul rispetto dei diritti e sulla con-
formità alle norme e ai princìpi stabiliti dalla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato e dai regolamenti; 

 2.3) svolgere verifiche, d’ufficio o a seguito di 
segnalazione, sull’esistenza di fenomeni discriminatori e 
richiedere alle amministrazioni e ai concessionari di pub-
blici servizi le informazioni e i documenti necessari allo 
svolgimento delle funzioni di sua competenza; 

 2.4) formulare raccomandazioni e pareri alle 
amministrazioni e ai concessionari pubblici interessati 
sulle segnalazioni raccolte, anche in relazione a specifi-
che situazioni e nei confronti di singoli enti, sollecitando 
o proponendo interventi, misure o accomodamenti ragio-
nevoli idonei a superare le criticità riscontrate; 

 2.5) promuovere una cultura del rispetto dei di-
ritti delle persone con disabilità attraverso campagne di 
sensibilizzazione e comunicazione e progetti di azioni po-
sitive, in particolare nelle istituzioni scolastiche, in colla-
borazione con le amministrazioni competenti per materia; 

 2.6) trasmettere annualmente una relazione 
sull’attività svolta alle Camere nonché al Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero all’Autorità politica delega-
ta in materia di disabilità; 

   g)   con riguardo al potenziamento dell’Ufficio per le 
politiche in favore delle persone con disabilità, ridefinirne 
le competenze e potenziarne la struttura organizzativa al 
fine di garantire lo svolgimento delle nuove funzioni e di 
promuovere le iniziative necessarie al supporto dell’Au-
torità politica delegata in materia di disabilità; 

   h)    con riguardo alle disposizioni finali e transitorie:  
 1) coordinare le disposizioni introdotte dai decre-

ti legislativi di cui all’articolo 1 con quelle ancora vigenti, 
comprese quelle relative agli incentivi e ai sussidi di natura 
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economica e ai relativi fondi, facendo salvi le prestazioni, i 
servizi, le agevolazioni e i trasferimenti monetari già ero-
gati ai sensi della normativa vigente in materia di invalidità 
civile, di cecità civile, di sordità civile e di sordocecità e del-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche con riferimento alla 
nuova tabella indicativa delle percentuali d’invalidità per le 
minorazioni e malattie invalidanti, di cui al decreto del Mini-
stro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel Supplemen-
to ordinario n. 43 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 26 febbra-
io 1992, al fine di salvaguardare i diritti già acquisiti; 

 2) definire, anche avvalendosi del supporto del-
la Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    di cui 
all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, le procedure volte alla determinazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni, di cui all’articolo 117, secondo 
comma, lettera   m)  , della Costituzione, con riguardo alle 
prestazioni in favore delle persone con disabilità, con l’in-
dividuazione di una disciplina di carattere transitorio, nelle 
more dell’effettiva applicazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni, volta a individuare e garantire obiettivi di ser-
vizio, promuovendo la collaborazione tra i soggetti pubbli-
ci e i privati, compresi gli enti operanti nel Terzo settore.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Ai nuovi o maggiori oneri derivanti dall’attuazione 
della presente legge, fermo restando quanto previsto dai 
commi 2 e 3, si provvede:  

   a)   con le risorse del Fondo per la disabilità e la non 
autosufficienza, di cui all’articolo 1, comma 330, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   con le risorse disponibili nel PNRR per l’attua-
zione degli interventi rientranti nell’ambito del presente 
provvedimento; 

   c)   mediante la razionalizzazione e la riprogramma-
zione dell’impiego delle risorse previste a legislazione 
vigente per il settore della disabilità. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, 
comma 2, lettera   g)  , pari a 800.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 3. Le amministrazioni competenti provvedono agli 
adempimenti previsti dai decreti legislativi attuativi della 
presente legge con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attua-
zione delle deleghe conferite dalla presente legge sono 
corredati di una relazione tecnica che dia conto della neu-
tralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di 
copertura. In conformità all’articolo 17, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più de-
creti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che 
non trovino compensazione al loro interno, i medesimi 
decreti legislativi sono emanati solo successivamente o 
contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.   

  Art. 4.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della stessa sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del
Consiglio dei ministri 

 STEFANI, Ministro per le
disabilità 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
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  Note all’art. 1:

     —  La legge 3 marzo 2009, n. 18 «Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e isti-
tuzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 marzo 2009, n. 61. 

 — Si riporta il testo degli articoli 3 e 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 3    (Intese)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.» 

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unificata 
per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle provin-
ce, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finan-
ze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 2:

     — La legge 3 marzo 2009, n. 18 «Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e isti-
tuzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   il 14 marzo 2009, n. 61. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
«Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 febbraio 
1992, n. 39, S.O.:  

 «Art. 3    (Soggetti aventi diritto)   . — 1. È persona handicappata 
colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, sta-
bilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di 

relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo 
di svantaggio sociale o di emarginazione. 

 2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in 
suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, 
alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle tera-
pie riabilitative. 

 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’au-
tonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un 
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione 
di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 

 4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, 
residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale. Le 
relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni previ-
ste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.». 

 — La legge 30 marzo 1971, n. 118 «Conversione in legge del D.L. 
30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi 
civili», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   2 aprile 1971, n. 82. 

 — La legge 27 maggio 1970, n. 382 «Disposizioni in materia di 
assistenza ai ciechi civili», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   23 giu-
gno 1970, n. 156. 

 — La legge 3 aprile 2001, n. 138 «Classificazione e quantificazio-
ne delle minorazioni visive e norme in materia di accertamenti oculisti-
ci», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 2001, n. 93. 

 — La legge 26 maggio 1970, n. 381 «Aumento del contributo 
ordinario dello Stato a favore dell’Ente nazionale per la protezione 
e l’assistenza ai sordomuti e delle misure dell’assegno di assistenza 
ai sordomuti», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 1970, 
n. 156. 

 — La legge 24 giugno 2010, n. 107 «Misure per il riconoscimento 
dei diritti delle persone sordocieche», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   13 luglio 2010, n. 161. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 
«Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    15 luglio 2015, n. 162:  

 «Art. 1. 
   Omissis  . 
  181. I decreti legislativi di cui al comma 180 sono adottati nel ri-

spetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 20 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché dei seguenti:  

   a)    riordino delle disposizioni normative in materia di sistema 
nazionale di istruzione e formazione attraverso:  

 1) la redazione di un testo unico delle disposizioni in mate-
ria di istruzione già contenute nel testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, nonché nelle altre fonti normative; 

 2) l’articolazione e la rubricazione delle disposizioni di leg-
ge incluse nella codificazione per materie omogenee, secondo il conte-
nuto precettivo di ciascuna di esse; 

 3) il riordino e il coordinamento formale e sostanziale delle 
disposizioni di legge incluse nella codificazione, anche apportando in-
tegrazioni e modifiche innovative e per garantirne la coerenza giuridica, 
logica e sistematica, nonché per adeguare le stesse all’intervenuta evo-
luzione del quadro giuridico nazionale e dell’Unione europea; 

 4) l’adeguamento della normativa inclusa nella codificazio-
ne alla giurisprudenza costituzionale e dell’Unione europea; 

 5) l’indicazione espressa delle disposizioni di legge abrogate; 
   b)    riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 

formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola se-
condaria, in modo da renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e 
culturale della professione, mediante:  

 1) l’introduzione di un sistema unitario e coordinato che 
comprenda sia la formazione iniziale dei docenti sia le procedure per 
l’accesso alla professione, affidando i diversi momenti e percorsi for-
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mativi alle università o alle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e alle istituzioni scolastiche statali, con una chiara 
distinzione dei rispettivi ruoli e competenze in un quadro di collabora-
zione strutturata; 

  2) l’avvio di un sistema regolare di concorsi nazionali per 
l’assunzione, con contratto retribuito a tempo determinato di durata 
triennale di tirocinio, di docenti nella scuola secondaria statale. L’acces-
so al concorso è riservato a coloro che sono in possesso di un diploma 
di laurea magistrale o di un diploma accademico di secondo livello per 
le discipline artistiche e musicali, coerente con la classe disciplinare di 
concorso. I vincitori sono assegnati a un’istituzione scolastica o a una 
rete tra istituzioni scolastiche. A questo fine sono previsti:  

 2.1) la determinazione di requisiti per l’accesso al concor-
so nazionale, anche in base al numero di crediti formativi universitari 
acquisiti nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e in quelle concer-
nenti le metodologie e le tecnologie didattiche, comunque con il limite 
minimo di ventiquattro crediti conseguibili sia come crediti curricolari 
che come crediti aggiuntivi; 

 2.2) la disciplina relativa al trattamento economico duran-
te il periodo di tirocinio, tenuto anche conto della graduale assunzione 
della funzione di docente; 

  3) il completamento della formazione iniziale dei docenti 
assunti secondo le procedure di cui al numero 2) tramite:  

 3.1) il conseguimento, nel corso del primo anno di contrat-
to, di un diploma di specializzazione per l’insegnamento secondario al 
termine di un corso annuale istituito, anche in convenzione con istitu-
zioni scolastiche o loro reti, dalle università o dalle istituzioni dell’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica, destinato a completare 
la preparazione degli iscritti nel campo della didattica delle discipline 
afferenti alla classe concorsuale di appartenenza, della pedagogia, della 
psicologia e della normativa scolastica; 

 3.2) la determinazione degli standard nazionali per la va-
lutazione finalizzata al conseguimento del diploma di specializzazione, 
nonché del periodo di tirocinio; (12) 

 3.3) per i vincitori dei concorsi nazionali, l’effettuazione, 
nei due anni successivi al conseguimento del diploma, di tirocini forma-
tivi e la graduale assunzione della funzione docente, anche in sostituzio-
ne di docenti assenti, presso l’istituzione scolastica o presso la rete tra 
istituzioni scolastiche di assegnazione; 

 3.4) la possibilità, per coloro che non hanno partecipato o 
non sono risultati vincitori nei concorsi nazionali di cui al numero 2), di 
iscriversi a proprie spese ai percorsi di specializzazione per l’insegna-
mento secondario di cui al numero 3.1); 

 4) la sottoscrizione del contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, all’esito di positiva conclusione e valutazione del periodo di tiroci-
nio, secondo la disciplina di cui ai commi da 63 a 85 del presente articolo; 

 5) la previsione che il percorso di cui al numero 2) divenga 
gradualmente l’unico per accedere all’insegnamento nella scuola secon-
daria statale, anche per l’effettuazione delle supplenze; l’introduzione 
di una disciplina transitoria in relazione ai vigenti percorsi formativi 
e abilitanti e al reclutamento dei docenti nonché in merito alla valu-
tazione della competenza e della professionalità per coloro che hanno 
conseguito l’abilitazione prima della data di entrata in vigore del decreto 
legislativo di cui alla presente lettera; 

 6) il riordino delle classi disciplinari di afferenza dei docen-
ti e delle classi di laurea magistrale, in modo da assicurarne la coerenza 
ai fini dei concorsi di cui al numero 2), nonché delle norme di attribuzio-
ne degli insegnamenti nell’ambito della classe disciplinare di afferenza 
secondo princìpi di semplificazione e di flessibilità, fermo restando l’ac-
certamento della competenza nelle discipline insegnate; 

 7) la previsione dell’istituzione di percorsi di formazione in 
servizio, che integrino le competenze disciplinari e pedagogiche dei do-
centi, consentendo, secondo princìpi di flessibilità e di valorizzazione, 
l’attribuzione di insegnamenti anche in classi disciplinari affini; 

 8) la previsione che il conseguimento del diploma di spe-
cializzazione di cui al numero 3.1) costituisca il titolo necessario per 
l’insegnamento nelle scuole paritarie; 

   c)    promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabi-
lità e riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione attraverso:  

 1) la ridefinizione del ruolo del personale docente di so-
stegno al fine di favorire l’inclusione scolastica degli studenti con disa-
bilità, anche attraverso l’istituzione di appositi percorsi di formazione 
universitaria; 

 2) la revisione dei criteri di inserimento nei ruoli per il soste-
gno didattico, al fine di garantire la continuità del diritto allo studio degli 
alunni con disabilità, in modo da rendere possibile allo studente di fruire 
dello stesso insegnante di sostegno per l’intero ordine o grado di istruzione; 

 3) l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
scolastiche, sanitarie e sociali, tenuto conto dei diversi livelli di compe-
tenza istituzionale; 

 4) la previsione di indicatori per l’autovalutazione e la va-
lutazione dell’inclusione scolastica; 

 5) la revisione delle modalità e dei criteri relativi alla certi-
ficazione, che deve essere volta a individuare le abilità residue al fine di 
poterle sviluppare attraverso percorsi individuati di concerto con tutti gli 
specialisti di strutture pubbliche, private o convenzionate che seguono gli 
alunni riconosciuti disabili ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che partecipano ai 
gruppi di lavoro per l’integrazione e l’inclusione o agli incontri informali; 

   Omissis  .». 
 — La legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   23 marzo 1999, n. 68, S.O. 
 — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 151 «Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle 
procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attua-
zione della legge 10 dicembre 2014, n. 183», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    23 settembre 2015, n. 221, S.O.:  

 «Art. 1    (Collocamento mirato).     — 1. Entro centottanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, con uno o più 
decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono definite linee guida in materia di colloca-
mento mirato delle persone con disabilità sulla base dei seguenti principi:  

   a)   promozione di una rete integrata con i servizi sociali, sani-
tari, educativi e formativi del territorio, nonché con l’INAIL, in relazio-
ne alle competenze in materia di reinserimento e di integrazione lavora-
tiva delle persone con disabilità da lavoro, per l’accompagnamento e il 
supporto della persona con disabilità presa in carico al fine di favorirne 
l’inserimento lavorativo; 

   b)   promozione di accordi territoriali con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, le cooperative sociali di cui alla legge 8 no-
vembre 1991, n. 381, le associazioni delle persone con disabilità e i loro 
familiari, nonché con le altre organizzazioni del terzo settore rilevanti, al 
fine di favorire l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità; 

   c)   individuazione, nelle more della revisione delle procedure 
di accertamento della disabilità, di modalità di valutazione bio-psico-
sociale della disabilità, definizione dei criteri di predisposizione dei 
progetti di inserimento lavorativo che tengano conto delle barriere e 
dei facilitatori ambientali rilevati, definizione di indirizzi per gli uffici 
competenti funzionali alla valutazione e progettazione dell’inserimento 
lavorativo in ottica bio-psico-sociale; 

   d)   analisi delle caratteristiche dei posti di lavoro da assegnare 
alle persone con disabilità, anche con riferimento agli accomodamenti 
ragionevoli che il datore di lavoro è tenuto ad adottare; 

   e)   promozione dell’istituzione di un responsabile dell’inseri-
mento lavorativo nei luoghi di lavoro, con compiti di predisposizione di 
progetti personalizzati per le persone con disabilità e di risoluzione dei 
problemi legati alle condizioni di lavoro dei lavoratori con disabilità, in 
raccordo con l’INAIL per le persone con disabilità da lavoro; 

   f)   individuazione di buone pratiche di inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto ministeriale 5 febbraio 1992 del Ministero della sanità 

«Approvazione della nuova tabella indicativa delle percentuali d’inva-
lidità per le minorazioni e malattie invalidanti», è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   26 febbraio 1992, n. 47, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295 
«Modifiche ed integrazioni all’art. 3 del decreto-legge 30 maggio 1988, 
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 1988, n. 291, 
e successive modificazioni, in materia di revisione delle categorie delle 
minorazioni e malattie invalidanti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
20 ottobre 1990, n. 246:  

 «Art. 1. — 1. Gli accertamenti sanitari relativi alle domande per 
ottenere la pensione, l’assegno o le indennità d’invalidità civile, di cui 
alla legge 26 maggio 1970, n. 381 , e successive modificazioni, alla 
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legge 27 maggio 1970 n. 382 , e successive modificazioni, alla legge 
30 marzo 1971, n. 118 , e successive modificazioni, e alla legge 11 feb-
braio 1980, n. 18 , come modificata dalla legge 21 novembre 1988, 
n. 508 , nonché gli accertamenti sanitari relativi alle domande per usu-
fruire di benefici diversi da quelli innanzi indicati sono effettuati dalle 
unità sanitarie locali, a modifica di quanto stabilito in materia dall’art. 3 
del decreto-legge 30 maggio 1988, n. 173 , convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 luglio 1988, n. 291, e dall’art. 6  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 25 novembre 1989, n. 382 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 gennaio 1990, n. 8, e successive modificazioni. 

 2. Nell’àmbito di ciascuna unità sanitaria locale operano una o 
più commissioni mediche incaricate di effettuare gli accertamenti. Esse 
sono composte da un medico specialista in medicina legale che assume 
le funzioni di presidente e da due medici di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in medicina del lavoro. I medici di cui al presen-
te comma sono scelti tra i medici dipendenti o convenzionati della unità 
sanitaria locale territorialmente competente. 

 3. Le commissioni di cui al comma 2 sono di volta in volta in-
tegrate con un sanitario in rappresentanza, rispettivamente, dell’Asso-
ciazione nazionale dei mutilati ed invalidi civili, dell’Unione italiana 
ciechi, dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza ai sordomuti 
e dell’Associazione nazionale delle famiglie dei fanciulli ed adulti sub-
normali, ogni qualvolta devono pronunciarsi su invalidi appartenenti 
alle rispettive categorie. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 

2017 «Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, 
di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 marzo 2017, n. 65, S.O. 

 — Si riportano i testi degli articoli 55 e 56 del decreto legislati-
vo 3 luglio 2017, n. 117 «Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    2 agosto 2017, n. 179, S.O.:  

 Art. 55    (Coinvolgimento degli enti del Terzo settore)   . — 1. In at-
tuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza 
ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, re-
sponsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’esercizio delle pro-
prie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale 
degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’art. 5, assicu-
rano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso for-
me di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in 
essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché 
delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di 
quelle relative alla programmazione sociale di zona. 

 2. La co-programmazione è finalizzata all’individuazione, da 
parte della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddi-
sfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione 
degli stessi e delle risorse disponibili. 

 3. La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventual-
mente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 
finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di pro-
grammazione di cui comma 2. 

 4. Ai fini di cui al comma 3, l’individuazione degli enti del Ter-
zo settore con cui attivare il partenariato avviene anche mediante forme 
di accreditamento nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da parte della 
pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici 
dell’intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso 
nonché dei criteri e delle modalità per l’individuazione degli enti partner.» 

 «Art. 56    (Convenzioni)   . — 1. Le amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le asso-
ciazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgi-
mento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, 
se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato. 

 2. Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere esclu-
sivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle asso-
ciazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e 
documentate. 

 3. L’individuazione delle organizzazioni di volontariato e del-
le associazioni di promozione sociale con cui stipulare la convenzione 
è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 

partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative 
riservate alle medesime. Le organizzazioni di volontariato e le associa-
zioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di 
moralità professionale, e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in 
riferimento alla struttura, all’attività concretamente svolta, alle finalità 
perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla 
capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di opera-
re e realizzare l’attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche con 
riferimento all’esperienza maturata, all’organizzazione, alla formazione 
e all’aggiornamento dei volontari. 

 3  -bis  . Le amministrazioni procedenti pubblicano sui propri siti 
informatici gli atti di indizione dei procedimenti di cui al presente ar-
ticolo e i relativi provvedimenti finali. I medesimi atti devono altresì 
formare oggetto di pubblicazione da parte delle amministrazioni proce-
denti nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 4. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a ga-
rantire l’esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continu-
ità le attività oggetto della convenzione, nonché il rispetto dei diritti 
e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale 
o regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge. Devono 
inoltre prevedere la durata del rapporto convenzionale, il contenuto e 
le modalità dell’intervento volontario, il numero e l’eventuale qualifica 
professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le 
modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli ope-
ratori dei servizi pubblici, le coperture assicurative di cui all’art. 18, i 
rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a rimborso fra le 
quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura 
assicurativa, le modalità di risoluzione del rapporto, forme di verifica 
delle prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci 
adempimenti nonché le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del 
principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribu-
zione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con 
la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile 
direttamente all’attività oggetto della convenzione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
«Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 febbraio 
1992, n. 39, S.O.:  

 «Art. 8    (Inserimento ed integrazione sociale)    . — 1. L’inseri-
mento e l’integrazione sociale della persona handicappata si realizzano 
mediante:  

   a)   interventi di carattere socio-psicopedagogico, di assistenza 
sociale e sanitaria a domicilio, di aiuto domestico e di tipo economico ai 
sensi della normativa vigente, a sostegno della persona handicappata e 
del nucleo familiare in cui è inserita; 

   b)   servizi di aiuto personale alla persona handicappata in tem-
poranea o permanente grave limitazione dell’autonomia personale; 

   c)   interventi diretti ad assicurare l’accesso agli edifici pubblici 
e privati e ad eliminare o superare le barriere fisiche ed architettoniche 
che ostacolano i movimenti nei luoghi pubblici o aperti al pubblico; 

   d)   provvedimenti che rendano effettivi il diritto all’informa-
zione e il diritto allo studio della persona handicappata, con partico-
lare riferimento alle dotazioni didattiche e tecniche, ai programmi, a 
linguaggi specializzati, alle prove di valutazione e alla disponibilità di 
personale appositamente qualificato, docente e non docente; 

   e)   adeguamento delle attrezzature e del personale dei servizi 
educativi, sportivi, di tempo libero e sociali; 

   f)   misure atte a favorire la piena integrazione nel mondo del 
lavoro, in forma individuale o associata, e la tutela del posto di lavoro 
anche attraverso incentivi diversificati; 

   g)   provvedimenti che assicurino la fruibilità dei mezzi di tra-
sporto pubblico e privato e la organizzazione di trasporti specifici; 

   h)   affidamenti ed inserimenti presso persone e nuclei familiari; 
   i)   organizzazione e sostegno di comunità-alloggio, case-fami-

glia e analoghi servizi residenziali inseriti nei centri abitati per favorire 
la deistituzionalizzazione e per assicurare alla persona handicappata, 
priva anche temporaneamente di una idonea sistemazione familiare, na-
turale o affidataria, un ambiente di vita adeguato; 

   l)   istituzione o adattamento di centri socio-riabilitativi ed edu-
cativi diurni, a valenza educativa, che perseguano lo scopo di rendere 
possibile una vita di relazione a persone temporaneamente o perma-
nentemente handicappate, che abbiano assolto l’obbligo scolastico, e 
le cui verificate potenzialità residue non consentano idonee forme di 
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integrazione lavorativa. Gli standard dei centri socio-riabilitativi sono 
definiti dal Ministro della sanità, di concerto con il Ministro per gli affa-
ri sociali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di cui all’art. 12 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   m)   organizzazione di attività extrascolastiche per integrare ed 
estendere l’attività educativa in continuità ed in coerenza con l’azione 
della scuola.». 

 — La legge 22 giugno 2016, n. 112 «Disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   24 giugno 2016, n. 146. 

 — La legge 9 gennaio 2004, n. 4 «Disposizioni per favorire e sem-
plificare l’accesso degli utenti e, in particolare, delle persone con disa-
bilità agli strumenti informatici», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
17 gennaio 2004, n. 13. 

 — Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 «Misure urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministra-
zioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) e per l’efficienza della giustizia», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   9 giugno 2021, n. 136, è convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 — Si riporta il testo degli articoli 5 e 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150 «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 ottobre 2009, n. 254, S.O.:  

 «Art. 5    (Obiettivi e indicatori)    . — 01. Gli obiettivi si articolano 
in:  

   a)   obiettivi generali, che identificano, in coerenza con le prio-
rità delle politiche pubbliche nazionali nel quadro del programma di 
Governo e con gli eventuali indirizzi adottati dal Presidente del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in 
relazione alle attività e ai servizi erogati, anche tenendo conto del com-
parto di contrattazione di appartenenza e in relazione anche al livello e 
alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini; 

   b)   obiettivi specifici di ogni pubblica amministrazione, indivi-
duati, in coerenza con la direttiva annuale adottata ai sensi dell’art. 8 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nel Piano della performance 
di cui all’art. 10. 

 1. Gli obiettivi di cui al comma 01, lettera   a)  , sono determinati 
con apposite linee guida adottate su base triennale con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Per gli enti territoriali, il decreto di cui 
al primo periodo è adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli obiettivi di cui 
al comma 01, lettera   b)  , sono programmati, in coerenza con gli obiet-
tivi generali, su base triennale e definiti, prima dell’inizio del rispetti-
vo esercizio, dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, sentiti i 
vertici dell’amministrazione che a loro volta consultano i dirigenti o i 
responsabili delle unità organizzative. Gli obiettivi sono definiti in coe-
renza con gli obiettivi di bilancio indicati nei documenti programmatici 
di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, e di cui alla normativa eco-
nomica e finanziaria applicabile alle regioni e agli enti locali e il loro 
conseguimento costituisce condizione per l’erogazione degli incentivi 
previsti dalla contrattazione integrativa. Nelle more dell’adozione delle 
linee guida di determinazione degli obiettivi generali, ogni pubblica am-
ministrazione programma e definisce i propri obiettivi, secondo i tempi 
stabiliti per l’adozione del Piano di cui all’art. 10, salvo procedere suc-
cessivamente al loro aggiornamento. (9) 

 1  -bis  . Nel caso di gestione associata di funzioni da parte degli 
enti locali, su base volontaria ovvero obbligatoria ai sensi dell’art. 14 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, gli obiettivi specifici relativi 
all’espletamento di tali funzioni sono definiti unitariamente. 

 1  -ter  . Nel caso di differimento del termine di adozione del 
bilancio di previsione degli enti territoriali, devono essere comun-
que definiti obiettivi specifici per consentire la continuità dell’azione 
amministrativa. 

  2. Gli obiettivi sono:  
   a)   rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettivi-

tà, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell’amministrazione; 

   b)   specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

   c)   tali da determinare un significativo miglioramento della 
qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

   d)   riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corri-
spondente ad un anno; 

   e)   commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard 
definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni 
con amministrazioni omologhe; 

   f)   confrontabili con le tendenze della produttività dell’ammini-
strazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

   g)   correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.» 
 «Art. 10    (Piano della performance e Relazione sulla perfor-

mance)    . — 1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed atten-
dibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le am-
ministrazioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale 
ogni anno:  

   a)   entro il 31 gennaio, il Piano della performance, documento 
programmatico triennale, che è definito dall’organo di indirizzo politi-
co-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione 
e secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pub-
blica ai sensi dell’art. 3, comma 2, e che individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi di cui all’art. 5, comma 01, lettera   b)  , e 
definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risor-
se, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale diri-
genziale ed i relativi indicatori; 

   b)   entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performance, 
che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e vali-
data dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’art. 14 e che evidenzia, 
a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizza-
tivi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed 
alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di 
genere realizzato. 

   Omissis  .». 
 — La legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme per il diritto al lavoro 

dei disabili», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   23 marzo 1999, n. 68, 
S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 9 luglio 2003, 
n. 216 «Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamen-
to in materia di occupazione e di condizioni di lavoro», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    13 agosto 2003, n. 187:  

 «Art. 3    (Ambito di applicazione)    . — 1. Il principio di parità di 
trattamento senza distinzione di religione, di convinzioni personali, di 
handicap, di età e di orientamento sessuale si applica a tutte le persone 
sia nel settore pubblico che privato ed è suscettibile di tutela giurisdi-
zionale secondo le forme previste dall’art. 4, con specifico riferimento 
alle seguenti aree:  

   a)   accesso all’occupazione e al lavoro, sia autonomo che di-
pendente, compresi i criteri di selezione e le condizioni di assunzione; 

   b)   occupazione e condizioni di lavoro, compresi gli avanza-
menti di carriera, la retribuzione e le condizioni del licenziamento; 

   c)   accesso a tutti i tipi e livelli di orientamento e formazione 
professionale, perfezionamento e riqualificazione professionale, inclusi 
i tirocini professionali; 

   d)   affiliazione e attività nell’àmbito di organizzazioni di lavo-
ratori, di datori di lavoro o di altre organizzazioni professionali e presta-
zioni erogate dalle medesime organizzazioni. 

  2. La disciplina di cui al presente decreto fa salve tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di:  

   a)   condizioni di ingresso, soggiorno ed accesso all’occupa-
zione, all’assistenza e alla previdenza dei cittadini dei Paesi terzi e degli 
apolidi nel territorio dello Stato; 

   b)   sicurezza e protezione sociale; 
   c)   sicurezza pubblica, tutela dell’ordine pubblico, prevenzio-

ne dei reati e tutela della salute; 
   d)   stato civile e prestazioni che ne derivano; 
   e)   forze armate, limitatamente ai fattori di età e di handicap. 

 3. Nel rispetto dei princìpi di proporzionalità e ragionevolezza 
e purché la finalità sia legittima, nell’àmbito del rapporto di lavoro o 
dell’esercizio dell’attività di impresa, non costituiscono atti di discrimi-
nazione ai sensi dell’art. 2 quelle differenze di trattamento dovute a ca-
ratteristiche connesse alla religione, alle convinzioni personali, all’han-
dicap, all’età o all’orientamento sessuale di una persona, qualora, per la 
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natura dell’attività lavorativa o per il contesto in cui essa viene espletata, 
si tratti di caratteristiche che costituiscono un requisito essenziale e de-
terminante ai fini dello svolgimento dell’attività medesima 

 3  -bis  . Al fine di garantire il rispetto del principio della parità 
di trattamento delle persone con disabilità, i datori di lavoro pubblici e 
privati sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli, come defi-
niti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, nei luoghi 
di lavoro, per garantire alle persone con disabilità la piena eguaglianza 
con gli altri lavoratori. I datori di lavoro pubblici devono provvedere 
all’attuazione del presente comma senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica e con le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198 «Attuazione 

dell’art. 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ricorso per l’ef-
ficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 2009, n. 303. 

 — La legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge-quadro per l’assisten-
za, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate», è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 1992, n. 39, S.O. 

 — Il decreto ministeriale 5 febbraio 1992 del Ministero della sanità 
«Approvazione della nuova tabella indicativa delle percentuali d’inva-
lidità per le minorazioni e malattie invalidanti», è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   26 febbraio 1992, n. 47, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 29, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016)», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 dicembre 2015, n. 302, S.O.:  

 «Art. 1 
   Omissis  . 
 29. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è istituita, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui al decreto legi-
slativo 26 novembre 2010, n. 216. la Commissione è formata da dodici 
componenti, di cui uno, con funzioni di presidente, designato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, tre designati dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, uno designato dal Ministro dell’interno, uno 
designato dal Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie, 
uno designato dall’Autorità politica delegata in materia di coesione ter-
ritoriale, uno designato dall’Istituto nazionale di statistica, tre designati 
dall’Associazione nazionale dei comuni italiani, di cui uno in rappresen-
tanza delle aree vaste, e uno designato dalle regioni. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’art. 117 della Costituzione:  

 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-
le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   sta-
tali; elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pe-

nale; giustizia amministrativa; 

   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 330, della legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, S.O.:  

 «Art. 1.   Omissis  . — 330. Al fine di dare attuazione a interventi 
in materia di disabilità finalizzati al riordino e alla sistematizzazione 
delle politiche di sostegno alla disabilità, nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo de-
nominato «Fondo per la disabilità e la non autosufficienza», con una 
dotazione pari a 29 milioni di euro per l’anno 2020, a 200 milioni di 
euro per l’anno 2021 e a 300 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2022. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse 
di cui al primo periodo, che costituiscono il relativo limite di spesa, si 
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    29 dicembre 2014, n. 300, S.O.:  

 «Art. 1.   Omissis  . — 200. Nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad 
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, con la 
dotazione di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi).    — 1. In attua-
zione dell’art. 81 della Costituzione, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e dall’art. 21 della pre-
sente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o maggiori oneri indica 
espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da essa previsto, 
la spesa autorizzata, che si intende come limite massimo di spesa, ovve-
ro le relative previsioni di spesa, provvedendo alla contestuale copertura 
finanziaria dei medesimi oneri ai sensi del presente comma. Nel caso si 
verifichino nuove o maggiori spese rispetto alle previsioni, alla com-
pensazione dei relativi effetti finanziari si provvede ai sensi dei commi 
12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater   . La copertura finanziaria delle leggi che com-
portino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entrate, è determinata 
esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi 
speciali previsti dall’art. 18, restando precluso sia l’utilizzo di accanto-
namenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l’utilizzo 
per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e de-
bitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali; 

 a  -bis  ) mediante modifica o soppressione dei parametri che re-
golano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle 
quali derivino risparmi di spesa; 

   b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative 
di spesa. Ove dette autorizzazioni siano affluite in conti correnti o in 
contabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla contestua-
le iscrizione delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di pre-
visione dell’entrata, disponendone il versamento. Per le risorse affluite 
alla Tesoreria statale, la congruità della copertura è valutata anche in 
relazione all’effettiva riduzione della capacità di spesa dei Ministeri; 

   c)   mediante modificazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

 1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che 
comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non posso-
no essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla 
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diretta gestione statale ai sensi dell’art. 47, secondo comma, della legge 
20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivanti dall’autorizzazione di spesa 
concernente la quota del cinque per mille del gettito dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, di cui all’art. 1, comma 154, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettivamente utilizzate sulla 
base delle scelte dei contribuenti. 

 1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono finalizzate al miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di co-
pertura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, 
in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia 
trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è 
effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I de-
creti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati 
solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di de-
creto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

   Omissis  .».   

  21G00254

    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2021 , n.  228 .

      Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provve-

dere alla proroga e alla definizione di termini di prossi-
ma scadenza al fine di garantire la continuità dell’azione 
amministrativa, nonché di adottare misure organizzative 
essenziali per l’efficienza e l’efficacia dell’azione di pub-
bliche amministrazioni e magistrature, nonché in materia 
di innovazione tecnologica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di termini per 
procedere alle assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato, le parole: «31 dicembre 2021», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2014, n. 15, in materia di autorizzazio-

ni alle assunzioni per esigenze del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le pa-
role: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022». 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, relativo al termine per procedere 
alle assunzioni di personale a tempo indeterminato pres-
so le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici, 
gli uffici giudiziari e il sistema delle università statali, le 
parole: «e 2019» sono sostituite dalle seguenti «, 2019 e 
2020» e le parole «31 dicembre 2021», ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 4, in materia di ulteriori assunzioni di 
personale a tempo indeterminato del Comparto sicurezza 
e del Comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico, le 
parole: «31 dicembre 2021», ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 4. All’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, in materia di facoltà assun-
zionali previste nell’ambito delle amministrazioni dello 
Stato, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, le agenzie e gli enti pubblici, le 
parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022». 

  5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 313, in materia di facoltà assunziona-
li di personale della carriera prefettizia e di livello diri-
genziale e non dirigenziale dell’Amministrazione civile 
dell’interno, le parole «per il triennio 2019-2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 318, secondo periodo, in materia di au-
torizzazione ad assumere a tempo indeterminato persona-
le dell’Avvocatura dello Stato, le parole «per il triennio 
2019-2021» sono sostituite dalle seguenti: «per i trienni 
2019-2021 e 2022-2024» e le parole «50 unità apparte-
nenti all’Area II, posizione economica F1,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «50 unità appartenenti all’Area II, 
posizione economica F2,». 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, lettera   b)  , pari a 
euro 102.017 a decorrere dall’anno 2022 si provvede a 
valere sulle facoltà assunzionali dell’Avvocatura dello 
Stato maturate e disponibili a legislazione vigente. 

 7. All’articolo 3, comma 3  -ter  , del decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, in materia di facoltà assunzionali del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università 
e della ricerca mediante apposite procedure concorsuali 
pubbliche, le parole «entro il 31 dicembre 2021» sono so-
stituite dalle seguenti «entro il 31 dicembre 2022». 

  8. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 259:  
 1) al comma 1, in materia di svolgimento delle 

procedure dei concorsi indetti o da indirsi per l’accesso ai 
ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di 
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polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del per-
sonale dell’amministrazione penitenziaria e dell’esecu-
zione penale minorile ed esterna, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti «31 marzo 2022»; 

  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Le assunzioni di personale delle Forze di po-

lizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste, per 
gli anni 2020 e 2021, dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione 
alle cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019 e 
2020, dall’articolo 1, comma 287, lettere   c)   e   d)  , della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, dall’articolo 1, comma 381, 
lettere   b)   e   c)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
dall’articolo 19, commi 1, lettera   a)  , e 3, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e dall’articolo 1, com-
ma 984, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
possono essere effettuate entro 31 dicembre 2022.»; 

   b)   all’articolo 260, comma 1, in materia di svolgi-
mento dei corsi di formazione previsti per il personale 
delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti «31 marzo 2022». 

 9. All’articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, in materia di facoltà assunzionali del Ministero 
dell’economia e delle finanze al fine di potenziare e accelera-
re le attività e i servizi svolti dalle ragionerie territoriali dello 
Stato, nonché di incrementare il livello di efficienza degli uffi-
ci e delle strutture della giustizia tributaria, le parole «per l’an-
no 2021» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2022». 

 10. All’articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 
20 febbraio 2019, n. 15, in materia di facoltà assunzionali 
del Ministero dello sviluppo economico, le parole «nel 
triennio 2019-2021» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
quadriennio 2019-2022». 

 11. All’articolo 1, comma 328, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, in materia di facoltà assunzionali del 
Ministero dello sviluppo economico, le parole: «di euro 
11.365.430 per l’anno 2021, di euro 18.942.383 per l’an-
no 2022 e di euro 22.730.859 a decorrere dall’anno 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «di euro 11.365.430 per 
l’anno 2022, di euro 18.942.383 per l’anno 2023 e di euro 
22.730.859 annui a decorrere dall’anno 2024». 

  12. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6, in materia di piano integrato di at-
tività e organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):  

 1) al comma 5, le parole «Entro centoventi giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto», sono sostitui-
te dalle seguenti: «Entro il 31 marzo 2022»; 

 2) al comma 6, primo periodo, le parole: «il Dipar-
timento della funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri», sono sostituite dalle seguenti: «con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione» e 
la parola «adotta» è sostituita dalle seguenti: «è adottato»; 

 3) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6  -bis   . 
In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 
30 aprile 2022 e fino al predetto termine, non si applicano 
le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 
2015, n. 124; 

   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.»; 

   b)   all’articolo 7  -bis  , comma 1, in materia di recluta-
mento di personale per il Ministero dell’economia e delle 
finanze, le parole «per l’anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l’anno 2022». 

 13. All’articolo 7, comma 5, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, in materia di regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, le 
parole «31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«28 febbraio 2022». 

 14. Le procedure concorsuali già autorizzate per il 
triennio 2018-2020 e per il triennio 2019-2021, rispetti-
vamente ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 24 aprile 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 134 
del 12 giugno 2018, e ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 234 del 5 ottobre 2019, possono essere espletate 
sino al 31 dicembre 2022. 

 15. La validità della graduatoria della procedura spe-
ciale di reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, riservata al per-
sonale volontario del medesimo Corpo, approvata con de-
creto ministeriale n. 310 dell’11 giugno 2019, è prorogata 
fino al 31 dicembre 2022. 

 16. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, in materia di autoriz-
zazione del personale dei servizi di informazione per la 
sicurezza a colloqui personali con detenuti e internati, le 
parole «Fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 gennaio 2023». 

 17. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 aprile 2015, n. 43, in materia di garanzie funzionali 
e di tutela, anche processuale, del personale e delle strut-
ture dei servizi di informazione per la sicurezza, le parole 
«Fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fino al 31 gennaio 2023». 

 18. Il XII mandato, relativo al quadriennio 2018-2022, 
dei componenti in carica del Consiglio centrale interforze 
della rappresentanza militare, in scadenza a luglio 2022, 
nonché dei consigli centrali, intermedi e di base dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica mili-
tare, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia 
di finanza, eletti nelle categorie del personale militare 
in servizio permanente e volontario, è prorogato fino al 
31 dicembre 2022. 
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  19. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 5, in materia di mandato del 
direttore del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza (DIS), il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è confe-
ribile, senza soluzione di continuità, anche con provvedi-
menti successivi, ciascuno dei quali di durata non supe-
riore al quadriennio.»; 

   b)   all’articolo 6, comma 7, in materia di mandato 
del direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza ester-
na (AISE), il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è confe-
ribile, senza soluzione di continuità, anche con provvedi-
menti successivi, ciascuno dei quali di durata non supe-
riore al quadriennio.»; 

   c)   all’articolo 7, comma 7, in materia di mandato del 
direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna 
(AISI) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L’in-
carico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, 
senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti 
successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore al 
quadriennio.». 

  20. All’articolo 1094 del Codice dell’ordinamento mi-
litare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in 
materia di attribuzione dei gradi di vertice, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, dopo le parole «in carica tre anni» 
sono inserite le seguenti: «e, se non raggiunti dal limite di 
età al termine del triennio, permangono nell’incarico fino 
al limite di età e comunque al massimo per un altro anno,»; 

   b)   al comma 4, la parola «mandato» è sostituita dalla 
seguente: «triennio». 

 21. L’articolo 1094 del Codice dell’ordinamento mi-
litare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dal comma 20 del presente articolo, si 
applica anche ai mandati in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 22. All’articolo 4, quinto comma, della legge 23 apri-
le 1959, n. 189, in materia di mandato del Comandante 
generale della Guardia di finanza, dopo primo periodo è 
inserito il seguente: «Se non raggiunto dal limite di età 
al termine del triennio, il Comandante generale permane 
nell’incarico fino al limite di età e comunque al massimo 
per un altro anno.». 

 23. L’articolo 4, quinto comma, della legge 23 aprile 
1959, n. 189, come modificato dal comma 22 del presente 
articolo, si applica anche ai mandati in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 24. Il mandato del Presidente e degli altri organi in ca-
rica dell’Istituto per il credito sportivo, istituito con legge 
24 dicembre 1957, n. 1295, è prorogato fino al 31 maggio 
2022, al fine di garantire la piena operatività dell’Istituto. 

 25. All’articolo 5, comma 2, della legge 30 dicembre 
1986, n. 936, in materia di mandato del Presidente del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora la dura-
ta in carica del Presidente non coincida con quella del 
Consiglio di cui al successivo articolo 7, comma 1, al 
fine di assicurare il completamento del programma di 

attività, il termine di scadenza del mandato di cui al pre-
sente comma è prorogato sino al termine della durata del 
Consiglio». 

  26. All’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole «Nel triennio 2019-2021,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Negli anni 2019-2022,»; 

   b)   alla lettera   h)  , le parole «inderogabilmente entro 
il 31 luglio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «indero-
gabilmente entro il 31 marzo 2022». 

 27. Alle amministrazioni pubbliche della regione Cala-
bria che hanno assunto a tempo indeterminato i lavoratori 
impegnati in attività di pubblica utilità di cui agli articoli 
2 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e 2 del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, o che procedo-
no alla loro assunzione a tempo indeterminato, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, con le modalità semplificate di cui all’articolo 1, 
comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ri-
conosciuto a decorrere dall’anno 2022 il contributo di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
ad euro 20.014.762 annui a decorrere dal 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 28. La durata degli incarichi di collaborazione già au-
torizzati alla data di entrata in vigore del presente decreto 
ai sensi dell’articolo 24, comma 1, primo periodo, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 253, è prorogata, 
se inferiore, fino al limite di durata massima di quindici 
mesi e comunque non oltre il 30 giugno 2022. Alla com-
pensazione degli oneri di cui al presente comma, nel li-
mite massimo di euro 9.340.500 per l’anno 2022, si prov-
vede, quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dei beni e 
delle attività culturali, e quanto a euro 5.340.500, median-
te corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura.   

  Art. 2.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

dell’interno e di personale del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

     1. All’articolo 18  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, in materia di funzioni fondamen-
tali dei Comuni, le parole «31 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 giugno 2022». 

 2. All’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 aprile 2012, n. 35, relativo all’acquisizione di 
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certificati e informazioni attraverso sistemi informatici e 
banche dati, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2022». 

 3. In deroga all’articolo 135, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, relativo alla circolazione 
con patenti di guida rilasciate da Stati non appartenenti 
all’Unione europea o allo Spazio economico europeo, i 
titolari di patenti di guida rilasciate dal Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord residenti in Italia alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, in considera-
zione dell’esigenza di procedere all’esecuzione dell’Ac-
cordo sul recesso dall’Unione Europea e dalla Comunità 
Europea dell’Energia Atomica del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord, possono condurre sul terri-
torio nazionale veicoli alla cui guida la patente posseduta 
li abilita fino al 31 dicembre 2022. 

 4. Le risorse di cui agli articoli 74  -bis  , comma 1, e 74  -
ter  , comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, relative al contributo economico per i familiari del 
personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle azio-
ni di contenimento, contrasto e di gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, non utilizzate nell’anno 
2021, possono essere utilizzate anche per l’anno 2022. 

 5. Alla compensazione degli oneri in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 4, 
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando quanto a 1,5 milioni di 
euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno 
e quanto a 1,5 milioni di euro l’accantonamento relativo 
al Ministero della difesa. 

 6. All’articolo 2, comma 1, lettera   hh)  , del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95, in materia di percorso di 
carriera del personale dirigente della Polizia di Stato, le 
parole «1° gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2024».   

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo allo 
svolgimento delle assemblee di società ed enti, è proroga-
to al 31 luglio 2022. 

 2. All’articolo 7, comma 14, secondo periodo, del de-
creto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, relativo all’isti-
tuzione dell’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero 
del turismo, le parole: «Entro il 31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 giugno 2022». 

 3. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, in materia di razionalizzazione del 

patrimonio pubblico e di riduzione dei costi per locazioni 
passive, le parole: «2020 e 2021» sono sostituite dalle se-
guenti «2020, 2021 e 2022». 

 4. All’articolo 207, comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla liquidità 
delle imprese appaltatrici, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 5. All’articolo 1, comma 449, lettera d  -bis  ), della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, in materia di ripartizione del 
fondo di solidarietà comunale, le parole «per gli anni dal 
2018 al 2021» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 
dal 2018 al 2022» e le parole «a decorrere dall’anno 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 2023». 

 6. Al fine di consentire la prosecuzione, per l’anno 
2022, delle attività ad alto contenuto specialistico del 
Ministero dello sviluppo economico, anche con riguar-
do ai controlli obbligatori sulle apparecchiature radio in 
dotazione del naviglio marittimo ai fini della salvaguar-
dia della vita e della sicurezza in mare, è autorizzata per 
l’anno 2022, la spesa di euro 270.000, comprensiva degli 
oneri a carico dell’Amministrazione, per il pagamento 
delle prestazioni di lavoro straordinario del personale di-
pendente del Ministero dello sviluppo economico addetto 
alle relative attività. Agli oneri di cui alla presente dispo-
sizione, pari a 270.000 euro per l’anno 2022 si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del Programma Fondi di riserva e speciali della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 4.
      Proroga di termini in materia di salute    

     1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, relativo alla possibilità, per 
i laureati in medicina e chirurgia abilitati, iscritti ad un 
corso di formazione di medicina generale, di concorrere 
agli incarichi oggetto della convenzione con il servizio 
sanitario nazionale, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 2  -quinquies  , del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relative alla possibi-
lità per i laureati in medicina e chirurgia abilitati di assumere 
incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina 
generale, nonché alla possibilità per i medici iscritti al corso 
di specializzazione in pediatria, durante il percorso formati-
vo, di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pe-
diatri di libera scelta convenzionati con il servizio sanitario 
nazionale, sono prorogate al 31 dicembre 2022. 

 3. In ragione del perdurare dell’emergenza dovuta alla 
situazione epidemiologica conseguente alla diffusione 
pandemica del virus SARS-CoV2, nelle more dell’avvio 
delle procedure volte al prescritto aggiornamento biennale 
dell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di di-



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30930-12-2021

rettore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende 
ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario naziona-
le, il termine di validità dell’iscrizione di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, per 
i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato sul sito internet del 
Ministero della salute in data 12 febbraio 2018, è prorogato 
fino alla pubblicazione, nell’anno 2022, dell’elenco nazio-
nale aggiornato e comunque non oltre il 30 giugno 2022. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 430, relativo all’autorizzazione ad as-
sumere un contingente di personale per l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), le parole «, per l’anno 2021,» sono 
sostituite dalle seguenti: «, per gli anni 2021 e 2022,»; 

   b)   il comma 431 è sostituito dal seguente: «431. L’AI-
FA può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle 
procedure concorsuali di cui al comma 430 e, comunque, 
non oltre il 30 giugno 2022, i contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 
2021, nel limite di 30 unità, nonché i contratti di prestazione 
di lavoro flessibile di cui all’articolo 30 del decreto legislati-
vo 15 giugno 2015, n. 81, con scadenza entro il 31 dicembre 
2021, nel limite di 39 unità. Ferma restando la durata dei 
contratti in essere alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è fatto divieto all’AIFA di instaurare rapporti 
di lavoro flessibile per le posizioni interessate dalle procedu-
re concorsuali di cui al comma 430 del presente articolo, per 
una spesa corrispondente alle correlate assunzioni.»; 

   c)   al comma 432, relativo al divieto per l’AIFA di sti-
pulare contratti di lavoro autonomo ad esperti e contratti 
di lavoro flessibile, le parole «A decorrere dal 1° genna-
io 2022» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 
1° luglio 2022»; 

   d)   al comma 434, dopo le parole «1.313.892 euro per 
l’anno 2021» sono inserite le seguenti: «e 1.449.765 euro 
per l’anno 2022». 

 5. Alla compensazione degli effetti in termini di inde-
bitamento netto e di fabbisogno recati dalla disposizione 
di cui al comma 4, lettera   d)  , pari a 1.449.765 euro per 
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente utilizzo 
del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero della salute. 

 6. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 26, in materia di ricerche sugli animali 
utilizzati a fini scientifici, le parole «1° gennaio 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022». 

 7. Il termine di cui all’articolo 2  -bis  , comma 5, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di 
conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di col-
laborazione coordinata e continuativa, a dirigenti medici, 
veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario 
del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche ove non 
iscritti al competente albo professionale in conseguenza del 
collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanita-
ri collocati in quiescenza, è prorogato al 31 marzo 2022, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e 
della disciplina di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. Sulla base di uno sche-
ma-tipo predisposto dal Ministero della salute di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
trasmettono mensilmente il monitoraggio degli incarichi di 
cui al primo periodo ai predetti ministeri. 

 8. All’articolo 34, comma 9, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, dopo le parole «per l’anno 2021» sono in-
serite le seguenti: «e per il primo trimestre dell’anno 2022».   

  Art. 5.
      Proroga di termini in materia di istruzione    

     1. I termini di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 232 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativi ad inter-
venti di edilizia scolastica, sono prorogati al 31 marzo 2022. 

 2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 4  -bis  , del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, relativo allo 
svolgimento dell’attività dei gruppi di lavoro per l’inclu-
sione scolastica, è prorogato al 31 marzo 2022. 

 3. All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 29 otto-
bre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159, in materia di reclutamento del per-
sonale docente di religione cattolica, le parole «entro l’anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro l’anno 2022».   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di università

e ricerca e di esami di stato    

     1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, relativo alle graduatorie 
nazionali nel comparto AFAM, le parole «e 2021-2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2021-2022 e 2022-2023». 

 2. All’articolo 3  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 12, in materia di programmazione e 
reclutamento del personale del comparto AFAM, le parole 
«a decorrere dall’anno accademico 2022/2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024» e le parole «entro il 31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2022». 

 3. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativo alle somme ero-
gate per interventi di edilizia universitaria dalla Cassa de-
positi e prestiti Spa, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 1, 2 e 2  -
bis  , del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, relative 
alle modalità di svolgimento degli esami di Stato di abili-
tazione all’esercizio delle professioni e dei tirocini profes-
sionalizzanti e curriculari, sono prorogate fino al 31 marzo 
2022. Le medesime disposizioni si applicano anche alle 
professioni di agrotecnico e agrotecnico laureato, geome-
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tra e geometra laureato, perito agrario e perito agrario lau-
reato, perito industriale e perito industriale laureato, per le 
quali l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli 
esami sono definite, ai sensi dei commi 1 e 2 del predetto 
articolo 6, con decreto del Ministro dell’istruzione.   

  Art. 7.
      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativo ad 
un’apposita segreteria tecnica di progettazione costituita 
per gli eventi sismici del 2016, le parole «cinque anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «sette anni». 

 2. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 apri-
le 2017, n. 45, relativo al personale della segreteria tecnica 
di progettazione costituita per gli eventi sismici del 2016, le 
parole «al 2021» sono sostituite dalle seguenti: «al 2023». 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2 è autorizzata la spesa massima di 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si 
provvede quanto a 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 354, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto a 500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 349, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 4. All’articolo 11  -bis  , comma 2, primo periodo, del de-
creto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, relativo alle conta-
bilità speciali intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, per interventi di messa in sicurez-
za del patrimonio culturale, le parole: «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 8.
      Proroga di termini in materia di giustizia    

     1. All’articolo 3, comma 1  -bis  , del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 febbraio 2014, n. 10, relativo alla facoltà per i 
dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni di 
dirigente dell’esecuzione penale esterna, le parole «fino al 
31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2022». 

 2. All’articolo 1, comma 311, quinto periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla facoltà per i 
dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni 
di direttore degli istituti penali per i minorenni, le parole 
«fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2022». 

 3. All’articolo 21  -quinquies    del decreto-legge 27 giugno 
2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 132, relativo a misure per la funzionalità degli 
uffici giudiziari, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 3, le parole: «2018, 2019, 2020 e 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 2018 al 2022». 

 4. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, relativo al divieto di assegnazio-
ne del personale dell’amministrazione della giustizia ad 
altre amministrazioni, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 9.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

     1. All’articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, in materia di enti del terzo settore, 
le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle se-
guenti «31 dicembre 2022». 

 2. All’articolo 1, comma 445, lettera   h)  , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, relativo all’operatività del 
personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, le parole 
«sino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«sino al 31 dicembre 2022». 

  3. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
riguardante i termini di prescrizione riferiti agli obbli-
ghi relativi alla contribuzione di previdenza e di assi-
stenza sociale obbligatoria, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 10  -bis  , le parole «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 

   b)   dopo il comma 10  -bis   è inserito il seguente: «10  -
ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9 e 10, sono 
ammesse a dichiarare e ad adempiere, fino al 31 dicembre 
2022, agli obblighi relativi alla contribuzione di previdenza 
e di assistenza sociale obbligatoria dovuti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, e seguenti della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, in relazione ai compensi erogati 
per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
e figure assimilate. Sono fatti salvi gli effetti di provvedi-
menti giurisdizionali passati in giudicato.». 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 116 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non si applicano fino 
al 31 dicembre 2022 agli obblighi relativi alle contribuzio-
ni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria di cui 
al comma 10  -bis   dell’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, come modificato dal comma 3 del presente artico-
lo, e al comma 10  -ter   del medesimo articolo 3 della legge 
1995, n. 335, introdotto dal comma 3 del presente articolo. 
Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato. 

 5. All’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, al secondo periodo le parole «, 
in relazione ai datori di lavoro che occupano mediamente 
fino a quindici dipendenti,» sono soppresse. 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lette-
ra   a)  , del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, hanno 
effetto a decorrere dal secondo anno successivo a quello 
di operatività del registro unico nazionale del terzo set-
tore, limitatamente alle organizzazioni non lucrative di 
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utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte all’anagrafe 
delle ONLUS alla data del 22 novembre 2021, le quali 
continuano ad essere destinatarie della quota del cinque 
per mille con le modalità stabilite dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2020, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 231 
del 17 settembre 2020, per gli enti del volontariato di cui 
all’articolo 2, comma 4  -novies  , lettera   a)  , del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2010, n. 73, fino al 31 dicembre 2022. Le 
Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promo-
zione sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di 
cui all’articolo 54 del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, che non siano già regolarmente accreditate al cin-
que per mille nell’esercizio 2021, possono accreditarsi al 
cinque per mille nell’esercizio 2022 con le modalità stabi-
lite dall’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 luglio 2020 entro il 31 ottobre 2022. 

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 10 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di potenziamento 
delle risorse umane dell’INAIL, sono ulteriormente pro-
rogate fino al 31 marzo 2022. All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022, si 
provvede a valere sul bilancio dell’INAIL. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 8. All’articolo 88, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla costi-
tuzione del «Fondo Nuove Competenze» per la graduale 
ripresa dell’attività dopo l’emergenza epidemiologica, le 
parole «per gli anni 2020 e 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «per gli anni 2020, 2021 e 2022».   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di infrastrutture
e mobilità sostenibili    

     1. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, relativo alla revisione periodica dei veicoli di cui 
all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ulteriormente differito 
al 31 marzo 2022. 

  2. Ai fini dell’assegnazione delle risorse autorizzate 
per gli anni dal 2022 al 2034 dall’articolo 1, comma 671, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono fissati:  

   a)   al 15 marzo 2022, il termine di cui al secondo 
periodo del medesimo comma 671 per l’adozione del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

   b)   al 30 aprile 2022, il termine di cui al secondo pe-
riodo del medesimo comma 671 per la rendicontazione da 
parte delle imprese beneficiarie; 

   c)   al 30 giugno 2022, il termine di cui al terzo pe-
riodo del medesimo comma 671 per l’assegnazione delle 
citate risorse alle imprese beneficiarie. 

  3. Ai fini dell’assegnazione delle risorse autorizzate 
per gli anni dal 2022 al 2034 dall’articolo 1, comma 675, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono fissati:  

   a)   al 30 gennaio 2022, il termine di cui all’articolo 1, 
comma 676, della medesima legge n. 178 del 2020 per la 
rendicontazione da parte delle imprese che effettuano servi-
zi di trasporto ferroviario di passeggeri e di merci non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico degli effetti economici 
imputabili all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

   b)   al 31 marzo 2022, il termine di cui all’articolo 1, 
comma 677, della medesima legge n. 178 del 2020, per 
l’adozione del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili per l’assegnazione delle risorse 
alle imprese beneficiarie.   

  Art. 11.

      Proroga di termini in materia di transizione ecologica    

      1. All’articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo all’etichettatura de-
gli imballaggi, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»; 

   b)   al secondo periodo, le parole «1° gennaio 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2022». 

 2. All’articolo 219 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo il comma 5, relativo all’etichettatura degli 
imballaggi, è inserito il seguente: «5.1. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
il Ministro della transizione ecologica adotta, con decreto 
di natura non regolamentare, le linee guida tecniche per 
l’etichettatura di cui al comma 5.». 

 3. Il termine per l’erogazione delle risorse del fondo 
per la transizione energetica nel settore industriale di cui 
all’articolo 23, comma 8, del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, è stabilito, con esclusivo riferimento ai costi 
sostenuti tra il 1° gennaio 2020 e 31 dicembre 2020, alla 
data del 31 marzo 2022. 

 4. All’articolo 1, comma 832, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, le parole «31 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2026». Conseguente-
mente l’Autorità per l’energia elettrica e il gas aggiorna 
i provvedimenti previsti dall’articolo 32, comma 6, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99. 

 5. Il termine di cui all’articolo 72, comma 4, del decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in materia di sorveglian-
za radiometrica su materiali, o prodotti semilavorati metal-
lici o prodotti in metallo, è prorogato di ulteriori 60 giorni.   
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  Art. 12.
      Proroga di termini in materia di turismo    

     1. All’articolo 43  -ter  , comma 2, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, riguardante la stipula di polizze as-
sicurative relative all’assistenza sanitaria a favore dei turisti 
stranieri che contraggano il virus SARS-CoV-2 durante la 
loro permanenza nel territorio regionale, le parole «31 dicem-
bre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022». 

 2. All’articolo 29  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 126, relativo alla concessione 
di buoni per l’acquisto di servizi termali, dopo il secon-
do periodo, è inserito il seguente: «L’ente termale, previa 
emissione della relativa fattura, può chiedere il rimborso 
del valore del buono fruito dall’utente non oltre 120 gior-
ni dal termine dell’erogazione dei servizi termali.».   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materia di gestioni commissariali    

     1. All’articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, relativo al termine per la presentazione di spe-
cifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbli-
gazioni contratte dal comune di Roma, le parole «trentasei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «quarantotto mesi». 

  2. All’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44, relativo a misure urgenti per l’emergenza 
nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogole-
to, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2022»; 

   b)   al comma 5, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 3. All’articolo 61, comma 9, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, relativo alla cessazione delle fun-
zioni del Commissario nominato per gli eventi sportivi di 
Cortina d’Ampezzo, le parole «31 dicembre 2021», sono 
sostitute dalle seguenti «30 aprile 2022». 

 4. Tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 1, 
comma 932  -bis  , lettera   a)  , della legge 31 dicembre 2018, 
n. 145, Roma Capitale può riacquisire l’esclusiva titola-
rità dei crediti e debiti nei confronti della Regione Lazio, 
inseriti nel bilancio separato della gestione commissariale 
di cui al documento predisposto ai sensi dell’articolo 14, 
comma 13  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, così come aggiornato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 751, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti in materia di editoria

e in materia tributaria    

     1. Al fine di individuare le modalità idonee a garantire la 
pluralità delle fonti nell’acquisizione dei servizi di informa-
zione primaria per le pubbliche Amministrazioni dello Stato, 

ai sensi dell’articolo 2 della legge 15 maggio 1954, n. 237, e 
dell’articolo 55, comma 24, della legge 31 dicembre 1997, 
n. 449, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, una Commissione composta da tre rappresentanti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, due dei quali in 
rappresentanza del Dipartimento per l’informazione e l’edi-
toria, due rappresentanti del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e due rappresentanti del 
Ministero dell’economia e delle finanze. Nell’espletamento 
delle sue attività, che devono concludersi entro il 31 mar-
zo 2022, la Commissione può audire i rappresentanti delle 
agenzie di stampa, delle associazioni di categoria ovvero 
altri soggetti di interesse. Ai componenti della Commissio-
ne non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 2. Tenuto conto di quanto previsto dal comma 1, all’arti-
colo 11, comma 2  -ter  , del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dal-
le seguenti: «30 giugno 2022». All’attuazione della presente 
disposizione si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 3. All’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, in materia di tassazione dei redditi 
di lavoro dipendente e assimilati derivanti dagli emolu-
menti corrisposti dal Comitato Organizzatore dei Giochi 
«Milano Cortina 2026», le parole «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021» e le 
parole «e, per quello intercorrente tra il 1° gennaio 2024 
e il 31 dicembre 2026, limitatamente al 30 per cento del 
loro ammontare» sono soppresse. Agli oneri derivanti 
dalla disposizione di cui al primo periodo, valutati in 28 
mila euro per l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 4. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 561 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 0,558 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 1,579 milioni di euro per 
l’anno 2023, 4,514 milioni di euro per l’anno 2024, 7,336 
milioni di euro per l’anno 2025, 5,616 milioni di euro per 
l’anno 2026 e 0,735 milioni di euro per l’anno 2027. Ai 
relativi oneri si provvede mediante utilizzo delle maggio-
ri entrate derivanti dal comma 3.   

  Art. 15.
      Proroga di termini in materia di contrasto

alla povertà educativa    

     1. All’articolo 105 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, il comma 3  -bis  , è sostituito dal seguente: «3  -
bis  . Le risorse non utilizzate di cui al comma 1, lettera   b)  , 
iscritte sul pertinente capitolo del bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nel limite di 15 milio-
ni di euro, possono essere spese fino al 31 dicembre 2022.». 

 2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal presente arti-
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colo, pari a 15 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 16.

      Disposizioni in materia di giustizia civile, penale, 
amministrativa, contabile, tributaria e militare    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 221, commi 3, 4, 
5, 6, 7, 8 e 10 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, nonché le disposizioni di cui all’articolo 23, com-
mi 2, 4, 6, 7, 8, primo, secondo, terzo, quarto e quinto 
periodo, 8  -bis  , primo, secondo, terzo e quarto periodo, 9, 
9  -bis   e 10, e agli articoli 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, e 24 
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in 
materia di processo civile e penale, continuano ad appli-
carsi fino alla data del 31 dicembre 2022. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 23, commi 8, primo, 
secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 8  -bis  , primo, se-
condo, terzo e quarto periodo, e all’articolo 23  -bis  , commi 1, 
2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
non si applicano ai procedimenti per i quali l’udienza di trat-
tazione è fissata tra il 1° gennaio 2022 e il 31 gennaio 2022. 

 3. Il termine di cui all’articolo 27, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, re-
lativo allo svolgimento delle udienze da remoto nel processo 
tributario, è ulteriormente prorogato al 31 marzo 2022. 

 4. All’articolo 75, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, relativo all’esercizio dell’attività 
giurisdizionale e alla semplificazione delle attività di de-
posito di atti, documenti e istanze nei procedimenti penali 
militari, le parole: «Limitatamente al periodo di vigenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2022». 

 5. All’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 settembre 2021, n. 126, relativo alla trattazio-
ne da remoto delle cause nel processo amministrativo, le 
parole «Fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 marzo 2022». 

 6. Il termine di cui all’articolo 26, comma 1, del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, re-
lativo allo svolgimento delle adunanze e delle udienze 
dinanzi alla Corte dei conti, è ulteriormente prorogato al 
31 marzo 2022. 

 7. I termini di cui all’articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8  -bis  , 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativi 
a misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di 
giustizia contabile, sono prorogati al 31 marzo 2022.   

  Art. 17.
      Proroga in materia di esercizio di poteri speciali

nei settori di rilevanza strategica    

     1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, relativo all’esercizio di poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 3  -bis   e 3  -quater  , le parole «fino al 
31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 3  -quater  , le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 18.
      Proroga in materia di monitoraggio

delle produzioni cerealicole    

     1. All’articolo 1, comma 141, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le parole «da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono so-
stituite dalle seguenti: «da adottare entro il 30 aprile 2022».   

  Art. 19.
      Proroga delle disposizioni sulle modalità operative, 

precauzionali e di sicurezza per lo svolgimento delle 
operazioni elettorali per elezione suppletiva della 
Camera dei Deputati    

     1. In considerazione della situazione epidemiologica 
da COVID-19, al fine di prevenire i rischi di contagio, 
nonché assicurare il pieno esercizio dei diritti civili e po-
litici, limitatamente all’elezione suppletiva della Camera 
dei Deputati nel collegio uninominale 01 della XV Circo-
scrizione Lazio 1, è prorogata, fino al 30 gennaio 2022, 
l’applicazione dell’articolo 2, commi 1, 2, 3, 6, e 7, pri-
mo periodo e dell’articolo 3, commi, 1, 2, 3, lettera   a)  , 4, 
lettera   a)   e 5, del decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117, 
convertito dalla legge 14 ottobre 2021, n. 144. A tal fine è 
autorizzata la spesa di euro 10.566 per l’anno 2022. 

 2. Al fine di procedere agli interventi di sanificazione 
dei locali sedi di seggio elettorale, è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno un fondo con una 
dotazione di 122.080 euro per l’anno 2022. Con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di riparto del fondo di cui al presente comma. 

 3. Le operazioni di votazione si svolgono nel rispet-
to delle modalità operative e precauzionali di cui al Pro-
tocollo sanitario e di sicurezza per lo svolgimento delle 
consultazioni elettorali dell’anno 2021, sottoscritto dai 
Ministri dell’interno e della salute, il 24 e il 25 agosto 
2021. Al relativo onere, quantificato in euro 26.866 si 
provvede nell’ambito delle risorse assegnate al Commis-
sario straordinario per l’emergenza COVID-19. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari complessiva-
mente a 132.646 euro per l’anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente, ai fini del bilancio 
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triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.   

  Art. 20.
      Modifiche al regime-quadro della disciplina degli aiuti    

      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 54, comma 7  -quater  , le parole «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023»; 

   b)   all’articolo 55, comma 8, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»; 

   c)   all’articolo 56, comma 3, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»; 

   d)   all’articolo 60, comma 4, primo periodo, le pa-
role «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2022»; 

   e)   all’articolo 60  -bis  : 
  1) al comma 2:  

 1.1) la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   
l’aiuto è concesso entro il 30 giugno 2022 e copre i co-
sti fissi non coperti sostenuti nel periodo compreso tra il 
1° marzo 2020 e il 30 giugno 2022;»; 

 1.2) alla lettera   b)  , secondo periodo, le parole 
«nell’anno 2020 o nell’anno 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «nell’anno 2020, nell’anno 2021 o nell’anno 2022»; 

 2) dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6  -bis  . 
Le misure concesse ai sensi del presente articolo sotto 
forma di anticipazioni rimborsabili, garanzie, prestiti o 
altri strumenti rimborsabili possono essere convertite in 
altre forme di aiuto come le sovvenzioni, purché la con-
versione avvenga entro il 30 giugno 2023 e siano rispet-
tate le condizioni di cui al presente articolo.»; 

   f)   all’articolo 61, comma 2, secondo periodo, le pa-
role «all’annualità 2020 e all’annualità 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «all’annualità 2020, all’annualità 
2021 e all’annualità 2022».   

  Art. 21.
      Imprese di interesse strategico nazionale    

     1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 genna-
io 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 marzo 2015, n. 20, il decimo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Le somme rivenienti dalla sottoscrizione delle 
obbligazioni sono versate in un patrimonio dell’emittente 
destinato all’attuazione e alla realizzazione del piano del-
le misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 settembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 229 del 30 settembre 2017, 
per un ammontare complessivo non eccedente euro 450 
milioni, previa restituzione dei finanziamenti statali di cui 
all’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 4 dicembre 

2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º 
febbraio 2016, n. 13, per la parte eventualmente erogata. 
Quanto alle disponibilità eccedenti le predette somme, il 
suddetto patrimonio è destinato a interventi volti alla tu-
tela della sicurezza e della salute, nonché di ripristino e di 
bonifica ambientale del sito siderurgico di Taranto e della 
connessa centrale termoelettrica previsti dalle intese sotto-
scritte dall’organo commissariale di ILVA S.p.A. e dal ge-
store dello stabilimento in coerenza con il provvedimento 
del Ministero dello Sviluppo Economico prot. 18559 del 
7 settembre 2018 per un ammontare complessivo non ec-
cedente euro 190 milioni, nonché, fino ad esaurimento del-
le risorse disponibili e nel rispetto delle norme dell’Unione 
europea in tema di aiuti di Stato, a progetti di decarboniz-
zazione del ciclo produttivo dell’acciaio presso lo stabili-
mento siderurgico di Taranto proposti ed attuati del gestore 
dello stabilimento stesso.». 

 2. All’articolo 1, comma 6  -undecies  , primo periodo, del 
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, le paro-
le «per essere destinate al finanziamento di interventi per 
il risanamento e la bonifica ambientale dei siti facenti capo 
ad Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria e, in via 
subordinata, alla riqualificazione e riconversione produtti-
va dei siti contaminati, nei comuni di Taranto e di Statte» 
sono sostituite dalle seguenti: «per essere destinate al fi-
nanziamento degli interventi e progetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, del suddetto decreto-legge n. 1 del 2015». 

  3. All’articolo 13 del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, le parole «per l’at-
tuazione e la realizzazione di interventi di risanamento e 
bonifica ambientale, compresi gli interventi già autorizzati 
a valere sui finanziamenti statali di cui all’articolo 1, com-
ma 6  -bis   del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, 
n. 13» sono sostituite dalle seguenti: «per l’attuazione e la 
realizzazione degli interventi e progetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, del suddetto decreto-legge n. 1 del 2015»; 

   b)   al comma 1  -ter  , le parole «si attua nel senso che, 
a seguito del trasferimento dei complessi aziendali del 
gruppo Ilva, le somme rivenienti dalla sottoscrizione delle 
obbligazioni sono destinate all’attuazione e realizzazione 
del piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e 
sanitaria dell’impresa in amministrazione straordinaria nei 
limiti di quanto eccedente gli investimenti ambientali previ-
sti nell’ambito dell’offerta vincolante definitiva del sogget-
to aggiudicatario della procedura di trasferimento dei com-
plessi aziendali e, per la restante parte, alle ulteriori finalità 
previste dal medesimo articolo 3, comma 1, per le società 
del gruppo Ilva in amministrazione straordinaria» sono so-
stituite dalle seguenti: «si attua nel senso che, anche a segui-
to del trasferimento dei complessi aziendali del gruppo Ilva, 
le somme rivenienti dalla sottoscrizione delle obbligazioni 
sono destinate all’attuazione e realizzazione degli interventi 
e progetti di cui al medesimo articolo 3, comma 1». 

 4. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 
3 è subordinata all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea.   
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  Art. 22.
      Certificazioni verdi COVID-19

per la Repubblica di San Marino    

     1. All’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 
2021, n. 133, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ai 
soggetti in possesso di un certificato di vaccinazione anti 
SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti autorità sanitarie 
della Repubblica di San Marino, la certificazione verde 
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è rilasciata nel 
rispetto delle indicazioni fornite con circolare del Ministe-
ro della salute che definisce le modalità di vaccinazione in 
coerenza con le indicazioni dell’Agenzia europea per i me-
dicinali. Fino al 28 febbraio 2022 le disposizioni di cui agli 
articoli 9  -bis  , 9  -ter  , 9  -ter  .1, 9  -ter  .2, 9  -quater  , 9  -quinquies  , 
9  -sexies   e 9  -septies   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, non si applicano ai soggetti di cui al primo periodo.».   

  Art. 23.
      Dirigenti medici    

     1. All’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, relativo alle modalità di consegui-
mento del titolo di formazione specifica in medicina generale 
da parte dei medici della Polizia di Stato, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e degli ufficiali medici delle Forze armate 
e del Corpo della guardia di finanza, dopo le parole «quattro 
anni di anzianità di servizio,» sono inserite le seguenti: «sono 
ammessi a domanda, fuori contingente e senza borsa di stu-
dio, ai corsi di formazione specifica in medicina generale. 
Le ore di attività svolte dai suddetti medici in favore delle 
amministrazioni di appartenenza sono considerate a tutti gli 
effetti quali attività pratiche, da computare nel monte ore 
complessivo, previsto dall’articolo 26, comma 1, del decre-
to legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Le amministrazioni di 
appartenenza certificano l’attività di servizio prestata dai me-
dici in formazione presso le strutture dalle stesse individuate 
e ne validano i contenuti ai fini del richiamato articolo 26, 
fermo restando l’obbligo di frequenza dell’attività didattica 
di natura teorica. I predetti medici,» e dopo le parole «previo 
conseguimento del titolo» le seguenti parole: «di formazione 
specifica in medicina generale» sono soppresse.   

  Art. 24.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione del presente decreto, 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 25.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00255

    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2021 , n.  229 .

      Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sor-
veglianza sanitaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consente li-

mitazioni della libertà di circolazione per ragioni sanitarie; 
 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SAR-
SCoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, re-
cante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attivi-
tà scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, 
n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
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mento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante 
l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione ver-
de COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali.»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, re-
cante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle at-
tività economiche e sociali.»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché l’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, con cui è stato dichiarato e prorogato lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della 
sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da CO-
VID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 
dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di integra-
re il quadro delle vigenti misure di contenimento alla dif-
fusione del predetto virus in relazione all’evolversi della 
situazione epidemiologica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 dicembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Impiego delle certificazioni verdi COVID-19    

     1. Dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato 
di emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito 
esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni 
verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e c  -bis  ), del decreto-legge n. 52 del 2021, nonché ai soggetti 
di cui all’articolo 9  -bis   , comma 3, primo periodo, del decreto-
legge n. 52 del 2021, l’accesso ai seguenti servizi e attività:  

   a)   alberghi e altre strutture recettive di cui all’artico-
lo 9  -bis  , comma 1, lettera a  -bis  ), del decreto-legge n. 52 
del 2021, nonché ai servizi di ristorazione prestati all’in-
terno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati; 

   b)   sagre e fiere, convegni e congressi di cui all’artico-
lo 9  -bis  , comma 1, lettera   e)  , del decreto-legge n. 52 del 2021; 

   c)   feste conseguenti alle cerimonie civili o religio-
se di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera g  -bis  ), del 
decreto-legge n. 52 del 2021. 

 2. A decorrere dal 10 gennaio 2022, all’articolo 9  -qua-
ter   , del decreto-legge n. 52 del 2021, in materia di tra-
sporto, l’alinea è sostituita dalla seguente:  

 «1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è consentito esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi 
COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e c  -bis  ), del decreto-legge n. 52 del 2021, nonché ai sog-
getti di cui all’articolo 9  -bis  , comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge n. 52 del 2021, l’accesso ai seguenti mezzi 
di trasporto e il loro utilizzo:». 

  3. A decorrere dal 10 gennaio 2022:  
   a)   all’articolo 9  -bis  , comma 2  -bis  , secondo periodo, del 

decreto-legge n. 52 del 2021, le parole «dei servizi di ristora-
zione all’interno di alberghi e di altre strutture ricettive riser-
vati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati e» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 no-
vembre 2021, n. 172, al secondo periodo, le parole «di 
quelli prestati all’interno di alberghi e di altre strutture 
ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati 
e» sono soppresse. 

  4. Le disposizioni di cui al comma 1, nel medesimo pe-
riodo ivi previsto, si applicano anche all’accesso e all’uti-
lizzo dei seguenti servizi e attività:  

   a)   impianti di risalita con finalità turistico-commer-
ciale, anche se ubicati in comprensori sciistici; 

   b)   servizi di ristorazione all’aperto; 
   c)   piscine, centri natatori, sport di squadra e di con-

tatto, centri benessere per le attività all’aperto; 
   d)   centri culturali, centri sociali e ricreativi per le at-

tività all’aperto. 
 5. Dal 10 gennaio 2022 la lettera e  -bis  ) del comma 1 

dell’articolo 9  -quater   del decreto-legge n. 52 del 2021 è 
abrogata. 

  6. All’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, il terzo periodo è sostituito dal seguente:  

 «In zona bianca, l’accesso agli eventi e alle competi-
zioni di cui al primo periodo è consentito esclusivamente 
ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -
bis  ), e ai soggetti di cui all’articolo 9  -bis  , comma 3, primo 
periodo, e la capienza consentita non può essere superiore 
al 50 per cento all’aperto e al 35 per cento al chiuso ri-
spetto a quella massima autorizzata.».   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni in materia di contenimento

della diffusione del COVID-19    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  

 «7  -bis  . La misura della quarantena precauzionale di 
cui al comma 7 non si applica a coloro che, nei 120 gior-
ni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla 
guarigione o successivamente alla somministrazione della 
dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti con soggetti 
confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al pri-
mo periodo è fatto obbligo di indossare dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo 
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giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con 
soggetti confermati positivi al COVID-19, e di effettuare 
un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione 
dell’antigene Sars-Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi 
e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla 
data dell’ultimo contatto. La disposizione di cui al presente 
comma si applica anche alle persone sottoposte alla misura 
della quarantena precauzionale alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 7  -ter  . Con circolare del Ministero della salute sono 
definite le modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base 
dei criteri stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione della qua-
rantena di cui ai commi 6 e 7 o dell’auto-sorveglianza di 
cui al comma 7  -bis   consegue all’esito negativo di un test 
antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’an-
tigene Sars-Cov-2, effettuato anche presso centri privati 
a ciò abilitati. In quest’ultimo caso, la trasmissione, con 
modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzio-
ne territorialmente competente del referto con esito nega-
tivo determina la cessazione del regime di quarantena o di 
auto-sorveglianza.».   

  Art. 3.
      Contenimento dei prezzi dei dispositivi

di protezione delle vie respiratorie    

     1. Il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, considerati i 
prezzi mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, 
definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un proto-
collo d’intesa con le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative delle stesse farmacie e degli altri 
rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 mar-
zo 2022 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, 
la vendita di dispositivi di protezione delle vie respirato-
rie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario moni-
tora l’andamento dei prezzi dei dispositivi di protezione 
di cui al primo periodo e relaziona al Governo.   

  Art. 4.
      Disciplina sanzionatoria    

     1. La violazione delle disposizioni previste dai commi 1 
e 2 dell’articolo 1 e degli obblighi previsti dall’articolo 2 
del presente decreto è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. La violazione 
delle disposizioni previste dagli articoli 4, 5, 6, 7, commi 1 
e 2, 8, commi 1 e 2, 11, comma 2, del decreto-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221, continua ad essere sanzionata ai sensi 
del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. I titolari o i 
gestori dei servizi e delle attività di cui all’articolo 1, commi 
1 e 2, del presente decreto e agli articoli 4, comma 2, 5 e 8, 
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 sono 
tenuti a verificare che l’accesso ai servizi e alle attività av-
venga nel rispetto delle disposizioni previste dai medesimi 
articoli. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19, 

fermo quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, del decre-
to-legge 24 dicembre 2021, n. 221, sono effettuate con le 
modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52. Alle violazioni delle di-
sposizioni relative all’accesso ai servizi e alle attività di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettere a  -bis  ),   e)   e g  -bis  ), del 
decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52, e agli articoli 4, com-
ma 2, 5 e 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 dicembre 
2021, n. 221, si applica altresì la sanzione amministrativa 
accessoria prevista dall’articolo 13, comma 1, terzo perio-
do, del decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00258  

  DECRETO LEGISLATIVO  21 dicembre 2021 , n.  230 .

      Istituzione dell’assegno unico e universale per i figli a ca-
rico, in attuazione della delega conferita al Governo ai sensi 
della legge 1° aprile 2021, n. 46.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 1° aprile 2021, n. 46, recante «Delega al 

Governo per riordinare, semplificare e potenziare le misu-
re a sostegno dei figli a carico attraverso l’assegno unico 
e universale»; 
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 Visto il decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, 
recante «Norme in materia previdenziale, per il miglio-
ramento delle gestioni degli enti portuali ed altre disposi-
zioni urgenti» e, in particolare, l’articolo 2; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante «Mi-
sure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo svilup-
po» e, in particolare, l’articolo 65; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 353; 

 Visto l’articolo 1, comma 339, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativo all’istituzione del «Fondo assegno 
universale e servizi alla famiglia»; 

 Visto il decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n. 112, re-
cante «Misure urgenti in materia di assegno temporaneo 
per figli minori»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2021, n. 132, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2021, 
n. 178, recante «Misure urgenti in materia di giustizia e di 
difesa, nonché proroghe in tema di   referendum  , assegno 
temporaneo e IRAP» e, in particolare, l’articolo 4; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, recante «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili» e, 
in particolare, l’articolo 17, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del te-
sto unico delle imposte sui redditi» e, in particolare, 
l’articolo 12; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 18 novembre 2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 2 dicembre 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2021; 

 Sulla proposta del Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li e del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Ministro per le disabilità; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. A decorrere dal 1° marzo 2022 è istituito l’assegno 
unico e universale per i figli a carico, che costituisce un 
beneficio economico attribuito, su base mensile, per il 

periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio 
dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della 
condizione economica del nucleo, in base all’indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, secondo quanto di seguito disciplinato. 

 2. Ai fini del presente decreto, si considerano figli a carico 
quelli facenti parte del nucleo familiare indicato ai fini ISEE, 
in corso di validità, calcolato ai sensi dell’articolo 7 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159. Nel caso di nuclei con figli maggiorenni, l’ISEE è 
calcolato ai sensi degli articoli da 2 a 6 e 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. 

 3. In assenza di ISEE il nucleo di riferimento è accer-
tato sulla base dei dati autodichiarati in domanda, ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, dal richiedente l’assegno 
unico, sulla base dei criteri di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. 

 4. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e 
le relative norme di attuazione, anche con riferimento all’ar-
ticolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

      1. L’assegno di cui all’articolo 1, il cui importo è determi-
nato ai sensi dell’articolo 4, è riconosciuto ai nuclei familiari:  

   a)   per ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi 
nati, decorre dal settimo mese di gravidanza; 

   b)    per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al 
compimento dei 21 anni di età, per il quale ricorra una 
delle seguenti condizioni:  

 1) frequenti un corso di formazione scolastica o 
professionale, ovvero un corso di laurea; 

 2) svolga un tirocinio ovvero un’attività lavora-
tiva e possieda un reddito complessivo inferiore a 8.000 
euro annui; 

 3) sia registrato come disoccupato e in cerca di un 
lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego; 

 4) svolga il servizio civile universale; 
   c)   per ciascun figlio con disabilità a carico, senza 

limiti di età. 
 2. L’assegno di cui all’articolo 1 spetta, nell’interesse del 

figlio, in parti uguali a chi esercita la responsabilità geni-
toriale, salvo quanto previsto dall’articolo 6, commi 4 e 5. 

 3. Al fine di assicurare la piena conoscibilità del be-
neficio, al momento della registrazione della nascita 
del figlio, l’ufficiale dello stato civile informa i genitori 
sull’assegno. Alle attività previste dal presente comma si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   
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  Art. 3.
      Requisiti soggettivi del richiedente    

      1. L’assegno di cui all’articolo 1 è riconosciuto a condi-
zione che al momento della presentazione della domanda 
e per tutta la durata del beneficio il richiedente sia in pos-
sesso congiuntamente dei seguenti requisiti di cittadinan-
za, residenza e soggiorno:  

   a)   sia cittadino italiano o di uno Stato membro 
dell’Unione europea, o suo familiare, titolare del diritto 
di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovve-
ro sia cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione 
europea in possesso del permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo o sia titolare di permesso 
unico di lavoro autorizzato a svolgere un’attività lavora-
tiva per un periodo superiore a sei mesi o sia titolare di 
permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a 
soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei mesi; 

   b)   sia soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito 
in Italia; 

   c)   sia residente e domiciliato in Italia; 
   d)   sia o sia stato residente in Italia per almeno due 

anni, anche non continuativi, ovvero sia titolare di un 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato di durata almeno semestrale.   

  Art. 4.
      Criteri per la determinazione dell’assegno    

     1. Per ciascun figlio minorenne è previsto un importo 
pari a 175 euro mensili. Tale importo spetta in misura pie-
na per un ISEE pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli 
di ISEE superiori, esso si riduce gradualmente secondo 
gli importi indicati nella tabella 1 fino a raggiungere un 
valore pari a 50 euro in corrispondenza di un ISEE pari a 
40.000 euro. Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro 
l’importo rimane costante. 

 2. Per ciascun figlio maggiorenne fino al compimento del 
ventunesimo anno di età è previsto un importo pari a 85 euro 
mensili. Tale importo spetta in misura piena per un ISEE 
pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE superio-
ri, esso si riduce gradualmente secondo gli importi indicati 
nella tabella 1 fino a raggiungere un valore pari a 25 euro 
in corrispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. Per livelli 
di ISEE superiori a 40.000 euro l’importo rimane costante. 

 3. Per ciascun figlio successivo al secondo è prevista 
una maggiorazione dell’importo pari a 85 euro mensili. 
Tale importo spetta in misura piena per un ISEE pari o in-
feriore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE superiori, esso si 
riduce gradualmente secondo gli importi indicati nella ta-
bella 1 fino a raggiungere un valore pari a 15 euro in cor-
rispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. Per livelli di 
ISEE superiori a 40.000 euro l’importo rimane costante. 

 4. Per ciascun figlio con disabilità minorenne è prevista 
una maggiorazione, sulla base della condizione di disabi-
lità come definita ai fini ISEE, degli importi individuati 
ai sensi dei commi 1 e 3 pari a 105 euro mensili in caso di 
non autosufficienza, a 95 euro mensili in caso di disabilità 
grave e a 85 euro mensili in caso di disabilità media. 

 5. Per ciascun figlio con disabilità maggiorenne fino al 
compimento del ventunesimo anno di età è prevista una 
maggiorazione dell’importo individuato ai sensi del com-
ma 2 pari a 80 euro mensili. 

 6. Per ciascun figlio con disabilità a carico di età pari o 
superiore a 21 anni è previsto un assegno dell’importo pari 
a 85 euro mensili. Tale importo spetta in misura piena per 
un ISEE pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE 
superiori, esso si riduce gradualmente secondo gli importi 
indicati nella tabella 1 fino a raggiungere un valore pari a 
25 euro in corrispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. 
Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro l’importo rima-
ne costante. 

 7. Per le madri di età inferiore a 21 anni è prevista una 
maggiorazione degli importi individuati ai sensi dei com-
mi 1 e 3 pari a 20 euro mensili per ciascun figlio. 

 8. Nel caso in cui entrambi i genitori siano titolari di 
reddito da lavoro, è prevista una maggiorazione per cia-
scun figlio minore pari a 30 euro mensili. Tale impor-
to spetta in misura piena per un ISEE pari o inferiore a 
15.000 euro. Per livelli di ISEE superiori, esso si riduce 
gradualmente secondo gli importi indicati nella tabella 1 
fino ad annullarsi in corrispondenza di un ISEE pari a 
40.000 euro. Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro la 
maggiorazione non spetta. 

 9. Nel caso di assenza di ISEE per i casi indicati all’ar-
ticolo 1, comma 3, spettano gli importi corrispondenti a 
quelli minimi previsti ai commi da 1 a 8. 

 10. A decorrere dall’anno 2022 è riconosciuta una mag-
giorazione forfettaria per i nuclei familiari con quattro o 
più figli, pari a 100 euro mensili per nucleo. 

 11. Gli importi dell’assegno di cui all’articolo 1, come 
individuati della tabella 1 allegata al presente decreto, e 
le relative soglie ISEE sono adeguati annualmente alle 
variazioni dell’indice del costo della vita.   

  Art. 5.

      Maggiorazione per i nuclei familiari
con ISEE non superiore a 25.000 euro    

     1. Al fine di consentire la graduale transizione alle 
nuove misure a sostegno dei figli a carico e di garantire 
il rispetto del principio di progressività, per le prime tre 
annualità, è istituita una maggiorazione di natura transi-
toria, su base mensile, dell’importo dell’assegno di cui 
all’articolo 1, come determinato ai sensi dell’articolo 4. 

  2. La maggiorazione di cui al comma 1 è riconosciu-
ta ai soggetti aventi diritto all’assegno come determinato 
all’articolo 4 e in presenza delle ulteriori entrambe se-
guenti condizioni:  

   a)   valore dell’ISEE del nucleo familiare di apparte-
nenza del richiedente non superiore a 25.000 euro; 

   b)   effettiva percezione, nel corso del 2021, dell’as-
segno per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, in presenza 
di figli minori da parte del richiedente o da parte di altro 
componente del nucleo familiare del richiedente. 
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 3. La maggiorazione mensile di cui al comma 1 è pari 
alla somma dell’ammontare mensile della componente 
familiare, come determinato al comma 4, e dell’ammon-
tare mensile della componente fiscale, come determinato 
al comma 5, al netto dell’ammontare mensile dell’asse-
gno come determinato all’articolo 4. 

  4. Per componente familiare si intende:  
   a)   per i nuclei familiari che comprendono entrambi 

i genitori, inclusi quelli separati o divorziati o comunque 
non conviventi, il valore teorico dell’assegno per il nu-
cleo familiare determinato sulla base della Tabella A alle-
gata al presente decreto; 

   b)   per i nuclei familiari che comprendono uno solo 
dei due genitori, il valore teorico dell’assegno per il nu-
cleo familiare determinato sulla base della Tabella B alle-
gata al presente decreto. 

  5. Per componente fiscale si intende:  
   a)   nei casi in cui entrambi i genitori siano titolari 

di un reddito superiore a 2.840,51 euro annui, la somma 
degli importi dei valori teorici delle detrazioni per i figli 
determinati, sulla base della Tabella C allegata al presente 
decreto, per ciascun genitore; 

   b)   nei casi diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , l’im-
porto del valore teorico della detrazione per i figli deter-
minato per il solo richiedente sulla base della Tabella D 
allegata al presente decreto. 

  6. Ai fini del riconoscimento degli importi indicate dal-
le Tabelle A, B, C e D:  

   a)   vanno considerati i figli componenti del nucleo 
familiare del richiedente; 

   b)   va considerato l’indicatore della situazione reddi-
tuale, valido ai fini ISEE, come risultante dall’articolo 4 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, per le Tabelle A e B e il reddito del 
genitore risultante dalla dichiarazione sostitutiva unica ai 
sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, valida ai fini 
del calcolo dell’ISEE di cui al comma 2, lettera   a)  , per le 
Tabelle C e D. 

  7. La maggiorazione mensile di cui al comma 1 spetta:  
   a)   per l’intero, nell’anno 2022, a decorrere dal 

1° marzo 2022; 
   b)   per un importo pari a 2/3, nell’anno 2023; 
   c)   per un importo pari a 1/3 nell’anno 2024 e per i 

mesi di gennaio e febbraio nell’anno 2025. 
 8. La maggiorazione non spetta a decorrere dal 1° mar-

zo 2025. 
 9. La sussistenza della condizione di cui comma 2, let-

tera   b)  , è autodichiarata dal richiedente al momento della 
richiesta. Tale autodichiarazione è soggetta a controllo suc-
cessivo a cura dell’INPS che provvede, in caso di dichia-
razione mendace, alla revoca della maggiorazione e all’ap-
plicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.   

  Art. 6.
      Modalità di presentazione della domanda

ed erogazione del beneficio    

     1. La domanda per il riconoscimento dell’assegno di 
cui all’articolo 1 è presentata, annualmente, a decorrere 
dal 1° gennaio di ciascun anno ed è riferita al periodo 
compreso tra il mese di marzo dell’anno di presentazione 
della domanda e quello di febbraio dell’anno successivo. 
La domanda è presentata in modalità telematica all’IN-
PS ovvero presso gli istituti di patronato di cui alla leg-
ge 30 marzo 2001, n. 152, secondo le modalità indicate 
dall’INPS sul proprio sito istituzionale entro venti giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto. 

 2. Fatto salvo quanto previsto ai commi 4 e 5, la doman-
da di cui al comma 1 è presentata da un genitore ovvero da 
chi esercita la responsabilità genitoriale. L’assegno è rico-
nosciuto a decorrere dal mese successivo a quello di pre-
sentazione della domanda; nel caso in cui è presentata entro 
il 30 giugno dell’anno di riferimento, l’assegno è ricono-
sciuto a decorrere dal mese di marzo del medesimo anno. 
Ferma restando la decorrenza, l’INPS provvede al ricono-
scimento dell’assegno entro sessanta giorni dalla domanda. 

 3. Nel caso di nuove nascite in corso di fruizione 
dell’assegno, la modifica alla composizione del nucleo 
familiare è comunicata con apposita procedura telematica 
all’INPS ovvero presso gli istituti di patronato di cui alla 
legge 30 marzo 2001, n. 152 entro centoventi giorni dalla 
nascita del nuovo figlio, con riconoscimento dell’assegno 
a decorrere dal settimo mese di gravidanza. 

 4. L’assegno è corrisposto dall’INPS ed è erogato al ri-
chiedente ovvero, a richiesta, anche successiva, in pari mi-
sura tra coloro che esercitano la responsabilità genitoriale. 
In caso di affidamento esclusivo, l’assegno spetta, in man-
canza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di nomi-
na di un tutore o di affidatario ai sensi della legge 4 maggio 
1983, n. 184, l’assegno è riconosciuto nell’interesse esclu-
sivo del tutelato ovvero del minore in affido familiare. 

 5. I figli maggiorenni di cui all’articolo 2 possono presen-
tare la domanda di cui al comma 1 in sostituzione dei genitori 
secondo le modalità di cui al presente articolo e richiedere la 
corresponsione diretta della quota di assegno loro spettante. 

 6. L’erogazione avviene mediante accredito su IBAN 
ovvero mediante bonifico domiciliato, fatto salvo quanto 
previsto all’articolo 7 in caso di nuclei familiari percettori 
di Reddito di cittadinanza. 

 7. Con riguardo all’assegno relativo ai mesi di gennaio 
e febbraio di ogni anno, si fa riferimento all’ISEE in cor-
so di validità a dicembre dell’anno precedente. 

 8. Agli oneri derivanti dal riconoscimento dell’assegno 
di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e all’articolo 7, comma 2, 
sono valutati in 14.219,5 milioni di euro per l’anno 2022, 
18.222,2 milioni di euro per l’anno 2023, 18.694,6 milioni 
di euro per l’anno 2024, 18.914,8 milioni di euro per l’anno 
2025, 19.201,0 milioni di euro per l’anno 2026, 19.316,0 
milioni di euro per l’anno 2027, 19.431,0 milioni di euro 
per l’anno 2028 e 19.547,0 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2029 si provvede ai sensi dell’articolo 13. L’IN-
PS provvede al monitoraggio dei relativi oneri, anche in via 
prospettica sulla base delle domande pervenute e accolte, e 
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comunica mensilmente i risultati di tale attività al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze inviando entro il 10 del mese successivo 
al periodo di monitoraggio, la rendicontazione degli oneri, 
anche a carattere prospettico, relativi alle domande accolte.   

  Art. 7.
      Compatibilità rispetto alle prestazioni sociali    

     1. L’assegno di cui all’articolo 1 è compatibile con la 
fruizione di eventuali altre misure a favore dei figli a ca-
rico erogate dalle regioni, province autonome di Trento e 
di Bolzano e dagli enti locali. 

 2. Per i nuclei familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, 
n. 26, l’INPS corrisponde d’ufficio, a valere sugli oneri in-
dicati all’articolo 6, comma 8, l’assegno di cui all’articolo 1 
congiuntamente ad esso e con le modalità di erogazione del 
Reddito di cittadinanza, fino a concorrenza dell’importo 
dell’assegno spettante in ciascuna mensilità ai sensi di quan-
to previsto dal presente comma. Il beneficio complessivo 
è determinato sottraendo dall’importo teorico spettante la 
quota di Reddito di cittadinanza relativa ai figli che fanno 
parte del nucleo familiare, calcolata sulla base della scala di 
equivalenza di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge del 28 marzo 2019, n. 26. La richiesta di suddivisione 
del Reddito di cittadinanza fra i componenti maggiorenni 
del nucleo comporta anche il pagamento dell’assegno unico 
in parti uguali fra gli esercenti la responsabilità genitoriale. 

 3. Per la determinazione del Reddito familiare di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , numero 4), del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, l’assegno non 
si computa nei trattamenti assistenziali di cui all’artico-
lo 2, comma 6, del medesimo decreto-legge.   

  Art. 8.
      Neutralità fiscale    

     1. L’assegno non concorre alla formazione del reddi-
to complessivo di cui all’articolo 8 del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.   

  Art. 9.
      Osservatorio nazionale per l’assegno unico e universale    

     1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le politiche della famiglia, è istituito 
l’Osservatorio nazionale per l’assegno unico e universale 
per i figli a carico, di seguito Osservatorio, con funzioni 
di supporto tecnico-scientifico per lo svolgimento delle 
attività di analisi, monitoraggio e valutazione d’impatto 
dell’assegno di cui al presente decreto. 

 2. L’Osservatorio è presieduto dal Presidente dell’Osser-
vatorio nazionale sulla famiglia di cui all’articolo 1, commi 
1250 e 1253, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed è, al-
tresì, composto da un rappresentante del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, un rappresentante del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, un rappresentante dell’IN-
PS, un rappresentante dell’ISTAT, un membro designato dal 
Presidente dell’Osservatorio nazionale sulla condizione del-
le persone con disabilità, un membro designato della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 nonché da due rappresentanti delle 
associazioni familiari maggiormente rappresentative. 

  3. Nello svolgimento delle funzioni, l’Osservatorio:  
   a)   coordina le proprie attività di ricerca con quelle 

dell’Osservatorio nazionale sulla famiglia e dell’Osser-
vatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza di cui alla 
legge 23 dicembre 1997, n. 451; 

   b)   predispone per l’Autorità politica delegata per la 
famiglia una relazione semestrale sullo stato di implemen-
tazione dell’assegno; a tal fine, l’INPS provvede, con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, alla realizzazione di un osservatorio sta-
tistico sui beneficiari dell’assegno aggiornato mensilmente 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’Istituto nonché alla 
trasmissione all’Osservatorio di una relazione trimestrale 
sugli aspetti amministrativi-gestionali; la relazione seme-
strale dell’Osservatorio individua, altresì, le possibili azio-
ni da realizzare per una maggiore efficacia dell’intervento. 

 4. Dall’istituzione e dal funzionamento dell’Osserva-
torio non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Ai suoi componenti non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.   

  Art. 10.

      Abrogazioni e modificazioni    

     1. Con effetto dal 1° gennaio 2022, è abrogato il com-
ma 353 dell’articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

 2. Con effetto dal 1° marzo 2022, l’articolo 65 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448 è abrogato. Per l’anno 
2022, l’assegno di cui all’articolo 65 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448 è riconosciuto esclusivamente con 
riferimento alle mensilità di gennaio e febbraio. 

 3. Limitatamente ai nuclei familiari con figli e orfanili, 
a decorrere dal 1° marzo 2022, cessano di essere ricono-
sciute le prestazioni di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 maggio 1988, n. 153 e di cui all’articolo 4 del 
testo unico delle norme concernenti gli assegni familiari, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1955, n. 797. Conseguentemente, sono ridot-
te le risorse da trasferire all’INPS per effetto del minor 
fabbisogno relativo alle effettive esigenze connesse alle 
prestazioni di cui al primo periodo. 

  4. All’articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   c)  , primo periodo, dopo le pa-
role «i figli adottivi o affidati» sono aggiunte le seguenti: 
«, di età pari o superiore a 21 anni »; 
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   b)   al comma 1, lettera   c)  , il secondo, il terzo e il 
quarto periodo sono soppressi; 

   c)   al comma 1, lettera   c)  , sesto periodo, dopo le pa-
role «In presenza di più figli» sono aggiunte le seguenti: 
«che danno diritto alla detrazione»; 

   d)   il comma 1  -bis   è abrogato; 
   e)   al comma 2, primo periodo, le parole «Le detra-

zioni di cui ai commi 1 e 1  -bis  » sono sostituite dalle se-
guenti: «Le detrazioni di cui al comma 1»; 

   f)   al comma 3, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano a de-
correre dal 1° marzo 2022. 

 6. A decorrere dal 1° gennaio 2022, sono abrogati i 
commi 348 e 349 dell’articolo 1, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232.   

  Art. 11.
      Disposizioni di proroga in materia di assegno temporaneo 

per figli minori e di maggiorazione dell’importo 
dell’assegno al nucleo familiare    

      1. Al decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n. 112, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2022». 
Il beneficio di cui alla presente lettera è riconosciuto se-
condo le modalità disciplinate dagli articoli da 1 a 4 del 
citato decreto-legge n. 79 del 2021 e nel limite di spesa di 
440 milioni di euro per l’anno 2022; 

   b)   all’articolo 5, comma 1, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2022». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 440 milioni 
di euro per l’anno 2022 con riferimento alla lettera   a)   e 
valutati in 463 milioni di euro per l’anno 2022 con riferi-
mento alla lettera   b)   si provvede ai sensi dell’articolo 13.   

  Art. 12.
      Disposizioni in materia di assunzione di personale
per l’attuazione dell’Assegno unico e universale    

     1. Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni 
contenute nel presente decreto, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale è autorizzato a bandire apposite pro-
cedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad 
assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, anche mediante scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici, con corrispondente incre-
mento della vigente dotazione organica, un contingente di 
personale non dirigenziale pari a 300 unità da inquadrare 
nell’Area C - posizione economica C1 del Comparto Fun-
zioni Centrali - Sez. Enti pubblici non economici. 

 2. Agli oneri assunzionali derivanti dall’applicazione 
del comma 1, pari a euro 8.015.336 per l’anno 2022 e 
a euro 16.030.671 annui a decorrere dall’anno 2023 si 
provvede ai sensi dell’articolo 13. 

 3. L’INPS pone in essere tutte le iniziative di sem-
plificazione e di informazione all’utenza utilizzando le 

banche dati presenti negli archivi dell’Istituto, anche al 
fine di introdurre gradualmente gli strumenti necessari ad 
un’eventuale erogazione d’ufficio dell’assegno.   

  Art. 13.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 8 e 11, valuta-
ti in 15.122,50 milioni di euro per l’anno 2022, 18.222,20 
milioni di euro per l’anno 2023, 18.694,60 milioni di euro 
per l’anno 2024, 18.914,80 milioni di euro per l’anno 2025, 
19.201 milioni di euro per l’anno 2026, 19.316 milioni di 
euro per l’anno 2027, 19.431 milioni di euro per l’anno 
2028 e 19.547 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2029 e agli oneri derivanti dall’articolo 12, pari a 8,02 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 16,031 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 6.615,92 milioni di euro per l’an-
no 2022, 6.018,631 milioni di euro per l’anno 2023, 
6.674,031 milioni di euro per l’anno 2024, 6.884,031 
milioni di euro per l’anno 2025, 6.977,431 milioni di 
euro per l’anno 2026, 6.918,231 milioni di euro per l’an-
no 2027, 6.888,131 milioni di euro per l’anno 2028 e 
6.857,131 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2029, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 339, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   per la restante quota mediante le maggiori entrate de-
rivanti dall’articolo 10, commi 4 e 5 e dalle risorse rivenienti 
dalle abrogazioni di cui articolo 10, commi da 1 a 3 e comma 6. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BONETTI, Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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TABELLA C: valore medio delle detrazioni fruite per figli a carico

 

REDDITO COMPLESSIVO 
(Classsi in euro)

1 figlio 2 figli 3 figli oltre 3 figli

fino a 2.500 164,1 179,0 179,4  

da 2.500 a 5.000 323,3 527,0 578,8 282,4

da 5.000 a 7.500 259,9 382,6 430,7 553,6

da 7.500 a 10.000 315,8 458,8 536,6 430,3

da 10.000 a 12.500 400,7 694,2 838,1 478,8

da 12.500 a 15.000 408,7 803,7 1.141,4 816,7

da 15.000 a 17.500 401,4 808,6 1.207,4 1.326,4

da 17.500 a 20.000 390,1 796,3 1.205,7 1.754,1

da 20.000 a 22.500 378,7 779,1 1.189,2 1.942,6

da 22.500 a 25.000 365,8 759,9 1.168,4 1.968,9

da 25.000 a 27.500 352,5 738,0 1.139,9 1.930,7

da 27.500 a 30.000 340,0 714,2 1.105,4 1.848,2

da 30.000 a 32.500 327,0 692,3 1.079,2 1.835,8

da 32.500 a 35.000 314,2 671,5 1.052,6 1.828,3

da 35.000 a 37.500 301,1 648,8 1.027,6 1.795,8

da 37.500 a 40.000 288,3 627,5 998,6 1.749,2

da 40.000 a 42.500 275,7 605,1 970,0 1.685,5

da 42.500 a 45.000 262,3 583,9 941,7 1.669,6

da 45.000 a 47.500 249,9 561,2 912,6 1.635,2

da 47.500 a 50.000 237,4 539,7 883,7 1.611,6

da 50.000 a 52.500 224,4 518,3 855,3 1.586,5

da 52.500 a 55.000 211,6 496,8 829,5 1.522,6

da 55.000 a 57.500 198,7 474,6 799,0 1.454,2

da 57.500 a 60.000 186,3 452,6 767,5 1.431,8

da 60.000 a 62.500 173,0 430,4 741,4 1.342,5

da 62.500 a 65.000 160,3 407,7 714,4 1.331,8

da 65.000 a 67.500 147,5 385,7 680,0 1.308,9

da 67.500 a 70.000 134,5 363,8 655,0 1.275,9

da 70.000 a 72.500 121,8 341,6 624,7 1.262,9

da 72.500 a 75.000 109,0 319,3 592,2 1.196,4

da 75.000 a 77.500 95,7 297,7 566,7 1.156,5

da 77.500 a 80.000 83,2 276,2 537,0 1.083,9

da 80.000 a 82.500 70,2 252,9 508,1 1.060,8

da 82.500 a 85.000 57,7 231,3 478,0 1.044,6

da 85.000 a 87.500 45,0 208,8 449,5 1.000,0

da 87.500 a 90.000 32,1 187,7 419,2 972,5

da 90.000 a 92.500 19,3 165,3 389,3 846,9

da 92.500 a 95.000 6,5 143,4 361,5 828,3

da 95.000 a 97.500 121,1 332,8 810,0

da 97.500 a 100.000 98,8 302,6 785,7

da 100.000 a 102.500 77,1 276,1 684,9

da 102.500 a 105.000 55,1 246,7 701,5

da 105.000 a 107.500 33,1 215,8 630,1

da 107.500 a 110.000 11,0 188,7 545,5

da 110.000 a 112.500  159,3 483,9

da 112.500 a 115.000  129,0 451,0

da 115.000 a 117.500  101,3 512,2

oltre 117.500  44,4 264,7
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

 — La legge 1° aprile 2021, n. 46, recante «Delega al Governo per 
riordinare, semplificare e potenziare le misure a sostegno dei figli a ca-
rico attraverso l’assegno unico e universale», è pubblicata nella   G.U.   
n. 82 del 6 aprile 2021. 

 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 15, 
si rimanda nelle note all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 65 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, si rimanda nelle note all’articolo 10. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 353, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»:  

 «Art. 1.  —   Omissis  . 
 353. A decorrere dal 1° gennaio 2017 e’ riconosciuto un premio 

alla nascita o all’adozione di minore dell’importo di 800 euro. Il pre-
mio, che non concorre alla formazione del reddito complessivo di cui 
all’articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e’ corrisposto 
dall’INPS in unica soluzione, su domanda della futura madre, al compi-
mento del settimo mese di gravidanza o all’atto dell’adozione. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 339, della legge 27 di-

cembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 339. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di sostegno 

e valorizzazione della famiglia finalizzati al riordino e alla sistematiz-
zazione delle politiche di sostegno alle famiglie con figli, nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e’ istituito 
un fondo denominato “Fondo assegno universale e servizi alla famiglia 
“, con una dotazione pari a 1.044 milioni di euro per l’anno 2021 e a 
1.244 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Con appositi 
provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di cui al primo 
periodo, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti non-
che’, nei limiti di spesa stabiliti, a quanto previsto dai commi 340 e 343. 

   Omissis  .». 
 — Per i riferimenti al decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n. 112, recante 
«Misure urgenti in materia di assegno temporaneo per figli minori», si 
rimanda nelle note all’articolo 11. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 30 settembre 
2021, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2021, n. 178, recante «Misure urgenti in materia di giustizia e di difesa, 
nonché proroghe in tema di   referendum   , assegno temporaneo e IRAP»:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di assegno temporaneo 
per figli minori)   . — 1. All’articolo 3, comma 1, terzo periodo, del decre-
to-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2021, n. 112, le parole “30 settembre 2021” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 ottobre 2021”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, recante «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili»:  

 «Art. 17    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. Il Fondo assegno uni-
versale e servizi alla famiglia, di cui all’articolo 1, comma 339, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 e’ incrementato di 6.000 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

   Omissis  .». 
 — L’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui 
redditi), reca «Detrazioni per carichi di famiglia». 

  — Si riporta il testo all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali 
e’ unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunita’ montane, con la Conferen-
za Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali e’ presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresi’ il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita’, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunita’ ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le citta’ individuate dall’articolo 17 della legge 
8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri mem-
bri del Governo, nonche’ rappresentanti di amministrazioni statali, lo-
cali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali e’ convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvi-
si la necessita’ o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e’ convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non e’ conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo degli articoli 2, 3,4,5,6,7 e 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Rego-
lamento concernente la revisione delle modalità di determinazione 
e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente):  

 «Art. 2    (ISEE)   . — 1. L’ISEE e’ lo strumento di valutazione, 
attraverso criteri unificati, della situazione economica di coloro che 
richiedono prestazioni sociali agevolate. La determinazione e l’appli-
cazione dell’indicatore ai fini dell’accesso alle prestazioni sociali age-
volate, nonche’ della definizione del livello di compartecipazione al 
costo delle medesime, costituisce livello essenziale delle prestazioni, 
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costitu-
zione, fatte salve le competenze regionali in materia di normazione, 
programmazione e gestione delle politiche sociali e socio-sanitarie 
e ferme restando le prerogative dei comuni.In relazione a tipologie 
di prestazioni che per la loro natura lo rendano necessario e ove non 
diversamente disciplinato in sede di definizione dei livelli essenziali 
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relativi alle medesime tipologie di prestazioni, gli enti erogatori pos-
sono prevedere, accanto all’ISEE, criteri ulteriori di selezione volti ad 
identificare specifiche platee di beneficiari, tenuto conto delle disposi-
zioni regionali in materia e delle attribuzioni regionali specificamente 
dettate in tema di servizi sociali e socio-sanitari. E’ comunque fatta 
salva la valutazione della condizione economica complessiva del nu-
cleo familiare attraverso l’ISEE. 

 2. L’ISEE e’ calcolato, con riferimento al nucleo familiare di ap-
partenenza del richiedente, di cui all’articolo 3,come rapporto tra l’ISE, 
di cui al comma 3, e il parametro della scala di equivalenza corrispon-
dente alla specifica composizione del nucleo familiare. 

 3. L’ISE e’ la somma dell’indicatore della situazione reddituale, 
determinato ai sensi dell’articolo 4, e del venti per cento dell’indicatore 
della situazione patrimoniale, determinato ai sensi dell’articolo 5. 

  4. L’ISEE differisce sulla base della tipologia di prestazione ri-
chiesta, secondo le modalita’ stabilite agli articoli 6, 7 e 8, limitatamente 
alle seguenti:  

   a)   prestazioni agevolate di natura sociosanitaria; 
   b)   prestazioni agevolate rivolte a minorenni, in presenza di 

genitori non conviventi; 
   c)   prestazioni per il diritto allo studio universitario. 

 5. L’ISEE puo’ essere sostituito da analogo indicatore, definito 
«ISEE corrente» e calcolato con riferimento ad un periodo di tempo 
piu’ ravvicinato al momento della richiesta della prestazione, quando 
ricorrano le condizioni di cui all’articolo 9 e secondo le modalita’ ivi 
descritte. 

 6. L’ISEE e’ calcolato sulla base delle informazioni raccolte con 
il modello di DSU, di cui all’articolo 10, e delle altre informazioni di-
sponibili negli archivi dell’INPS e dell’Agenzia delle entrate acquisite 
dal sistema informativo dell’ISEE, ai sensi dell’articolo 11.» 

 «Art. 3    (Nucleo familiare).    — 1. Il nucleo familiare del richie-
dente e’ costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica alla 
data di presentazione della DSU, fatto salvo quanto stabilito dal pre-
sente articolo. 

 2. I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica fanno parte 
dello stesso nucleo familiare. A tal fine, identificata di comune accordo 
la residenza familiare, il coniuge con residenza anagrafica diversa e’ 
attratto ai fini del presente decreto nel nucleo la cui residenza anagrafica 
coincide con quella familiare. In caso di mancato accordo, la residen-
za familiare e’ individuata nell’ultima residenza comune ovvero, in as-
senza di una residenza comune, nella residenza del coniuge di maggior 
durata. Il coniuge iscritto nelle anagrafi dei cittadini italiani residenti 
all’estero (AIRE), ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470, e’ attratto 
ai fini del presente decreto, nel nucleo anagrafico dell’altro coniuge. 

  3. I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica costituisco-
no nuclei familiari distinti esclusivamente nei seguenti casi:  

   a)   quando e’ stata pronunciata separazione giudiziale o e’ 
intervenuta l’omologazione della separazione consensuale ai sensi 
dell’articolo 711 del codice di procedura civile, ovvero quando e’ stata 
ordinata la separazione ai sensi dell’articolo 126 del codice civile; 

   b)   quando la diversa residenza e’ consentita a seguito dei 
provvedimenti temporanei ed urgenti di cui all’articolo 708 del codice 
di procedura civile; 

   c)   quando uno dei coniugi e’ stato escluso dalla potesta’ sui 
figli o e’ stato adottato, ai sensi dell’aricolo 333 del codice civile, il 
provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare; 

   d)   quando si e’ verificato uno dei casi di cui all’articolo 3 della 
legge 1° dicembre 1970, n. 898, e successive modificazioni, ed e’ stata 
proposta domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio; 

   e)   quando sussiste abbandono del coniuge, accertato in sede 
giurisdizionale o dalla pubblica autorita’ competente in materia di ser-
vizi sociali. 

 4. Il figlio minore di anni 18 fa parte del nucleo familiare del 
genitore con il quale convive. Il minore che si trovi in affidamento pre-
adottivo fa parte del nucleo familiare dell’affidatario, ancorche’ risulti 
nella famiglia anagrafica del genitore. Il minore in affidamento tempo-
raneo ai sensi dell’articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e suc-
cessive modificazioni, e’ considerato nucleo familiare a se’ stante, fatta 
salva la facolta’ del genitore affidatario di considerarlo parte del proprio 
nucleo familiare.Il minore in affidamento e collocato presso comunita’ 
e’ considerato nucleo familiare a se’ stante. 

 5. Il figlio maggiorenne non convivente con i genitori e a loro 
carico ai fini IRPEF, nel caso non sia coniugato e non abbia figli, 
fa parte del nucleo familiare dei genitori. Nel caso i genitori appar-
tengano a nuclei familiari distinti, il figlio maggiorenne, se a carico 
di entrambi, fa parte del nucleo familiare di uno dei genitori, da lui 
identificato. 

 6. Il soggetto che si trova in convivenza anagrafica ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, e’ con-
siderato nucleo familiare a se’ stante, salvo che debba essere considerato 
componente del nucleo familiare del coniuge, ai sensi del comma 2. Il 
figlio minorenne fa parte del nucleo del genitore con cui conviveva pri-
ma dell’ingresso in convivenza anagrafica, fatto salvo quanto previsto 
al comma 4. Se della medesima convivenza anagrafica fanno parte il 
genitore e il figlio minorenne, quest’ultimo e’ considerato componente 
dello stesso nucleo familiare del genitore.» 

 «Art. 4    (Indicatore della situazione reddituale)   . — 1. L’indica-
tore della situazione reddituale e’ determinato sulla base dei redditi e 
delle spese e franchigie di cui ai commi seguenti, riferite a ciascun com-
ponente ovvero al nucleo familiare. Ai fini del calcolo dell’indicatore, il 
reddito di ciascun componente il nucleo familiare e’ ottenuto sommando 
i redditi di cui al comma 2 al netto degli importi di cui al comma 3. Dal-
la somma dei redditi di cui al periodo precedente per l’insieme dei com-
ponenti sono detratte le spese o le franchigie riferite al nucleo familiare 
di cui al comma 4. 

 I redditi e gli importi di cui ai commi 2 e 3 sono riferiti al se-
condo anno solare precedente la presentazione della DSU. Le spese o le 
franchigie di cui al comma 4 sono riferite all’anno solare precedente la 
presentazione della DSU. 

  2. Il reddito di ciascun componente il nucleo familiare e’ ottenu-
to sommando le seguenti componenti:  

   a)   reddito complessivo ai fini IRPEF; 
   b)   redditi soggetti a imposta sostitutiva o a ritenuta a titolo 

d’imposta; 
   c)   ogni altra componente reddituale esente da imposta, non-

che’ i redditi da lavoro dipendente prestato all’estero tassati esclusiva-
mente nello stato estero in base alle vigenti convenzioni contro le dop-
pie imposizioni; 

   d)   i proventi derivanti da attivita’ agricole, svolte anche in 
forma associata, per le quali sussiste l’obbligo alla presentazione della 
dichiarazione IVA; a tal fine va assunta la base imponibile determina-
ta ai fini dell’IRAP, al netto dei costi del personale a qualunque titolo 
utilizzato; 

   e)   assegni per il mantenimento di figli effettivamente percepiti; 
   f)   trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse 

carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbli-
che, laddove non siano gia’ inclusi nel reddito complessivo di cui alla 
lettera   a)  ; 

   g)   redditi fondiari relativi ai beni non locati soggetti alla di-
sciplina dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, nonche’ agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 mar-
zo 2011, n. 23, se compatibili con la predetta disciplina, non indicati 
nel reddito complessivo di cui alla lettera   a)  , comma 1, del presente 
articolo. A tal fine i redditi dei fabbricati si assumono rivalutando la 
rendita catastale del 5 per cento e i redditi dei terreni si assumono 
rivalutando il reddito dominicale e il reddito agrario, rispettivamente, 
dell’80 per cento e del 70 per cento. Nell’importo devono essere con-
siderati i redditi relativi agli immobili all’estero non locati soggetti 
alla disciplina dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero 
di cui al comma 15 dell’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n.201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, non indicati nel reddito complessivo di cui alla lettera   a)  , com-
ma 1, del presente articolo, assumendo la base imponibile determinata 
ai sensi dell’articolo 70, comma 2, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917; 

   h)   il reddito figurativo delle attivita’ finanziarie, determinato 
applicando al patrimonio mobiliare complessivo del nucleo familiare, 
individuato secondo quanto indicato all’articolo 5 con la sola esclusione 
dei depositi e conti correnti bancari e postali, di cui al medesimo artico-
lo 5, comma 4, lettera   a)  , il tasso di rendimento medio annuo dei titoli 
decennali del Tesoro ovvero, ove inferiore, il tasso di interesse legale 
vigente al 1° gennaio maggiorato di un punto percentuale; 
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   i)   il reddito lordo dichiarato ai fini fiscali nel paese di re-
sidenza da parte degli appartenenti al nucleo, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 2, iscritti nelle anagrafi dei cittadini italiani residenti all’estero 
(AIRE), convertito in euro al cambio vigente al 31 dicembre dell’anno 
di riferimento del reddito. 

  3. All’ammontare del reddito di cui al comma 2, deve essere 
sottratto fino a concorrenza:  

   a)   l’importo degli assegni periodici effettivamente corrispo-
sti al coniuge, anche se residente all’estero, in seguito alla separazione 
legale ed effettiva o allo scioglimento, annullamento o alla cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio come indicato nel provvedimento 
dell’autorita’ giudiziaria. Nell’importo devono essere considerati gli as-
segni destinati al mantenimento dei figli; 

   b)   l’importo degli assegni periodici effettivamente corrisposti 
per il mantenimento dei figli conviventi con l’altro genitore, nel caso 
in cui i genitori non siano coniugati, ne’ legalmente ed effettivamente 
separati e non vi sia provvedimento dell’autorita’ giudiziaria che ne sta-
bilisce l’importo; 

   c)   fino ad un massimo di 5.000 euro, le spese sanitarie per 
disabili, le spese per l’acquisto di cani guida e le spese sostenute per 
servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordi, indicate in di-
chiarazione dei redditi tra le spese per le quali spetta la detrazione d’im-
posta, nonche’ le spese mediche e di assistenza specifica per i disabili 
indicate in dichiarazione dei redditi tra le spese e gli oneri per i quali 
spetta la deduzione dal reddito complessivo; 

   d)   l’importo dei redditi agrari relativi alle attivita’ indicate 
dall’articolo 2135 del codice civile svolte, anche in forma associata, dai 
soggetti produttori agricoli titolari di partita IVA, obbligati alla presen-
tazione della dichiarazione ai fini dell’IVA; 

   e)   fino ad un massimo di 3.000 euro, una quota dei redditi da 
lavoro dipendente, nonche’ degli altri redditi da lavoro ad essi assimilati 
a fini fiscali, pari al 20 per cento dei redditi medesimi; 

   f)   fino ad un massimo di 1.000 euro e alternativamente a 
quanto previsto alla lettera   e)  , una quota dei redditi da pensione inclusi 
nel reddito complessivo di cui al comma 2, lettera   a)  , nonche’ dei tratta-
menti di cui al comma 2, lettera   f)  , pari al 20 per cento dei redditi ovvero 
dei trattamenti medesimi. 

  4. Dalla somma dei redditi dei componenti il nucleo, come deter-
minata ai sensi dei commi precedenti, si sottraggono, fino a concorren-
za, le seguenti spese o franchigie riferite al nucleo familiare:  

   a)   nel caso il nucleo familiare risieda in abitazione in loca-
zione, il valore del canone annuo previsto nel contratto di locazione, 
del quale sono dichiarati gli estremi di registrazione, per un ammontare 
massimo, fino a concorrenza, di 7.000 euro, incrementato di 500 euro 
per ogni figlio convivente successivo al secondo; la detrazione e’ alter-
nativa a quella per i nuclei residenti in abitazione di proprieta’, di cui 
all’articolo 5, comma 2. 

   b)   nel caso del nucleo facciano parte persone non autosuffi-
cienti, per ciascuna di esse, la spesa sostenuta, inclusiva dei contributi 
versati, per collaboratori domestici e addetti all’assistenza personale, 
come risultante dalla dichiarazione di assunzione presentata all’INPS e 
dai contributi versati al medesimo istituto, nel limite dell’ammontare dei 
trattamenti di cui al comma 2, lettera   f)  , al netto della detrazione di cui al 
comma 3, lettera   f)  , di cui la persona non autosufficiente risulti benefi-
ciaria, fatto salvo quanto previsto all’articolo 6, comma 3, lettera   a)  . Le 
spese per assistenza personale possono essere sottratte dalla somma dei 
redditi anche nel caso di acquisizione dei servizi medesimi presso enti 
fornitori, purche’ sia conservata ed esibita a richiesta idonea documen-
tazione attestante la spesa sostenuta e la tipologia di servizio fornita; 

   c)   alternativamente a quanto previsto alla lettera   b)  , nel caso 
del nucleo facciano parte persone non autosufficienti, per ciascuna di 
esse, in caso di ricovero presso strutture residenziali nell’ambito di per-
corsi assistenziali integrati di natura sociosanitaria, l’ammontare della 
retta versata per l’ospitalita’ alberghiera, fatto salvo quanto previsto 
all’articolo 6, comma 3, lettera   a)  ; 

   d)    nel caso del nucleo facciano parte:  
 1) persone con disabilita’ media, per ciascuna di esse, una 

franchigia pari ad 4.000 euro, incrementate a 5.500 se minorenni; 
 2) persone con disabilita’ grave, per ciascuna di esse, una 

franchigia pari a 5.500 euro, incrementate a 7.500 se minorenni; 

 3) persone non autosufficienti, per ciascuna di esse, una 
franchigia pari a 7.000 euro, incrementate a 9.500 se minorenni. 

 Le franchigie di cui alla presente lettera possono essere alternati-
vamente sottratte, fino a concorrenza, dal valore dell’ISE. 

 5. Nel caso colui per il quale viene richiesta la prestazione sia 
gia’ beneficiario di uno dei trattamenti di cui al comma 2, lettera   f)  , ed 
ai soli fini dell’accertamento dei requisiti per il mantenimento del trat-
tamento stesso, al valore dell’ISEE e’ sottratto dall’ente erogatore l’am-
montare del trattamento percepito dal beneficiario nell’anno precedente 
la presentazione della DSU rapportato al corrispondente parametro della 
scala di equivalenza.» 

 «Art. 5    (Indicatore della situazione patrimoniale)   . — 1. L’indica-
tore della situazione patrimoniale e’ determinato sommando, per ciascun 
componente del nucleo familiare, il valore del patrimonio immobiliare di 
cui ai commi 2 e 3, nonche’ del patrimonio mobiliare di cui al comma 4. 

 2. Il patrimonio immobiliare e’ pari al valore dei fabbricati, delle 
aree fabbricabili e dei terreni, intestati a persone fisiche non esercenti 
attivita’ d’impresa, quale definito ai fini IMU al 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello di presentazione della DSU, indipendentemente dal 
periodo di possesso nell’anno. Il valore e’ cosi’ determinato anche in 
caso di esenzione dal pagamento dell’imposta. Dal valore cosi’ determi-
nato di ciascun fabbricato, area o terreno, si detrae, fino a concorrenza, 
l’ammontare dell’eventuale debito residuo alla data del 31 dicembre 
dell’anno precedente la presentazione della DSU per mutui contratti per 
l’acquisto dell’immobile o per la costruzione del fabbricato. Per i nuclei 
familiari residenti in abitazione di proprieta’, il valore della casa di abi-
tazione, come sopra determinato, al netto del mutuo residuo, non rileva 
ai fini del calcolo del patrimonio immobiliare se inferiore alla soglia 
di 52.500 euro, incrementata di 2.500 euro per ogni figlio convivente 
successivo al secondo. Se superiore alle predette soglie, il valore rileva 
in misura pari a due terzi della parte eccedente. 

 3. Il patrimonio immobiliare all’estero e’ pari a quello definito 
ai fini dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero di cui al 
comma 15 dell’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
riferito alla medesima data di cui al comma 2, indipendentemente dal 
periodo di possesso nell’anno. Dal valore cosi’ determinato di ciascun 
immobile, si detrae, fino a concorrenza, l’ammontare dell’eventuale de-
bito residuo alla data del 31 dicembre dell’anno precedente la presenta-
zione della DSU per mutui contratti per l’acquisto dell’immobile o per 
la costruzione del fabbricato. 

  4. Il patrimonio mobiliare e’ costituito dalle componenti di 
seguito specificate, anche detenute all’estero, possedute alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della DSU, 
fatto salvo quanto diversamente disposto con riferimento a singole 
componenti:  

   a)   depositi e conti correnti bancari e postali, per i quali va 
assunto il valore del saldo contabile attivo, al lordo degli interessi, al 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della DSU, 
ovvero, se superiore, il valore della consistenza media annua riferita al 
medesimo anno. Qualora nell’anno precedente si sia proceduto all’ac-
quisto di componenti del patrimonio immobiliare, di cui ai commi 2 e 
3, ovvero a variazioni ad incremento di altre componenti del patrimo-
nio mobiliare, di cui al presente comma, per un ammontare superiore 
alla differenza tra il valore della consistenza media annua e del saldo al 
31 dicembre, puo’ essere assunto il valore del saldo contabile attivo al 
31 dicembre dell’anno precedente, anche se inferiore alla consistenza 
media; ai soli fini di successivi controlli, nella DSU il valore della con-
sistenza media annua va comunque indicato; 

   b)   titoli di Stato ed equiparati, obbligazioni, certificati di de-
posito e credito, buoni fruttiferi ed assimilati, per i quali va assunto il 
valore nominale delle consistenze alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello di presentazione della DSU; 

   c)   azioni o quote di organismi di investimento collettivo di 
risparmio (O.I.C.R.) italiani o esteri, per le quali va assunto il valore ri-
sultante dall’ultimo prospetto redatto dalla societa’ di gestione alla data 
di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   partecipazioni azionarie in societa’ italiane ed estere quota-
te in mercati regolamentati, per le quali va assunto il valore rilevato alla 
data di cui alla lettera   b)  , ovvero, in mancanza, nel giorno antecedente 
piu’ prossimo; 
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   e)   partecipazioni azionarie in societa’ non quotate in mer-
cati regolamentati e partecipazioni in societa’ non azionarie, per le 
quali va assunto il valore della frazione del patrimonio netto, de-
terminato sulla base delle risultanze dell’ultimo bilancio approvato 
anteriormente alla data di presentazione della DSU, ovvero, in caso 
di esonero dall’obbligo di redazione del bilancio, determinato dalla 
somma delle rimanenze finali e dal costo complessivo dei beni am-
mortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, nonche’ degli altri 
cespiti o beni patrimoniali; 

   f)   masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni 
non relativi all’impresa, affidate in gestione ad un soggetto abilitato ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415, per le quali va as-
sunto il valore delle consistenze risultanti dall’ultimo rendiconto pre-
disposto, secondo i criteri stabiliti dai regolamenti emanati dalla Com-
missione nazionale per le societa’ e la borsa, dal gestore del patrimonio 
anteriormente alla data di cui alla lettera   b)  ; 

   g)   altri strumenti e rapporti finanziari per i quali va assunto il 
valore corrente alla data di cui alla lettera   b)  , nonche’ contratti di assi-
curazione a capitalizzazione o mista sulla vita e di capitalizzazione per 
i quali va assunto l’importo dei premi complessivamente versati a tale 
ultima data, al netto degli eventuali riscatti, ivi comprese le polizze a 
premio unico anticipato per tutta la durata del contratto per le quali va 
assunto l’importo del premio versato; sono esclusi i contratti di assicu-
razione mista sulla vita per i quali alla medesima data non e’ esercitabile 
il diritto di riscatto; 

   h)   il valore del patrimonio netto per le imprese individuali 
in contabilita’ ordinaria, ovvero il valore delle rimanenze finali e del 
costo dei beni ammortizzabili per le imprese individuali in contabilita’ 
semplificata, determinato con le stesse modalita’ indicate alla lettera   e)  . 

 5. Per i rapporti di custodia, amministrazione, deposito e gestio-
ne cointestati anche a soggetti appartenenti a nuclei familiari diversi, il 
valore delle consistenze e’ assunto per la quota di spettanza. 

 6. Dal valore del patrimonio mobiliare, determinato ai sensi del 
comma 4, si detrae, fino a concorrenza, una franchigia pari a 6.000 euro, 
accresciuta di 2.000 euro per ogni componente il nucleo familiare suc-
cessivo al primo, fino ad un massimo di 10.000 euro. La predetta so-
glia e’ incrementata di 1.000 euro per ogni figlio componente il nucleo 
familiare successivo al secondo. Tale franchigia non si applica ai fini 
della determinazione dell’indicatore della situazione reddituale, di cui 
all’articolo 4.» 

 «Art. 6    (Prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria)   . — 
1. Per le prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria rivolte a persone 
di maggiore eta’, l’ISEE e’ calcolato in riferimento al nucleo familiare 
di cui al comma 2, fatto salvo quanto previsto al comma 3. Per le mede-
sime prestazioni rivolte a persone minori di anni 18, l’ISEE e’ calcolato 
nelle modalita’ di cui all’articolo 7. 

 2. Esclusivamente ai fini delle prestazioni di cui al presente ar-
ticolo e fatta comunque salva la possibilita’ per il beneficiario di costi-
tuire il nucleo familiare secondo le regole ordinarie di cui all’articolo 3, 
il nucleo familiare del beneficiario e’ composto dal coniuge, dai figli 
minori di anni 18, nonche’ dai figli maggiorenni, secondo le regole di 
cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo 3. 

  3. Per le sole prestazioni erogate in ambiente residenziale a ciclo 
continuativo, valgono le seguenti regole:  

   a)   le detrazioni di cui all’articolo 4, comma 4, lettere   b)   ed   c)  , 
non si applicano; 

   b)    in caso di presenza di figli del beneficiario non inclusi nel 
nucleo familiare ai sensi del comma 2, l’ISEE e’ integrato di una com-
ponente aggiuntiva per ciascun figlio, calcolata sulla base della situa-
zione economica dei figli medesimi, avuto riguardo alle necessita’ del 
nucleo familiare di appartenenza, secondo le modalita’ di cui all’allega-
to 2, comma 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. La 
componente non e’ calcolata:  

 1) quando al figlio ovvero ad un componente del suo nucleo 
sia stata accertata una delle condizioni di cui all’allegato 3; 

 2) quando risulti accertata in sede giurisdizionale o dalla 
pubblica autorita’ competente in materia di servizi sociali la estraneita’ 
del figlio in termini di rapporti affettivi ed economici; 

   c)   le donazioni di cespiti parte del patrimonio immobiliare del 
beneficiario avvenute successivamente alla prima richiesta delle presta-
zioni di cui al presente comma continuano ad essere valorizzate nel pa-
trimonio del donante. Allo stesso modo sono valorizzate nel patrimonio 

del donante, le donazioni effettuate nei 3 anni precedenti la richiesta di 
cui al periodo precedente, se in favore di persone tenute agli alimenti ai 
sensi dell’articolo 433 del codice civile.» 

 «Art. 7    (Prestazioni agevolate rivolte a minorenni)    . — 1. Ai fini 
del calcolo dell’ISEE per le sole prestazioni sociali agevolate rivolte a 
minorenni, il genitore non convivente nel nucleo familiare, non coniu-
gato con l’altro genitore, che abbia riconosciuto il figlio, fa parte del 
nucleo familiare del figlio, a meno che non ricorra uno dei seguenti casi:  

   a)   quando il genitore risulti coniugato con persona diversa 
dall’altro genitore; 

   b)   quando il genitore risulti avere figli con persona diversa 
dall’altro genitore; 

   c)   quando con provvedimento dell’ autorità giudiziaria sia 
stato stabilito il versamento di assegni periodicii destinato al manteni-
mento dei figli; 

   d)   quando sussiste esclusione dalla potestà sui figli o è stato 
adottato, ai sensi dell’articolo 333 del codice civile, il provvedimento di 
allontanamento dalla residenza familiare; 

   e)   quando risulti accertato in sede giurisdizionale o dalla pub-
blica autorità competente in materia di servizi sociali la estraneità in 
termini di rapporti affettivi ed economici; 

 2. Per le prestazioni sociali agevolate rivolte ai componenti 
minorenni, in presenza di genitori non conviventi, qualora ricorrano i 
casi di cui alle lettere   a)   ed   b)   del comma 1, l’ISEE è integrato di una 
componente aggiuntiva, calcolata sulla base della situazione economica 
del genitore non convivente, secondo le modalità di cui all’allegato 2, 
comma 2, che costituisce parte integrante del presente decreto.» 

 «Art. 9    (ISEE corrente)    . — 1. In presenza di un ISEE in corso di 
validita’, puo’ essere calcolato un ISEE corrente, riferito ad un periodo 
di tempo piu’ ravvicinato al momento della richiesta della prestazione, 
qualora vi sia una rilevante variazione nell’indicatore, come determinata 
ai sensi del comma 2, e al contempo si sia verificata, per almeno uno dei 
componenti il nucleo familiare, nei 18 mesi precedenti la richiesta della 
prestazione, una delle seguenti variazioni della situazione lavorativa:  

   a)   lavoratore dipendente a tempo indeterminato per cui sia 
intervenuta una risoluzione del rapporto di lavoro o una sospensione 
dell’attivita’ lavorativa o una riduzione della stessa; 

   b)   lavoratori dipendenti a tempo determinato ovvero impie-
gati con tipologie contrattuali flessibili, che risultino non occupati alla 
data di presentazione della DSU, e che possano dimostrare di essere stati 
occupati nelle forme di cui alla presente lettera per almeno 120 giorni 
nei dodici mesi precedenti la conclusione dell’ultimo rapporto di lavoro; 

   c)   lavoratori autonomi, non occupati alla data di presentazio-
ne della DSU, che abbiano cessato la propria attivita’, dopo aver svolto 
l’attivita’ medesima in via continuativa per almeno dodici mesi. 

 2. L’ISEE corrente puo’ essere calcolato solo in caso di varia-
zioni superiori al 25 per cento dell’indicatore della situazione reddituale 
corrente, calcolato ai sensi dei commi 3 e 4, rispetto all’indicatore della 
situazione reddituale calcolato in via ordinaria, ai sensi dell’articolo 4. 

 3. L’indicatore della situazione reddituale corrente e’ ottenuto 
aggiornando i redditi per ciascun componente il nucleo familiare nelle 
condizioni di cui al comma 1, mediante la compilazione del modulo so-
stitutivo, di cui all’articolo 10, comma 4, lettera   d)   , facendo riferimento 
ai seguenti redditi:  

   a)   redditi da lavoro dipendente, pensione ed assimilati conse-
guiti nei dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione; 

   b)   redditi derivanti da attivita’ d’impresa o di lavoro autono-
mo, svolte sia in forma individuale che di partecipazione, individuati 
secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi 
percepiti nei dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazio-
ne e le spese sostenute nello stesso periodo nell’esercizio dell’attivita’; 

   c)   trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse 
carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pub-
bliche, non gia’ inclusi nel reddito di cui alla lettera   a)  , conseguiti nei 
dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione. 

 Nei casi di cui al comma 1, lettera   a)  , i redditi di cui al presente 
comma possono essere ottenuti moltiplicando per 6 i redditi conseguiti 
nei due mesi antecedenti la presentazione della DSU. 

 4. Ai fini del calcolo dell’indicatore della situazione reddituale 
corrente, per i componenti il nucleo familiare nelle condizioni di cui 
al comma 1, i redditi e i trattamenti di cui al comma 3, sostituiscono i 
redditi e i trattamenti di analoga natura utilizzati per il calcolo dell’ISEE 
in via ordinaria. 
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 5. Fermi restando l’indicatore della situazione patrimoniale e il 
parametro della scala di equivalenza, l’ISEE corrente e’ ottenuto sosti-
tuendo all’indicatore della situazione reddituale calcolato in via ordina-
ria il medesimo indicatore calcolato ai sensi del comma 4. 

 6. Il richiedente l’ISEE corrente, oltre al modulo sostitutivo 
della DSU, presenta la documentazione e certificazione attestante la 
variazione della condizione lavorativa, di cui al comma 1, nonche’ le 
componenti reddituali aggiornate, di cui al comma 3. 

 7. L’ISEE corrente ha validita’ di due mesi dal momento della 
presentazione del modulo sostitutivo della DSU ai fini della successiva 
richiesta della erogazione delle prestazioni.». 

  — Si riporta l’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione):  

 «Art. 10. — 1. Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti, le di-
sposizioni della presente legge costituzionale si applicano anche alle 
Regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bol-
zano per le parti in cui prevedono forme di autonomia piu’ ampie rispet-
to a quelle gia’ attribuite.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 

1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, 
n. 153 (Norme in materia previdenziale, per il miglioramento delle ge-
stioni degli enti portuali ed altre disposizioni urgenti):  

 «Art. 2. — 1. Per i lavoratori dipendenti, i titolari delle pen-
sioni e delle prestazioni economiche previdenziali derivanti da lavoro 
dipendente, i lavoratori assistiti dall’assicurazione contro la tubercolosi, 
il personale statale in attivita’ di servizio ed in quiescenza, i dipendenti 
e pensionati degli enti pubblici anche non territoriali, a decorrere dal 
periodo di paga in corso al 1° gennaio 1988, gli assegni familiari, le 
quote di aggiunta di famiglia, ogni altro trattamento di famiglia comun-
que denominato e la maggiorazione di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 marzo 1983, n. 79, cessano di essere corrisposti e sono sostituiti, ove 
ricorrano le condizioni previste dalle disposizioni del presente articolo, 
dall’assegno per il nucleo familiare. 

 2. L’assegno compete in misura differenziata in rapporto al nu-
mero dei componenti ed al reddito del nucleo familiare, secondo la 
tabella allegata al presente decreto. I livelli di reddito della predetta 
tabella sono aumentati di lire dieci milioni per i nuclei familiari che 
comprendono soggetti che si trovino, a causa di infermita’ o difetto 
fisico o mentale, nell’assoluta e permanente impossibilita’ di dedicarsi 
ad un proficuo lavoro, ovvero, se minorenni, che abbiano difficolta’ 
persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro eta’. 
I medesimi livelli di reddito sono aumentati di lire due milioni se i 
soggetti di cui al comma 1 si trovano in condizioni di vedovo o ve-
dova, divorziato o divorziata, separato o separata legalmente, celibe 
o nubile. Con effetto dal 1 luglio 1994, qualora del nucleo familiare 
di cui al comma 6 facciano parte due o piu’ figli, l’importo mensile 
dell’assegno spettante e’ aumentato di lire 20.000 per ogni figlio, con 
esclusione del primo. 

 3. Si osservano, per quanto non previsto dal presente articolo, 
le norme contenute nel testo unico sugli assegni familiari, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, 
e successive modificazioni e integrazioni, nonche’ le norme che disci-
plinano nell’ambito dei rispettivi ordinamenti le materie delle quote di 
aggiunta di famiglia e di ogni altro trattamento di famiglia comunque 
denominato. 

 4. La cessazione dal diritto ai trattamenti di famiglia comunque 
denominati, per effetto delle disposizioni del presente decreto, non com-
porta la cessazione di altri diritti e benefici dipendenti dalla vivenza a 
carico e/o ad essa connessi. 

 5. Sono fatti salvi gli aumenti per situazioni di famiglia spet-
tanti al personale in servizio all’estero ai sensi degli articoli 157, 162 e 
173 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
nonche’ dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1967, n. 215, e degli articoli 26 e 27 della legge 25 agosto 
1982, n. 604. 

 6. Il nucleo familiare e’ composto dai coniugi, con esclusione 
del coniuge legalmente ed effettivamente separato, e dai figli ed equi-
parati, ai sensi dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1957, n. 818, di eta’ inferiore a 18 anni compiuti ovvero, 
senza limite di eta’, qualora si trovino, a causa di infermita’ o difetto 
fisico o mentale, nell’assoluta e permanente impossibilita’ di dedicarsi 
ad un proficuo lavoro. Del nucleo familiare possono far parte, alle stesse 

condizioni previste per i figli ed equiparati, anche i fratelli, le sorelle 
ed i nipoti di eta’ inferiore a 18 anni compiuti ovvero senza limiti di 
eta’, qualora si trovino, a causa di infermita’ o difetto fisico o menta-
le, nell’assoluta e permanente impossibilita’ di dedicarsi ad un proficuo 
lavoro, nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i genitori e non 
abbiano conseguito il diritto a pensione ai superstiti. 

 6  -bis  . Non fanno parte del nucleo familiare di cui al comma 6 
il coniuge ed i figli ed equiparati di cittadino straniero che non abbiano 
la residenza nel territorio della Repubblica, salvo che dallo Stato di cui 
lo straniero e’ cittadino sia riservato un trattamento di reciprocita’ nei 
confronti dei cittadini italiani ovvero sia stata stipulata convenzione in-
ternazionale in materia di trattamenti di famiglia. L’accertamento degli 
Stati nei quali vige il principio di reciprocita’ e’ effettuato dal Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, sentito il Ministro degli affari 
esteri. 

 7. Le variazioni del nucleo familiare devono essere comunicate 
al soggetto tenuto a corrispondere l’assegno entro trenta giorni dal loro 
verificarsi. 

 8. Il nucleo familiare puo’ essere composto di una sola persona 
qualora la stessa sia titolare di pensione ai superstiti da lavoro dipen-
dente ed abbia un’eta’ inferiore a 18 anni compiuti ovvero si trovi, a 
causa di infermita’ o difetto fisico o mentale, nell’assoluta e permanente 
impossibilita’ di dedicarsi ad un proficuo lavoro. 

 8  -bis  . Per lo stesso nucleo familiare non puo’ essere concesso 
piu’ di un assegno. Per i componenti il nucleo familiare cui l’assegno 
e’ corrisposto, l’assegno stesso non e’ compatibile con altro assegno o 
diverso trattamento di famiglia a chiunque spettante. 

 9. Il reddito del nucleo familiare e’ costituito dall’ammonta-
re dei redditi complessivi, assoggettabili all’Irpef, conseguiti dai suoi 
componenti nell’anno solare precedente il 1° luglio di ciascun anno ed 
ha valore per la corresponsione dell’assegno fino al 30 giugno dell’an-
no successivo. Per la corresponsione dell’assegno nel primo semestre 
dell’anno 1988 e’ assunto a riferimento il reddito conseguito nell’anno 
solare 1986. Alla formazione del reddito concorrono altresi’ i redditi di 
qualsiasi natura, ivi compresi quelli esenti da imposte e quelli soggetti 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva se supe-
riori a L. 2.000.000. Non si computano nel reddito i trattamenti di fine 
rapporto comunque denominati e le anticipazioni sui trattamenti stessi, 
nonche’ l’assegno previsto dal presente articolo. 

 L’attestazione del reddito del nucleo familiare e’ resa con dichia-
razione, la cui sottoscrizione non e’ soggetta ad autenticazione, alla qua-
le si applicano le disposizioni di cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. L’ente al quale e’ resa la dichiarazione deve trasmetterne 
immediatamente copia al comune di residenza del dichiarante. 

 10. L’assegno non spetta se la somma dei redditi da lavoro di-
pendente, da pensione o da altra prestazione previdenziale derivante da 
lavoro dipendente e’ inferiore al 70 per cento del reddito complessivo 
del nucleo familiare. 

 11. L’assegno non concorre a formare la base imponibile 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

 12. I livelli di reddito previsti nella tabella allegata al presente 
decreto e le loro maggiorazioni stabilite dal comma 2 sono rivalutati 
annualmente a decorrere dall’anno 1989, con effetto dal 1° luglio di 
ciascun anno, in misura pari alla variazione percentuale dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, calcolato 
dall’ISTAT, intervenuta tra l’anno di riferimento dei redditi per la corre-
sponsione dell’assegno e l’anno immediatamente precedente. 

 12  -bis  . Per i lavoratori autonomi pensionati il rinvio di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 14 luglio 1980, n. 314, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 1980, n. 440, continua ad avere ad oggetto 
la disciplina sugli assegni familiari di cui al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. 

 13. L’onere derivante dalle disposizioni contenute nel presente 
articolo e’ valutato in lire 1.100 miliardi annui, a decorrere dal 1988. Ad 
esso si fa fronte mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1988-1990, al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 1988, 
all’uopo utilizzando lo specifico accantonamento. 

 14. Il Ministro del tesoro e’ autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Per il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, si veda nelle note all’articolo 1. 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concer-
nente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applica-
zione dell’Indicatore della situazione economica equivalente):  

 «Art. 10    (Dichiarazione sostitutiva unica (DSU))   . — 1. Il ri-
chiedente presenta un’unica dichiarazione sostitutiva in riferimento al 
nucleo familiare di cui all’articolo 3, ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni, concernente le informazioni 
necessarie per la determinazione dell’ISEE. La DSU ha validita’ dal 
momento della presentazione al 15 gennaio dell’anno successivo. 

 2. E’ lasciata facolta’ al cittadino di presentare entro il perio-
do di validita’ della DSU una nuova dichiarazione, qualora intenda far 
rilevare i mutamenti delle condizioni familiari ed economiche ai fini 
del calcolo dell’ISEE del proprio nucleo familiare. Gli enti erogatori 
possono stabilire per le prestazioni da essi erogate la decorrenza degli 
effetti di tali nuove dichiarazioni. E’ comunque lasciata facolta’ agli enti 
erogatori di chiedere la presentazione di una DSU aggiornata nel caso 
di variazioni del nucleo familiare ovvero in presenza di elementi di in-
formazione da cui risulti il possibile verificarsi delle condizioni di cui 
all’articolo 9. 

 3. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, su 
proposta dell’INPS, sentita l’Agenzia delle entrate e il Garante per la 
protezione dei dati personali, e’ approvato il modello tipo della DSU 
e dell’attestazione, nonche’ delle relative istruzioni per la compilazio-
ne. Il modello contiene l’informativa di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Con il medesimo provvedimento si 
definiscono le modalita’ con cui l’attestazione, il contenuto della DSU, 
nonche’ gli altri elementi informativi necessari al calcolo dell’ISEE pos-
sono essere resi disponibili al dichiarante per il tramite dei soggetti in-
caricati della ricezione della DSU ai sensi dell’articolo 11, comma 4. In 
sede di prima applicazione, il provvedimento e’ adottato entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e di esso viene data 
adeguata pubblicita’ dagli enti locali anche attraverso i propri uffici di 
relazione con il pubblico e i propri siti internet. 

  4. La DSU ha carattere modulare, componendosi di:  
   a)   un modello base relativo al nucleo familiare; 
   b)   fogli allegati relativi ai singoli componenti; 
   c)   moduli aggiuntivi, di cui e’ necessaria la compilazione qua-

lora rilevino ai fini del computo dell’ISEE le componenti aggiuntive, di 
cui all’allegato 2; 

   d)   moduli sostitutivi, in caso di richiesta dell’ISEE corrente, 
di cui all’articolo 9; 

   e)   moduli integrativi, nel caso si verifichino le condizioni di 
cui all’articolo 11, commi 7 e 8, nonche’ del comma 7, lettera   e)  , primo 
periodo, del presente articolo. 

 I moduli aggiuntivi, sostitutivi e integrativi possono essere com-
pilati in via complementare successivamente alla presentazione della 
DSU. Nel caso le componenti autocertificate di cui ai commi 7 e 8 non 
siano variate rispetto ad una eventuale DSU precedente, il richiedente 
puo’ presentare una dichiarazione semplificata. 

 5. Ai soli fini dell’accesso alle prestazioni agevolate di natura 
socio sanitaria, il dichiarante puo’ compilare la DSU riferita al nucleo 
familiare ristretto definito secondo le regole di cui all’articolo 6, com-
ma 2. Qualora nel corso di validita’ di tale DSU sia necessario reperire 
informazioni su altri soggetti ai fini del calcolo dell’ISEE per la richie-
sta di altre prestazioni sociali agevolate, il dichiarante integra la DSU in 
corso di validita’ mediante la compilazione dei soli fogli allegati relativi 
ai componenti del nucleo non gia’ inclusi. 

 6. La DSU e’ presentata ai comuni o ai centri di assistenza fisca-
le previsti dall’articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
o direttamente all’amministrazione pubblica in qualita’ di ente erogatore 
al quale e’ richiesta la prima prestazione o alla sede dell’INPS compe-
tente per territorio. E’ comunque consentita la presentazione della DSU 
all’INPS, in via telematica, direttamente a cura del richiedente. A tal 
fine, l’INPS rende disponibili modalita’ di compilazione telematica as-
sistita della DSU. 

  7. Ai fini della presentazione della DSU, sono autodichiarate dal 
dichiarante:  

   a)   la composizione del nucleo familiare e le informazioni ne-
cessarie ai fini della determinazione del valore della scala di equivalenza; 

   b)   l’indicazione di eventuali soggetti rilevanti ai fini del cal-
colo delle componenti aggiuntive di cui all’allegato 2, nonche’ le infor-
mazioni di cui alle lettere successive del presente comma ad essi riferite; 

   c)   la eventuale condizione di disabilita’ e non autosufficienza, 
di cui all’allegato 3, dei componenti il nucleo; 

   d)   l’identificazione della casa di abitazione del nucleo fami-
liare, di cui all’articolo 5, comma 2; 

   e)   il reddito complessivo di cui all’articolo 4, comma 2, let-
tera   a)  , limitatamente ai casi di esonero dalla presentazione della di-
chiarazione ovvero di sospensione degli adempimenti tributari a causa 
di eventi eccezionali, nonche’ le componenti reddituali di cui all’arti-
colo 4, comma 2, lettera   b)  , limitatamente ai redditi diversi da quelli 
prodotti con riferimento al regime dei contribuenti minimi, al regime 
di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilita’ e 
al regime delle nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo, 
nonche’ dai redditi derivanti dalla locazione di immobili assoggettati 
all’imposta sostitutiva operata nella forma della cedolare secca; 

   f)   le componenti reddituali di cui all’articolo 4, comma 2, let-
tere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  , ed   i)  ; 

   g)   le componenti reddituali di cui all’articolo 4, comma 2, let-
tera   f)  , limitatamente alle prestazioni non erogate dall’INPS; 

   h)   l’importo degli assegni periodici effettivamente corrisposti 
di cui all’articolo 4, comma 3, lettere   a)   e   b)  ; 

   i)   il valore del canone di locazione annuo di cui all’articolo 4, 
comma 4, lettera   a)  ; 

   l)   le spese per assistenza personale nel caso di acquisto dei 
servizi presso enti fornitori e la retta versata per l’ospitalita’ alberghiera 
di cui all’articolo 4, comma 4, lettere   b)   e   c)  ; 

   m)   le componenti del patrimonio immobiliare di cui all’artico-
lo 5, commi 2 e 3, nonche’ per ciascun cespite l’ammontare dell’even-
tuale debito residuo; 

   n)   in caso di richiesta di prestazioni di cui all’articolo 6, com-
ma 3, le donazioni di cespiti di cui alla lettera   c)   del medesimo comma; 

   o)   gli autoveicoli, ovvero i motoveicoli di cilindrata di 500 cc 
e superiore, nonche’ le navi e imbarcazioni da diporto, per le finalita’ di 
cui all’articolo 11, comma 12. 

 8. Nelle more della piena e tempestiva disponibilita’ delle in-
formazioni comunicate ai sensi dell’articolo 7, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e del 
comma 2, dell’articolo 11, del citato decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 e fermo restando l’utilizzo delle informazioni disponibili secon-
do le modalita’ di cui all’articolo 11, sono altresi’ autodichiarate dal 
dichiarante le componenti del patrimonio mobiliare di cui all’articolo 5, 
comma 4. Ai fini della semplificazione nella compilazione della DSU e 
alla luce della evoluzione della disponibilita’ delle informazioni di cui al 
presente comma, con uno o piu’ decreti del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, il primo dei quali da adottare entro 12 mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto, sentita l’Agenzia delle entrate e il Garan-
te per la protezione dei dati personali, sono identificate le componenti 
del patrimonio mobiliare per cui e’ possibile acquisire il dato, sotto for-
ma di valore sintetico, direttamente nell’apposita sezione dell’anagrafe 
tributaria prevista dall’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e conseguentemente 
sono riviste le componenti di cui e’ prevista l’autodichiarazione. 

 9. Fermo restando l’insieme delle informazioni necessarie per 
il calcolo dell’ISEE, definito ai sensi del presente decreto, con uno o 
piu’ decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentiti l’INPS, l’Agenzia delle entrate e 
il Garante per la protezione dei dati personali, in relazione alla evolu-
zione dei sistemi informativi e dell’assetto dei relativi flussi d’infor-
mazione, puo’ essere modificato l’elenco delle informazioni di cui si 
chiede autodichiarazione da parte del dichiarante ai sensi del comma 7, 
nonche’ puo’ essere integrato il modello-tipo di DSU anche in relazione 
alle esigenze di controllo dei dati autodichiarati. Con il medesimo prov-
vedimento puo’ essere rivisto il periodo di riferimento dei redditi di cui 
all’articolo 4, comma 1, avvicinandolo al momento della presentazione 
della DSU, e conseguentemente puo’ essere rivisto il periodo di validita’ 
della DSU, di cui al comma 1 del presente articolo.».   

  Note all’art. 6:

     — La legge 30 marzo 2001, n. 152 reca la «Nuova disciplina per 
gli istituti di patronato e di assistenza sociale». 
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 — La legge 4 maggio 1983, n. 184, reca la «Disciplina dell’adozio-
ne e dell’affidamento dei minori».   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)   , numero 4), 
comma 4 e comma 6 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (Disposizioni 
urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni):  

 «Art. 2    (Beneficiari)    . — 1. Il Rdc e’ riconosciuto ai nuclei fa-
miliari in possesso cumulativamente, al momento della presentazione 
della domanda e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, dei 
seguenti requisiti:  

   a)   (  Omissis  ), 
   b)    con riferimento a requisiti reddituali e patrimoniali, il nu-

cleo familiare deve possedere:  
 - 1), -2) ,- 3) (  Omissis  ); 
 4) un valore del reddito familiare inferiore ad una soglia di 

euro 6.000 annui moltiplicata per il corrispondente parametro della sca-
la di equivalenza di cui al comma 4. La predetta soglia è incrementata ad 
euro 7.560 ai fini dell’accesso alla Pensione di cittadinanza. In ogni caso 
la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in cui il nucleo familiare 
risieda in abitazione in locazione, come da dichiarazione sostitutiva uni-
ca (DSU) ai fini ISEE,   c)   (  Omissis  ) , c   -bis  ) (  Omissis  ); 

 1- bis - 3. (  Omissis  ). 
 4.Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, let-

tera   b)  , numero 4), e’ pari ad 1 per il primo componente del nucleo fami-
liare ed è incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente di eta’ mag-
giore di anni 18 e di 0,2 per ogni ulteriore componente di minore età, 
fino ad un massimo di 2,1, ovvero fino ad un massimo di 2,2 nel caso 
in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in condizione di 
disabilità grave o di non autosufficienza, come definite ai fini dell’ISEE. 

 5. (  Omissis  ). 
 6. Ai soli fini del Rdc, il reddito familiare, di cui al comma 1, 

lettera   b)   numero 4), è determinato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, al net-
to dei trattamenti assistenziali eventualmente inclusi nell’ISEE ed inclu-
sivo del valore annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento 
da parte dei componenti il nucleo familiare, fatta eccezione per le pre-
stazioni non sottoposte alla prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti 
assistenziali non rilevano le erogazioni riferite al pagamento di arretrati, 
le riduzioni nella compartecipazione al costo dei servizi e le esenzioni 
e agevolazioni per il pagamento di tributi, le erogazioni a fronte di ren-
dicontazione di spese sostenute, ovvero le erogazioni in forma di buoni 
servizio o altri titoli che svolgono la funzione di sostituzione di servizi. 
Ai fini del presente decreto, non si include tra i trattamenti assistenziali 
l’ assegno di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. I trattamenti assistenziali in corso di godimento di cui al 
primo periodo sono comunicati dagli enti erogatori entro quindici giorni 
dal riconoscimento al Sistema informativo unitario dei servizi sociali 
(SIUSS), di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, secondo le modalità ivi previste.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8 del Testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986 n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 8    (Determinazione del reddito complessivo)   . — 1. Il red-
dito complessivo si determina sommando i redditi di ogni categoria 
che concorrono a formarlo e sottraendo le perdite derivanti dall’eser-
cizio di arti e professioni. Non concorrono a formare il reddito com-
plessivo dei percipienti i compensi non ammessi in deduzione ai sensi 
dell’articolo 60. 

 2. Le perdite delle societa’ in nome collettivo ed in accomandi-
ta semplice di cui all’articolo 5, nonche’ quelle delle societa’ semplici 
e delle associazioni di cui allo stesso articolo derivanti dall’esercizio 
di arti e professioni, si sottraggono per ciascun socio o associato nella 
proporzione stabilita dall’articolo 5. Per le perdite della societa’ in acco-
mandita semplice che eccedono l’ammontare del capitale sociale la pre-
sente disposizione si applica nei soli confronti dei soci accomandatari. 

 3. Le perdite derivanti dall’esercizio di imprese commerciali e 
quelle derivanti dalla partecipazione in societa’ in nome collettivo e in 
accomandita semplice sono computate in diminuzione dei relativi red-
diti conseguiti nei periodi d’imposta e, per la differenza, nei successivi, 
in misura non superiore all’80 per cento dei relativi redditi conseguiti in 
detti periodi d’imposta e per l’intero importo che trova capienza in essi. 
Si applicano le disposizioni dell’articolo 84, comma 2, e, limitatamente 
alle societa’ in nome collettivo ed in accomandita semplice, quelle di cui 
al comma 3 del medesimo articolo 84.».   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 1250 e 1253, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296 Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):  

  «Art. 1. — 1250. Il Fondo per le politiche della famiglia di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e’ destina-
to a finanziare interventi in materia di politiche per la famiglia e misure 
di sostegno alla famiglia, alla natalita’, alla maternita’ e alla paternita’, 
al fine prioritario del contrasto della crisi demografica, nonche’ misure 
di sostegno alla componente anziana dei nuclei familiari. In particolare, 
il Fondo e’ utilizzato per finanziare:  

   a)   l’Osservatorio nazionale sulla famiglia, prevedendo la rap-
presentanza paritetica delle amministrazioni statali da un lato e delle 
regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali dall’altro, nonche’ la partecipazione dell’associazionismo e del 
terzo settore; 

   b)   l’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della porno-
grafia minorile, di cui all’articolo 17 della legge 3 agosto 1998, n. 269; 

   c)   l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza pre-
visto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 103; 

   d)   l’elaborazione, realizzata d’intesa con le altre amministra-
zioni statali competenti e con la Conferenza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un Piano nazionale 
per la famiglia che costituisca il quadro conoscitivo, promozionale e 
orientativo degli interventi relativi all’attuazione dei diritti della fami-
glia, nonche’ per acquisire proposte e indicazioni utili per il medesimo 
Piano e per verificarne successivamente l’efficacia, attraverso la pro-
mozione e l’organizzazione con cadenza biennale di una Conferenza 
nazionale sulla famiglia; 

   e)   interventi volti a valorizzare il ruolo dei consultori familiari 
e dei centri per la famiglia; a tal fine il Ministro per la famiglia e le di-
sabilita’, unitamente al Ministro della salute, realizza un’intesa in sede 
di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n. 131, avente ad oggetto i criteri e le modalita’ per la 
riorganizzazione dei consultori familiari, finalizzata a potenziarne gli 
interventi sociali in favore delle famiglie; 

   f)   interventi volti alla prevenzione di ogni abuso sessuale nei 
confronti dei minori e al contrasto della pedofilia e della pornografia mi-
norile, nonche’ progetti volti ad assicurare adeguati percorsi di sostegno, 
anche di natura economica, ai minori orfani per crimini domestici e alle 
loro famiglie, affidatarie o adottive; 

   g)   progetti finalizzati alla protezione e alla presa in carico dei 
minori vittime di violenza assistita, nonche’ interventi a favore delle 
famiglie in cui sono presenti minori vittime di violenza assistita; 

   h)   interventi a tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, con par-
ticolare riferimento alle situazioni di vulnerabilita’ socioeconomica e al 
disagio minorile, anche con riferimento al contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo; 

   i)   interventi per il sostegno dei genitori separati e divorziati, 
anche attraverso lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi sociali 
finalizzati alla loro presa in carico; 

 i  -bis  ) interventi per il sostegno ai genitori nei casi di mor-
te del figlio. Per le finalita’ di cui alla presente lettera, il Fondo di 
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per 
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l’anno 2021, e’ incrementato di 500.000 euro per l’anno 2021, da de-
stinare al finanziamento delle associazioni che svolgono attivita’ di 
assistenza psicologica o psicosociologica a favore dei genitori che 
subiscono gravi disagi sociali e psicologici in conseguenza della mor-
te del figlio; 

   l)   interventi per la diffusione della figura professionale 
dell’assistente familiare; 

   m)   iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le fami-
glie con almeno tre figli minori, compresa la carta della famiglia di cui 
all’articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   n)   iniziative di conciliazione del tempo di vita e di lavoro, 
nonche’ di promozione del welfare familiare aziendale, comprese le 
azioni di cui all’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

   o)   interventi volti a favorire i nuclei familiari a rischio, al fine 
di prevenire l’abbandono e di consentire al minore di crescere e di esse-
re educato nell’ambito della propria famiglia. A tale fine il Ministro per 
la famiglia e le disabilita’, di concerto con i Ministri del lavoro e delle 
politiche sociali e della salute, promuove, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, un’intesa in sede di Conferenza 
unificata avente ad oggetto la definizione dei criteri e delle modalita’ 
sulla base dei quali le regioni, in concorso con gli enti locali, definisco-
no e attuano un programma sperimentale di azioni al quale concorrono i 
sistemi regionali integrati dei servizi alla persona; 

   p)   attivita’ di informazione e di comunicazione in materia di 
politiche per la famiglia; 

   q)   interventi che diffondano e valorizzino, anche attraverso 
opportune sinergie, le migliori iniziative in materia di politiche familiari 
adottate da enti pubblici e privati, enti locali, imprese e associazioni, 
al fine di agevolare il mutuo scambio, la condivisione e il sostegno di 
esperienze virtuose e di buone pratiche; 

   r)   interventi in materia di adozione e di affidamento, vol-
ti a tutelare il superiore interesse del minore e a sostenere le famiglie 
adottive o affidatarie, anche al fine di sostenere il percorso successivo 
all’adozione. 

 1251. – 1252. (  Omissis  ). 
 1253. Il Ministro delle politiche per la famiglia, entro tre mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, disciplina l’organizzazione amministrativa e scientifica dell’Os-
servatorio nazionale sulla famiglia di cui al comma 1250.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali 
e’ unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunita’ montane, con la Conferen-
za Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali e’ presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresi’ il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita’, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunita’ ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le citta’ individuate dall’articolo 17 della legge 
8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri mem-
bri del Governo, nonche’ rappresentanti di amministrazioni statali, lo-
cali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali e’ convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvi-
si la necessita’ o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e’ convocata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non e’ conferito, dal Ministro dell’interno.». 

 — La legge 23 dicembre 1997, n. 451, reca l’Istituzione della 
Commissione parlamentare per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia.   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’articolo 65 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo):  

 «Art. 65    (Assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli mino-
ri)   . — 1. Con effetto dal 1 gennaio 1999, in favore dei nuclei familiari 
composti da cittadini italiani e dell’Unione europea residenti, da cit-
tadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo, nonche’ 
dai familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
con tre o piu’ figli tutti con eta’ inferiore ai 18 anni, che risultino in pos-
sesso di risorse economiche non superiori al valore dell’indicatore della 
situazione economica (ISE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 109, tabella 1, pari a lire 36 milioni annue con riferimento a nuclei 
familiari con cinque componenti, e’ concesso un assegno sulla base di 
quanto indicato al comma 3. Per nuclei familiari con diversa composi-
zione detto requisito economico e’ riparametrato sulla base della scala 
di equivalenza prevista dal predetto decreto legislativo n. 109 del 1998, 
tenendo anche conto delle maggiorazioni ivi previste. 

 2. L’assegno di cui al comma 1 e’ concesso dai comuni, che ne 
rendono nota la disponibilita’ attraverso pubbliche affissioni nei territori 
comunali, ed e’ corrisposto a domanda. L’assegno medesimo e’ eroga-
to dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) sulla base dei 
dati forniti dai comuni, secondo modalita’ da definire nell’ambito dei 
decreti di cui al comma 6. A tal fine sono trasferite dal bilancio dello 
Stato all’INPS le somme indicate al comma 5, con conguaglio, alla fine 
di ogni esercizio, sulla base di specifica rendicontazione. 

 3. L’assegno di cui al comma 1 e’ corrisposto integralmente, 
per un ammontare di 200.000 lire mensili e per tredici mensilita’, per 
i valori dell’ISE del beneficiario inferiori o uguali alla differenza tra il 
valore dell’ISE di cui al comma 1 e il predetto importo dell’assegno su 
base annua. Per valori dell’ISE del beneficiario compresi tra la predetta 
differenza e il valore dell’ISE di cui al comma 1 l’assegno e’ corrisposto 
in misura pari alla differenza tra l’ISE di cui al comma 1 e quello del 
beneficiario, e per importi annui non inferiori a 20.000 lire. 

 4. Gli importi dell’assegno e dei requisiti economici di cui al 
presente articolo sono rivalutati annualmente sulla base della variazio-
ne dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati. 

 5. Per le finalita’ del presente articolo e’ istituito un Fondo pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, la cui dotazione e’ stabilita 
in lire 390 miliardi per l’anno 1999, in lire 400 miliardi per l’anno 2000 
e in lire 405 miliardi a decorrere dall’anno 2001. 

 6. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con uno o piu’ decreti del Ministro per la solidarieta’ socia-
le, di concerto con i Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanate 
le necessarie norme regolamentari per l’applicazione del presente arti-
colo, inclusa la determinazione dell’integrazione dell’ISE, con l’indica-
tore della situazione patrimoniale.» 

 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, 
n. 153, si veda nelle note all’articolo 5. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955 , n. 797 (Testo unico delle norme concer-
nenti gli assegni familiari):  

 «Art. 4   .(Artt. 10 e 11 D.Leg.C.P.S. 16 settembre 1946, n. 479 - 
Art. 6 L. 15 febbraio 1952, n. 80 - Art. 15 L. 19 gennaio 1955, n. 25)   . 
— Gli assegni familiari sono corrisposti per ciascun figlio a carico di 
eta’ inferiore a 18 anni compiuti. 

 Gli assegni sono corrisposti fino al ventunesimo anno qualora 
il figlio a carico frequenti una scuola media o professionale e per tutta 
la durata del corso legale, ma non oltre il ventiseiesimo anno di eta’, 
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qualora frequenti l’universita’ od altro tipo di scuola superiore legal-
mente riconosciuta alla quale si accede con il diploma di scuola media 
di secondo grado. 

 Gli assegni sono corrisposti, inoltre, fino al ventunesimo anno di 
eta’, per i figli a carico che siano occupati come apprendisti. 

 Per i figli e le persone equiparate a carico che, a causa di infer-
mita’ o difetto fisico o mentale, si trovino nell’assoluta e permanente 
impossibilita’ di svolgere qualsiasi attivita’ lavorativa, gli assegni sono 
corrisposti senza alcun limite di eta’.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Detrazioni per carichi di famiglia)    . — 1. Dall’imposta 
lorda si detraggono per carichi di famiglia i seguenti importi:  

   a)    per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato:  
 1) 800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo 

corrispondente al rapporto fra reddito complessivo e 15.000 euro, se il 
reddito complessivo non supera 15.000 euro; 

 2) 690 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 15.000 
euro ma non a 40.000 euro; 

 3) 690 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 40.000 
euro ma non a 80.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito 
complessivo, e 40.000 euro; 

   b)   la detrazione spettante ai sensi della lettera   a)    e’ aumentata 
di un importo pari a:  

 1) 10 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 29.000 
euro ma non a 29.200 euro; 

 2) 20 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 29.200 
euro ma non a 34.700 euro; 

 3) 30 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 34.700 
euro ma non a 35.000 euro; 

 4) 20 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 35.000 
euro ma non a 35.100 euro; 

 5) 10 euro, se il reddito complessivo e’ superiore a 35.100 
euro ma non a 35.200 euro; 

   c)   950 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali rico-
nosciuti, i figli adottivi o affidati    di età pari o superiore a 21 anni   . La 
detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 
95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 95.000 euro. In pre-
senza di piu’ figli    che danno diritto alla detrazione   , l’importo di 95.000 
euro e’ aumentato per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successivo al 
primo. La detrazione e’ ripartita nella misura del 50 per cento tra i ge-
nitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo 
tra gli stessi, spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di 
ammontare piu’ elevato. In caso di separazione legale ed effettiva o di 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matri-
monio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al genitore affi-
datario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la detrazione 
e’ ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50 per cento tra i 
genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento con-
giunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in parte 
della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione e’ assegnata per in-
tero al secondo genitore. 

 Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra le parti, e’ tenuto a ri-
versare all’altro genitore affidatario un importo pari all’intera detrazio-
ne ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 50 per cento della 
detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la 
detrazione compete a quest’ultimo per l’intero importo. Se l’altro geni-
tore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non e’ 
coniugato o, se coniugato, si e’ successivamente legalmente ed effetti-
vamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del 
solo contribuente e questi non e’ coniugato o, se coniugato, si e’ succes-
sivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si 
applicano, se piu’ convenienti, le detrazioni previste alla lettera   a)  ; 

   d)   750 euro, da ripartire pro quota tra coloro che hanno di-
ritto alla detrazione, per ogni altra persona indicata nell’articolo 433 
del codice civile che conviva con il contribuente o percepisca assegni 

alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorita’ giudiziaria. La 
detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 
80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 80.000 euro. 

 2. Le detrazioni    di cui al comma 1    spettano a condizione che 
le persone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, 
computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi inter-
nazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonche’ 
quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da 
essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non superiore a 2.840,51 
euro, al lordo degli oneri deducibili. Per i figli di eta’ non superiore a 
ventiquattro anni il limite di reddito complessivo di cui al primo periodo 
e’ elevato a 4.000 euro. 

 3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e 
competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate 
le condizioni richieste. 

 4. Se il rapporto di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 1), e’ 
uguale a uno, la detrazione compete nella misura di 690 euro. Se i rap-
porti di cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 3), sono uguali a zero, la 
detrazione non compete. Se i rapporti di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , 
sono pari a zero, minori di zero o uguali a uno, le detrazioni non com-
petono. Negli altri casi, il risultato dei predetti rapporti si assume nelle 
prime quattro cifre decimali. 

 4  -bis  . Ai fini del comma 1 il reddito complessivo e’ assunto al 
netto del reddito dell’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale 
e di quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3  -bis  .».   

  Note all’art. 11:

      — Si riportano gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del decreto-legge 8 giugno 
2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, 
n. 112, (Misure urgenti in materia di assegno temporaneo per figli mino-
ri), come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Assegno temporaneo per i figli minori)   . — 1. In via tem-
poranea, A decorrere dal 1° luglio 2021 e    fino al 28 febbraio 2022    , ai nu-
clei familiari che non abbiano diritto all’assegno per il nucleo familiare 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, e’ riconosciuto 
un assegno temporaneo su base mensile, a condizione che al momento 
della presentazione della domanda e per tutta la durata del beneficio, 
siano in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti:  

   a)    con riferimento ai requisiti di cittadinanza, residenza e sog-
giorno, il richiedente l’assegno deve cumulativamente:  

 1) essere cittadino italiano o di uno Stato membro 
dell’Unione europea, o suo familiare, titolare del diritto di soggiorno 
o del diritto di soggiorno permanente, ovvero essere cittadino di uno 
Stato non appartenente all’Unione europea in possesso del permesso 
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o del permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro o di ricerca di durata almeno semestrale; 

 2) essere soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito 
in Italia; 

 3) essere domiciliato e residente in Italia e avere i figli a 
carico di eta’ inferiore ai diciotto anni compiuti; 

 4) essere residente in Italia da almeno due anni, anche non 
continuativi, ovvero essere titolare di un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato di durata almeno semestrale; 

   b)   con riferimento alla condizione economica, il nucleo fa-
miliare del richiedente deve essere in possesso di un indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), disciplinato dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159, in corso di validita’, calcolato ai sensi dell’articolo 7 del 
medesimo regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 159.» 

 «Art. 2    (Criteri per la determinazione dell’assegno temporaneo 
per i figli minori). —    1. L’ammontare dell’assegno temporaneo a favore 
dei soggetti di cui all’articolo 1 e’ determinato in base alla tabella di cui 
all’Allegato 1 al presente decreto, la quale individua le soglie ISEE e 
i corrispondenti importi mensili dell’assegno temporaneo per ciascun 
figlio minore, in relazione al numero dei figli minori. 

 2. Gli importi di cui all’Allegato 1 sono maggiorati di 50 euro 
per ciascun figlio minore con disabilita’ riconosciuta ai sensi della nor-
mativa vigente. 
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 3. Il beneficio di cui ai commi 1 e 2 e all’articolo 4, comma 3, 
e’ riconosciuto dall’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) nel 
limite massimo complessivo di 1.580 milioni di euro per l’anno 2021. 

 L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
anche in via prospettica e comunica i risultati di tale attivita’ al Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e del-
le finanze. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 1.580 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 8.» 

 «Art. 3    (Modalita’ di presentazione della domanda e decorren-
za)   . — 1. La domanda per il riconoscimento dell’assegno temporaneo di 
cui all’articolo 1 e’ presentata in modalita’ telematica all’INPS ovvero 
presso gli istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, 
secondo le modalita’ indicate dall’INPS entro il 30 giugno 2021. L’asse-
gno e’ comunque corrisposto con decorrenza dal mese di presentazione 
della domanda. Per le domande presentate entro il 31 ottobre 2021, sono 
corrisposte le mensilita’ arretrate a partire dal mese di luglio 2021. 

 2. Fino all’adozione da parte dell’INPS delle procedure idonee 
all’erogazione dell’assegno ai sensi del comma 2  -bis  , L’erogazione 
dell’assegno avviene mediante accredito su IBAN del richiedente ov-
vero mediante bonifico domiciliato, salvo quanto previsto all’articolo 4, 
comma 3, del presente decreto in caso di nuclei familiari percettori di 
reddito di cittadinanza. In caso di affido condiviso dei minori, l’assegno 
puo’ essere accreditato in misura pari al 50 per cento sull’IBAN di cia-
scun genitore. 

 2  -bis  . L’assegno e’ corrisposto dall’INPS ed e’ ripartito in pari 
misura tra i genitori, salvo che il nucleo familiare disponga di un solo 
conto corrente. In assenza dei genitori, l’assegno e’ corrisposto a chi 
esercita la responsabilita’ genitoriale. L’erogazione dell’assegno avvie-
ne mediante accredito su IBAN ovvero mediante bonifico domiciliato, 
salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, del presente decreto in 
caso di nuclei familiari percettori di reddito di cittadinanza. In caso di 
separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio, l’assegno spetta, in mancanza 
di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o 
condiviso, l’assegno, in mancanza di accordo, e’ ripartito in pari misura 
tra i genitori. 

 3. L’assegno non concorre alla formazione del reddito ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.» 

 «Art. 4    (Compatibilita’)   . — 1. Il beneficio di cui all’artico-
lo 1 e’ compatibile con il Reddito di cittadinanza di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, secondo quanto previsto dai commi 3 e 4, e con la 
fruizione di eventuali altri benefici in denaro a favore dei figli a carico 
erogati dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e 
dagli enti locali, nonche’, nelle more dell’attuazione della legge 1° apri-
le 2021, n. 46, con le misure indicate all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , della medesima legge n. 46 del 2021, con esclusione dell’assegno 
per il nucleo familiare previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 13 mar-
zo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
1988, n. 153. 

 2. In caso di variazione del nucleo familiare in corso di fruizione 
dell’assegno di cui all’articolo 1, il richiedente presenta la dichiarazione 
sostitutiva unica (DSU) prevista dall’articolo 10 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, aggiornata, entro due mesi dalla data della variazione. Dal mese 
successivo a quello di presentazione della DSU aggiornata, la prestazio-
ne decade d’ufficio, ovvero e’ adeguata nel caso in cui i nuclei familia-
ri abbiano presentato contestualmente una nuova domanda di assegno 
temporaneo. 

 3. Per i nuclei familiari percettori di Reddito di cittadinanza, 
l’INPS corrisponde d’ufficio, a valere sul limite di spesa di cui all’arti-
colo 2, comma 3, l’assegno di cui all’articolo 1 congiuntamente al Red-
dito di cittadinanza e con le modalita’ di erogazione del medesimo, fino 
a concorrenza dell’importo dell’assegno spettante in ciascuna mensilita’ 
ai sensi di quanto previsto dal presente comma. Il beneficio complessivo 
e’ determinato sottraendo dall’importo teorico spettante la quota di Red-
dito di cittadinanza relativa ai figli minori che fanno parte del nucleo 
familiare calcolata sulla base della scala di equivalenza di cui all’artico-
lo 2, comma 4, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 4. Per la determinazione del reddito familiare di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   b)  , numero 4), del citato decreto-legge n. 4 del 
2019, l’assegno temporaneo non si computa nei trattamenti assistenziali 
di cui all’articolo 2, comma 6, del medesimo decreto-legge.» 

 «Art. 5    (Maggiorazione degli importi degli Assegni per il nucleo 
familiare)   . — 1. In via temporanea, a decorrere dal 1 ° luglio 2021    e 
fino al 28 febbraio 2022   , con riferimento agli importi mensili in vigo-
re, superiori a zero e percepiti dagli aventi diritto, relativi all’assegno 
per il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 
1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, 
n. 153, e’ riconosciuta una maggiorazione di euro 37,5 per ciascun fi-
glio, per i nuclei familiari fino a due figli, e di euro 55 per ciascun figlio, 
per i nuclei familiari di almeno tre figli. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.390 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 8.».   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 339, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «Art. 1. — 339. Al fine di dare attuazione a interventi in materia 
di sostegno e valorizzazione della famiglia finalizzati al riordino e alla 
sistematizzazione delle politiche di sostegno alle famiglie con figli, nel-
lo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e’ istituito un fondo denominato “Fondo assegno universale e servizi 
alla famiglia”, con una dotazione pari a 1.044 milioni di euro per l’anno 
2021 e a 1.244 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Con 
appositi provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
al primo periodo, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi pre-
visti nonche’, nei limiti di spesa stabiliti, a quanto previsto dai commi 
340 e 343.».   

  21G00252

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 novembre 2021 , n.  231 .

      Regolamento recante modifiche al regolamento concer-
nente l’organizzazione degli uffici centrali di livello diri-
genziale generale del Ministero dell’interno, adottato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2019, n. 78.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, 
in particolare, gli articoli 4, 14 e 15; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, re-
cante: «Disposizioni in materia di rapporto di impiego del 
personale della carriera prefettizia, a norma dell’artico-
lo 10 della legge 28 luglio 1999, n. 266»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
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 Visto il decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , e 
comma 10; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, 
e, in particolare, l’articolo 12, comma 1  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, 
n. 132, e, in particolare, l’articolo 32; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, e, 
in particolare, l’articolo 8  -quater  , comma 1; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, 
in particolare, l’articolo 240; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
e, in particolare, l’articolo 31, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 24 di-
cembre 2012, registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 
2013, e successive modificazioni, con il quale sono stati 
individuati, nell’ambito degli Uffici centrali del Ministe-
ro dell’interno, i posti di funzione di livello dirigenziale 
non generale da attribuire ai dirigenti dell’Area I di se-
conda fascia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 23 luglio 
2020, registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2020, re-
cante l’individuazione dei posti di funzione di livello diri-
genziale non generale da attribuire ai dirigenti di seconda 
fascia dell’area delle funzioni centrali nell’ambito delle 
strutture centrali e periferiche del Ministero dell’interno; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 2009, n. 210, recante: «Disposizioni relative 
all’organizzazione degli uffici centrali di livello dirigen-
ziale generale del Ministero dell’interno ed al personale 
dell’amministrazione civile dell’interno, per l’attuazione 
dell’articolo 1, comma 404-416, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e dell’articolo 74 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133», e, in particolare, la Tabella A; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 18 settembre 2015, 
n. 217; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 giugno 2019, n. 78, e, in particolare, gli articoli 4, 
5, 7 e 10; 

 Informate le Organizzazioni sindacali; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

ministri, adottata nella riunione del 24 giugno 2021; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’adu-

nanza della Sezione consultiva per gli atti normativi in 
data 20 luglio 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica, espressi rispettivamente il 13 ottobre 2021 e 
il 5 ottobre 2021; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 ottobre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche all’assetto organizzativo

del Dipartimento della pubblica sicurezza    

      1. All’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   n)  : 
 1) le parole «, delle comunicazioni» sono 

soppresse; 
 2) dopo le parole «delle attività svolte dalle Spe-

cialità della polizia stradale», il segno «,» è sostituito con 
la parola: «e» e le parole: «postale e delle comunicazioni» 
sono soppresse; 

 3) le parole da «sviluppo della attività» fino a «dei 
servizi di telecomunicazione;» sono soppresse; 

   b)   alla lettera   p)  , le parole da «; coordinamento e sup-
porto centrale» fino a «Polizia di Stato» sono soppresse; 

   c)   dopo la lettera   p)   è aggiunta la seguente: «p  -bis  ) 
Direzione centrale per la polizia scientifica e la sicurezza 
cibernetica: coordinamento e supporto centrale delle atti-
vità di polizia scientifica svolte dagli Uffici della Polizia 
di Stato; coordinamento, direzione, pianificazione stra-
tegica dei servizi e delle attività svolte dalla Specialità 
Polizia postale e delle comunicazioni della Polizia di Sta-
to, anche per quanto concerne lo studio e l’elaborazione 
delle metodologie operative implementate dalla predetta 
Specialità; sviluppo delle attività demandate all’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la rego-
larità dei servizi di telecomunicazione; sviluppo delle at-
tività di prevenzione e di tutela informatica e cibernetica 
di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155, e delle attività attribuite al predetto 
Ministero dall’articolo 1 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133; sviluppo di attività info-in-
vestigative a livello centrale nelle materie di competenza 
della predetta Specialità della Polizia di Stato e in quelle 
demandate al predetto organo del Ministero per la sicu-
rezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazio-
ne; gestione del    Computer Emergency Response Team 
(CERT)    del Ministero.». 
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 2. Gli uffici di livello dirigenziale non generale in cui 
si articola la Direzione centrale per la polizia scientifica e 
la sicurezza cibernetica di cui al comma 1, lettera   c)  , e la 
relativa dotazione organica sono definiti con decreto del 
Ministro dell’interno adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente regolamento, ai 
sensi dell’articolo 5, settimo comma, della legge 1° apri-
le 1981, n. 121, nel rispetto del limite massimo stabilito 
per gli uffici di livello dirigenziale non generale, fissato 
dall’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, come modi-
ficato dall’articolo 4 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifiche all’assetto organizzativo del Dipartimento

per le libertà civili e l’immigrazione    

      1. All’articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  : 
 1) le parole «acquisti di beni e servizi per il fun-

zionamento del Dipartimento,» sono soppresse; 
 2) le parole «relazioni internazionali; controllo 

delle strutture di accoglienza;» sono soppresse; 
 3) le parole da «programmazione, formazione» 

fino alla fine del periodo sono soppresse; 
   b)   alla lettera   b)   le parole «gestione finanziaria del-

le spese di competenza, inclusi i fondi europei;» sono 
soppresse; 

   c)   alla lettera   c)  : 
 1) dopo le parole «dei servizi di accoglienza e 

della loro gestione;» sono inserite le seguenti: «controllo 
delle strutture di accoglienza»; 

 2) le parole da «Sistema di protezione» fino a 
«procedure Dublino;» sono sostituite dalle seguenti: «Si-
stema di accoglienza e di integrazione (SAI); procedure 
attuative di cui al regolamento (UE) n. 604/2013 (Unità 
Dublino);»; 

 3) le parole: «gestione finanziaria delle spese di 
competenza;» sono soppresse; 

   d)   alla lettera   d)   le parole: «gestione finanziaria delle 
spese di competenza;» sono soppresse; 

   e)   alla lettera   e)  : 
 1) le parole «diverso dal cattolico» sono sostituite 

dalla seguente: «acattolico»; 
 2) le parole «beni di proprietà del F.E.C.» sono so-

stituite dalle seguenti: «beni di proprietà del Fondo edifici 
di culto (F.E.C.)»; 

 3) le parole: «gestione finanziaria delle spese di 
competenza;» sono soppresse; 

   f)   dopo la lettera   e)   è aggiunta la seguente: «e  -bis  ) Di-
rezione centrale per le risorse finanziarie: programmazione, 
formazione, variazione del bilancio e monitoraggio delle 
spese; gestione finanziaria delle spese di competenza delle 

direzioni centrali, inclusi i Fondi europei; acquisti di beni e 
servizi per il funzionamento del Dipartimento; gestione del 
patrimonio del Fondo lire U.N.R.R.A. (   United Nations Relief 
and Rehabilitation Administration    - Amministrazione delle 
Nazioni Unite per l’Assistenza e la Riabilitazione); revisione 
e controllo interno di gestione del Fondo edifici di culto.».   

  Art. 3.

      Modifiche all’assetto organizzativo del Dipartimento 
per l’amministrazione generale, per le politiche del 
personale dell’Amministrazione civile e per le risorse 
strumentali e finanziarie    

      1. All’art. 7, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   c)  : 
 1) dopo le parole «predisposizione delle proposte 

normative» sono soppresse le parole: «per la legge di sta-
bilità e»; 

 2) le parole «, della dirigenza dell’Area I, del com-
parto ministeri;» sono sostituite dalle seguenti: «e del perso-
nale di livello dirigenziale dell’area delle funzioni centrali»; 

 3) dopo le parole «analisi delle normative di setto-
re;», le parole da «definizione di strategie» fino alla fine 
del periodo sono soppresse; 

   b)   dopo la lettera   c)   è inserita la seguente: «c  -bis  ) 
Direzione centrale per l’innovazione tecnologica per 
l’amministrazione generale: coordinamento e supporto 
per la transizione alla modalità operativa digitale e ai 
conseguenti processi di riorganizzazione tecnologica e 
della relativa integrazione finalizzati alla realizzazione 
di un’amministrazione digitale e innovativa; evoluzione 
e manutenzione delle procedure automatizzate e gestione 
dei progetti di sviluppo applicativo e sistemistico, attra-
verso l’individuazione degli investimenti necessari, in 
coerenza con le esigenze formulate dalle altre strutture 
dicasteriali, con una visione complessiva delle priorità e 
della pianificazione delle attività di sviluppo    software    e 
di potenziamento    hardware   ; definizione di strategie, pro-
gettazione, gestione, monitoraggio e sviluppo dei sistemi 
informativi finalizzati alla digitalizzazione dei procedi-
menti amministrativi degli uffici centrali del Dipartimen-
to e delle prefetture - Uffici territoriali del Governo; ade-
guamento alle nuove tecnologie del sistema informativo 
della Banca dati nazionale unica per la documentazione 
antimafia; progettazione e gestione dei portali e siti    web   ; 
gestione e sviluppo delle infrastrutture informatiche e 
della sicurezza informatica del Dipartimento e delle pre-
fetture - Uffici territoriali del Governo, ivi comprese le 
reti locali e geografiche; sviluppo delle soluzioni tecno-
logiche per assicurare il lavoro agile e l’erogazione dei 
servizi on line; coordinamento con il responsabile della 
protezione dei dati, con il responsabile per la transizione 
alla modalità operativa digitale, con il Computer Emer-
gency Response Team (CERT) del Ministero e con le al-
tre strutture dicasteriali operative in materia di sicurezza 
cibernetica; rapporti con l’Agenzia per l’Italia Digitale e 
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le altre strutture istituzionali coinvolte in materia di tra-
sformazione digitale della pubblica amministrazione; in 
coordinamento con la Direzione centrale per le politiche 
del personale dell’amministrazione civile, pianificazione 
della formazione digitale del personale dell’Amministra-
zione civile e programmazione dei fabbisogni del perso-
nale specialistico dei profili informatici; programmazio-
ne dei fabbisogni e acquisizione diretta e indiretta delle 
risorse informatiche e strumentali del Dipartimento e 
delle prefetture - Uffici territoriali del Governo; gestione 
dei contratti e dei capitoli di spesa per l’acquisizione dei 
beni di natura informatica e dei servizi per lo sviluppo 
digitale, la manutenzione e l’esercizio delle infrastrutture 
e dei sistemi informatici.».   

  Art. 4.

      Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
di livello dirigenziale dell’area delle funzioni centrali 
dell’Amministrazione civile dell’interno    

     1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, le parole 
«nel limite massimo numerico di 477» sono sostituite dal-
le seguenti: «nel limite massimo numerico di 473». 

 2. La tabella A, allegata al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, è sostituita 
dalla tabella A allegata al presente decreto. 

 3. L’incremento di un posto di funzione di livello di-
rigenziale generale dell’area delle funzioni centrali, di 
cui all’articolo 2, è compensato, nell’ambito dell’assetto 
organizzativo del Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione, stabilito con decreto del Ministro dell’inter-
no del 23 luglio 2020, recante l’individuazione dei posti 
di funzione di livello dirigenziale non generale da attribu-
ire ai dirigenti di seconda fascia dell’area delle funzioni 
centrali dell’Amministrazione civile dell’interno, con la 
soppressione dei posti di funzione di livello dirigenziale 
non generale denominati: «Area I: Bilancio e consunti-
vo» e «Area II: Fondo lire UNRRA», come individuati 
nella tabella 6, allegato D, di cui al decreto del Ministro 
dell’interno in data 24 dicembre 2012, le cui competenze 
vengono accorpate, unitamente a quelle dell’Ufficio VII: 
Affari economico-finanziari, di cui alla tabella 1, allega-
to D del medesimo decreto del Ministero dell’interno del 
24 dicembre 2012, nell’Ufficio V: Affari economico-fi-
nanziari e Fondo lire U.N.R.R.A. della Direzione centra-
le per la programmazione e i servizi generali, di cui alla 
tabella 9 dell’allegato A del predetto decreto ministeriale 
del 23 luglio 2020. 

 4. L’incremento di un posto di funzione di livello di-
rigenziale generale dell’area delle funzioni centrali, di 
cui all’articolo 3, è compensato, nell’ambito dell’asset-
to organizzativo del Dipartimento per l’amministrazione 
generale, per le politiche del personale dell’Amministra-
zione civile e per le risorse strumentali e finanziarie - Di-
rezione centrale per le risorse strumentali e finanziarie, 
con la soppressione dei posti di funzione di livello diri-
genziale non generale denominati: «Assistenza tecnica 

e amministrativa all’ufficio del responsabile dei sistemi 
informativi automatizzati (URSIA)» e «Ufficio XIV: In-
novazione tecnologica per l’amministrazione generale», 
come individuati nella Tabella 16 di cui all’allegato A del 
decreto del Ministro dell’interno in data 23 luglio 2020, 
recante l’individuazione dei posti di funzione di livello 
dirigenziale non generale da attribuire ai dirigenti di se-
conda fascia dell’area delle funzioni centrali dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno. 

 5. Le competenze attribuite ai posti di funzione soppres-
si, di cui al precedente comma 4, confluiscono nell’ambito 
dell’assetto organizzativo degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale della Direzione centrale per l’innovazione 
tecnologica per l’amministrazione generale. 

 6. Le competenze in materia di relazioni internazionali 
già svolte dalla Direzione centrale per la programmazione 
e i servizi generali sono trasferite, nell’ambito del Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigrazione, presso una 
struttura di livello dirigenziale non generale posta alle di-
rette dipendenze del Capo del Dipartimento. 

 7. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, comma 4, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si provvede, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, al trasferimento delle competenze di cui 
al comma 6, e alla individuazione e alla definizione dei 
compiti degli uffici dirigenziali di livello dirigenziale non 
generale delle strutture di cui agli articoli 2 e 3.   

  Art. 5.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. All’attuazione del presente regolamento si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del
Consiglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2021
Interno, foglio n. 3421
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Tabella A 

 
(Art. 9) 

 
Ministero dell’interno 
    

Dotazione organica complessiva del personale dell’Amministrazione civile 
 
 

Carriera prefettizia Dotazione 
organica 

  
Prefetti 139 
  
Viceprefetti 700 
  
Viceprefetti aggiunti 572 
  

Totale 1.411 
 

 
  

Qualifiche dirigenziali area delle funzioni centrali Dotazione 
organica 

  
  
Dirigente prima fascia 6 
  
Dirigente seconda fascia 193 
  

Totale 199 

  
 

Aree funzionali Dotazione 
organica 

  
  
Area terza 8.356 
  
Area seconda 10.883 
  
Area prima 1.310 
  

Totale 20.549 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali del-
la Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Nota al titolo.  

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2019, n. 78, reca: «Regolamento recante l’organizzazione degli Uffici 
centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell’interno». 

  Note alle premesse.  

  — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 4, 14 e 15 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione)   . — 1. L’organizzazio-
ne, la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione 
dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, nei 
casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legislativo, 
e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti o 
con decreti del Ministro emanati ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’art. 19 della legge 15 marzo 
1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione dei ruoli esistenti e 
l’istituzione di un ruolo unico del personale non dirigenziale di ciascun 
ministero, articolato in aree dipartimentali e per direzioni generali. Fino 
all’istituzione del ruolo unico del personale non dirigenziale di ciascun 
Ministero, i regolamenti assicurano forme ordinarie di mobilità tra i di-
versi dipartimenti e le diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisi-
ti di professionalità richiesti per l’esercizio delle relative funzioni, ferme 
restando le normative contrattuali in materia. La nuova organizzazione e 
la dotazione organica del personale non devono comunque comportare 
incrementi di spesa. 

 2. I Ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inoltre, 
ai criteri fissati dall’ art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall’art. 2 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni 
e integrazioni. 

 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di ciascun Ministero e alla definizione dei relativi compiti, 
nonché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello di-
rigenziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in 
deroga alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo 
Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si 
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con 
cadenza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi.». 

 «Art. 14    (Attribuzioni)   . — 1. Al Ministero dell’interno sono at-
tribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: garanzia 
della regolare costituzione e del funzionamento degli organi degli enti 
locali e funzioni statali esercitate dagli enti locali, tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, difesa civile, politiche di protezione civile e 
prevenzione incendi, salve le specifiche competenze in materia del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, tutela dei diritti civili, cittadinanza, 
immigrazione, asilo e soccorso pubblico. 
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  2. Il Ministero svolge in particolare le funzioni e i compiti di 
spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   garanzia della regolare costituzione degli organi elettivi de-
gli enti locali e del loro funzionamento, finanza locale, servizi elettorali, 
vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe e attività di collaborazione 
con gli enti locali; 

   b)   tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e coordina-
mento delle forze di polizia; 

   c)   amministrazione generale e supporto dei compiti di rappre-
sentanza generale di Governo sul territorio; 

   d)   tutela dei diritti civili, ivi compresi quelli delle confessioni 
religiose, di cittadinanza, immigrazione e asilo. 

 d  -bis  ) organizzazione e funzionamento delle strutture centrali 
e periferiche dell’amministrazione, con particolare riguardo alle politi-
che del personale dell’amministrazione civile e alla promozione e svi-
luppo delle relative attività formative nonché alla gestione delle risorse 
strumentali e finanziarie del Ministero. 

 3. Il Ministero svolge attraverso il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco anche gli altri compiti ad esso assegnati dalla normativa vigente. 

 4. Restano ferme le disposizioni della legge 1° aprile 1981, 
n. 121.». 

 «Art. 15    (Ordinamento)   . — 1. Il Ministero si articola in dipar-
timenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5 del presente decreto. Il 
numero dei dipartimenti non può essere superiore a cinque. 

 2. L’organizzazione periferica del Ministero è costituita dagli 
Uffici territoriali del Governo di cui all’art. 11, anche con compiti di 
rappresentanza generale del Governo sul territorio, dalle Questure e dal-
le strutture periferiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.». 

 — La legge 1° aprile 1981, n. 121, reca: «Nuovo ordinamento 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza». 

 — Il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, reca: «Disposizio-
ni in materia di rapporto di impiego del personale della carriera prefetti-
zia, a norma dell’art. 10 della legge 28 luglio 1999, n. 266». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, reca: «Norme ge-
nerali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di 
matrice internazionale, nonché proroga delle missioni internazionali 
delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo 
e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative 
delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi 
di pace e di stabilizzazione):  

 «Art. 2    (Integrazione delle misure di prevenzione e contrasto 
delle attività terroristiche)   . — 1. - 1  -quater  . (  omissis  ) 

 2. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui all’art. 9, com-
mi 1, lettera   b)  , e 2, della legge 16 marzo 2006, n. 146, svolte dagli 
ufficiali di polizia giudiziaria ivi indicati, nonché delle attività di pre-
venzione e repressione delle attività terroristiche o di agevolazione 
del terrorismo, di cui all’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155, l’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e per 
la regolarità dei servizi di telecomunicazione, fatte salve le iniziative 
e le determinazioni dell’autorità giudiziaria, aggiorna costantemente 
un elenco di siti utilizzati per le attività e le condotte di cui agli arti-
coli 270  -bis   e 270  -sexies   del codice penale, nel quale confluiscono le 
segnalazioni effettuate dagli organi di polizia giudiziaria richiamati 
dal medesimo comma 2 dell’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 144 del 
2005, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 155 del 2005. Il 
Ministro dell’interno riferisce sui provvedimenti adottati ai sensi del 
presente comma e dei commi 3 e 4 del presente articolo in un’apposita 
sezione della relazione annuale di cui all’art. 113 della legge 1° aprile 
1981, n. 121.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, commi 1, lettera   a)   e   b)   , 5 e 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini):  

 «Art. 2    (Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni)    . — 1. Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiche 
delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, del-
le agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, non-

ché degli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni sono 
ridotti, con le modalità previste dal comma 5, nella seguente misura:  

   a)   gli uffici dirigenziali, di livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni organiche, in misura non inferiore, per 
entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna dotazione, al 20 per cento 
di quelli esistenti; 

   b)   le dotazioni organiche del personale non dirigenziale, ap-
portando un’ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa 
complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale. 
Per gli enti di ricerca la riduzione di cui alla presente lettera si riferisce 
alle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, esclusi i ricer-
catori ed i tecnologi. 

 3. - 4. (  omissis  ) 
 5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede, con uno o più 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 ot-
tobre 2012, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
considerando che le medesime riduzioni possono essere effettuate seletti-
vamente, anche tenendo conto delle specificità delle singole amministra-
zioni, in misura inferiore alle percentuali ivi previste a condizione che la 
differenza sia recuperata operando una maggiore riduzione delle rispettive 
dotazioni organiche di altra amministrazione. Per il personale della car-
riera diplomatica e per le dotazioni organiche del personale dirigenziale 
e non del Ministero degli affari esteri, limitatamente ad una quota corri-
spondente alle unità in servizio all’estero alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, si provvede alle riduzioni di cui 
al comma 1, nelle percentuali ivi previste, all’esito del processo di riorga-
nizzazione delle sedi estere e, comunque, entro e non oltre il 31 dicembre 
2012. Fino a tale data trova applicazione il comma 6 del presente articolo. 

 6. - 9. (  omissis  ) 
  10. Entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui al 

comma 5 le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di orga-
nizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando misure volte:  

   a)   alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzio-
nali, attraverso il riordino delle competenze degli uffici eliminando 
eventuali duplicazioni; 

   b)   alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e 
di controllo; 

   c)   alla rideterminazione della rete periferica su base regionale 
o interregionale; 

   d)   all’unificazione, anche in sede periferica, delle strutture 
che svolgono funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione del 
personale e dei servizi comuni; 

   e)   alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per 
l’esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera   d)  , ricorrendo anche 
a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e all’utilizzo 
congiunto delle risorse umane; 

   f)   alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui 
all’art. 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.». 

 — Si riporta il comma 1  -bis    dell’art. 12, del decreto-legge 17 feb-
braio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46 (Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti 
in materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto dell’im-
migrazione illegale):  

 «1  -bis  . In relazione alla necessità di potenziare le strutture fi-
nalizzate al contrasto dell’immigrazione illegale e alla predisposizione 
degli interventi per l’accoglienza legati ai flussi migratori e all’incre-
mento delle richieste di protezione internazionale, il Ministero dell’in-
terno provvede, entro il 31 dicembre 2018, a predisporre il regolamento 
di organizzazione di cui all’art. 2, comma 7, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125. Entro il predetto termine, il medesimo Ministero provvede a dare 
attuazione alle disposizioni di cui all’art. 2, comma 11, lettera   b)  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, con conseguente riassorbimento, entro il 
successivo anno, degli effetti derivanti dalle riduzioni di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del citato decreto-legge n. 95 del 2012.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 32 del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, 
n. 132 (Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 
immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del 



—  102  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30930-12-2021

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confiscati alla criminalità organizzata. Delega al Governo in materia di 
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia e 
delle Forze armate):  

 «Art. 32    (Disposizioni per la riorganizzazione dell’amministra-
zione civile del Ministero dell’interno)   . — 1. Nell’ambito dei processi 
di riduzione organizzativa e al fine di garantire gli obiettivi complessi-
vi di economicità e di revisione della spesa previsti dalla legislazione 
vigente, il Ministero dell’interno applica la riduzione percentuale del 
20 per cento prevista dall’art. 2, comma 1, lettera   a)   , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, nella misura pari a ventinove posti di livello dirigenziale 
generale, attraverso:  

   a)   la riduzione di otto posti di livello dirigenziale generale as-
segnati ai prefetti nell’ambito degli Uffici centrali del Ministero dell’in-
terno di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, 
n. 398, con conseguente rideterminazione della dotazione organica dei 
prefetti di cui alla Tabella 1 allegata al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 22 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 217 del 18 settembre 2015; 

   b)    la soppressione di ventuno posti di prefetto collocati a di-
sposizione per specifiche esigenze in base alla normativa vigente, se-
condo le modifiche di seguito indicate:  

 1) all’art. 237 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: «I pre-
fetti a disposizione non possono eccedere il numero di due oltre quelli 
dei posti del ruolo organico»; 

 2) all’art. 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 
1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
1991, n. 410, le parole «del 15 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«del 5 per cento»; 

 3) all’art. 12, comma 2  -bis  , primo periodo, del decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139, dopo le parole «i prefetti», sono inserite 
le seguenti: «entro l’aliquota dell’1 per cento». 

 2. Restano ferme le dotazioni organiche dei viceprefetti e dei 
viceprefetti aggiunti, del personale appartenente alle qualifiche dirigen-
ziali di prima e di seconda fascia, nonché del personale non dirigenziale 
appartenente alle aree prima, seconda e terza dell’Amministrazione ci-
vile dell’interno di cui alla Tabella 1 allegata al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 22 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 217 del 18 settembre 2015. 

 3. All’art. 42, comma 1, della legge 1° aprile 1981, n. 121, le 
parole «di 17 posti» sono sostituite dalle seguenti: «di 14 posti». 

 4. Il Ministero dell’interno adotta, con le modalità e nel termine 
di cui all’art. 12, comma 1  -bis  , primo periodo, del decreto-legge 17 feb-
braio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46, il relativo regolamento di organizzazione. Entro il me-
desimo termine si provvede a dare attuazione alle disposizioni di cui 
all’art. 2, comma 11, lettera   b)  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con 
conseguente riassorbimento, entro il biennio successivo, degli effetti 
derivanti dalle riduzioni di cui ai commi 1 e 2.». 

 — Si riporta il comma 1 dell’art. 8  -quater   , del decreto-legge 14 giu-
gno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, 
n. 77 (Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica):  

 «1. Successivamente alla data di entrata in vigore del rego-
lamento di organizzazione di cui al comma 4 dell’art. 32 del decre-
to-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° dicembre 2018, n. 132, al fine di assicurare una maggiore 
funzionalità delle attività economico-finanziarie derivanti dalla pre-
detta riorganizzazione, la dotazione organica del Ministero dell’in-
terno può essere incrementata di un posto di funzione dirigenziale di 
livello generale da assegnare al personale dell’area delle funzioni cen-
trali, i cui maggiori oneri, al fine di assicurare l’invarianza finanziaria, 
sono compensati dalla soppressione di un numero di posti di funzione 
dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario. 
Le variazioni della dotazione organica di cui al primo periodo sono 
attuate con regolamento di organizzazione, da adottare ai sensi della 
legislazione vigente.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 240 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19):  

 «Art. 240    (Misure organizzative per gli uffici di livello dirigen-
ziale generale del Ministero dell’interno-Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza).   — 1. È istituita presso il Ministero dell’interno, nell’ambito 
del Dipartimento della pubblica sicurezza di cui all’art. 4 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, una Direzione Centrale competente a sviluppare 
le attività di prevenzione e di tutela informatica e cibernetica previste 
dall’art. 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e quelle attribuite 
al predetto Ministero dall’art. 1 del decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, nonché ad assicurare l’unità di indirizzo e coordinamento delle 
attività svolte dalla specialità della polizia postale e delle comunicazioni 
della Polizia di Stato e degli altri compiti di natura tecnica che ne co-
stituiscono il completamento al fine dell’organico supporto alle attività 
investigative. Alla Direzione Centrale è preposto un dirigente generale 
della Polizia di Stato, del ruolo ordinario della carriera dei funzionari 
che espletano funzioni di polizia. 

 2. Il numero delle Direzioni Centrali e degli uffici di livello equi-
parato in cui si articola il Dipartimento della pubblica sicurezza, sulla 
scorta di quanto previsto dal comma 1, è, conseguentemente, incremen-
tato di una unità, fermo restando il numero complessivo dei posti diri-
genziali generali di pubblica sicurezza di cui alla tabella A del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. Con regolamen-
to da adottarsi ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si provvede ad adeguare alle previsioni di cui al presente 
articolo il regolamento recante l’organizzazione degli uffici centrali di 
livello dirigenziale generale del Ministero dell’interno, adottato ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 3. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si prov-
vede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.». 

  — Si riporta il comma 3 e 4 dell’art. 31, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale):  

 «3. È istituita presso il Ministero dell’interno, nell’ambito 
del Dipartimento per l’amministrazione generale, per le politiche del 
personale dell’Amministrazione civile e per le risorse strumentali e 
finanziarie, la Direzione Centrale per l’innovazione tecnologica per 
l’amministrazione generale, cui è preposto un dirigente di livello ge-
nerale dell’area delle funzioni centrali. La Direzione Centrale assicura 
la funzionalità delle attività di innovazione tecnologica e di digitaliz-
zazione, nonché dei sistemi informativi del Ministero dell’interno e 
delle Prefetture-UTG. 

 4. La dotazione organica del Ministero dell’interno, in appli-
cazione di quanto previsto dal comma 3, è incrementata di un posto 
di funzione dirigenziale di livello generale da assegnare al personale 
dell’area delle funzioni centrali, i cui maggiori oneri, al fine di assicu-
rare l’invarianza finanziaria, sono compensati dalla soppressione di un 
numero di posti di funzione dirigenziale di livello non generale della 
medesima area, equivalente sul piano finanziario. Alle modifiche della 
dotazione organica di cui al primo periodo si provvede con regolamen-
to da adottarsi ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis   della legge 23 agosto 
1988, n. 400.». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2012 reca: 
«Revisione dei posti di funzione da conferire ai Dirigenti di seconda 
fascia dell’Area I dell’Amministrazione civile dell’interno». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno del 23 luglio 2020 reca: «In-
dividuazione dei posti di funzione di livello dirigenziale non generale da 
attribuire ai dirigenti di seconda fascia dell’area delle funzioni centrali 
dell’Amministrazione civile dell’interno nell’ambito delle strutture cen-
trali e periferiche del Ministero dell’interno». 

  — Si riporta la Tabella A allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 2009, n. 210 (Disposizioni relative all’organizza-
zione degli uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero 
dell’interno ed al personale dell’amministrazione civile dell’interno, per 
l’attuazione dell’art. 1, comma 404 - 416, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 e dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133):  



—  103  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30930-12-2021

 TABELLA A 

 N.   POSTO DI FUNZIONE 

 1 
 Direttore Centrale per la Documentazione e la Statistica
(Dipartimento per le Politiche del personale dell’Ammini-
strazione Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie) 

 1 
 Direttore dell’Ufficio per i sistemi informativi automatizzati
(Dipartimento per le Politiche del personale dell’Ammini-
strazione Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie) 

 7 
 Presidenti delle Commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale
(Decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 - Art. 4) 

 1 
 Capo dell’Ispettorato centrale per i Servizi Archivistici
(Dipartimento per le Politiche del personale dell’Ammini-
strazione Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie) 

  1  Direttore della Scuola Superiore di Polizia
(Dipartimento della Pubblica Sicurezza) 

  1 
 Direttore centrale per l’amministrazione generale e per gli 
Uffici territoriali del Governo
(Dipartimento per gli affari interni e territoriali) 

 Totale: 12 posti funzione  

   
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 mag-

gio 2015 reca: “Rideterminazione delle dotazioni organiche del perso-
nale appartenente alla carriera prefettizia, alle qualifiche dirigenziali di 
prima e di seconda fascia dell’Area I comparto Ministeri, nonché del 
personale delle aree prima, seconda e terza del Ministero dell’interno”. 

 — Per il testo degli articoli 4, 5, 7 e 10 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, come modificati dal 
presente provvedimento, si vedano rispettivamente le note agli articoli 
1, 2, 3 e 4.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 4    (Dipartimento della pubblica sicurezza)   . — 1. Il Diparti-
mento della pubblica sicurezza svolge le funzioni e i compiti spettanti al 
Ministero in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica sta-
biliti dalla legge 1° aprile 1981, n. 121 e dalle altre norme concernenti 
le attribuzioni del Ministro dell’interno - Autorità nazionale di pubblica 
sicurezza, del Dipartimento della pubblica sicurezza e delle altre autori-
tà di pubblica sicurezza, anche relativamente alle Forze di polizia ed agli 
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza. 

  2. Il Dipartimento della pubblica sicurezza è articolato, secondo 
i criteri di organizzazione e le modalità stabiliti dalla legge 1° aprile 
1981, n. 121 e in armonia con i princìpi generali dell’ordinamento mi-
nisteriale, nelle seguenti direzioni centrali e uffici di pari livello anche 
a carattere interforze:  

   a)   Segreteria del Dipartimento: ufficio a competenza gene-
rale, anche di carattere strumentale; coordinamento delle attività svol-
te nell’ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza e attuazione 
dell’azione di direzione e di indirizzo del Capo della Polizia - Direttore 
generale della Pubblica Sicurezza; 

   b)   Ufficio per l’amministrazione generale del Dipartimento: 
ufficio a competenza generale di diretta collaborazione del Capo della 
Polizia - Direttore generale della Pubblica Sicurezza, affari legislativi, 
normativi e parlamentari, nonché studio, consulenza e analisi strategica 
negli ambiti di interesse dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 
questioni attinenti all’ordinamento del Dipartimento della pubblica si-
curezza e alla materia della polizia amministrativa e di sicurezza; 

   c)   Ufficio centrale ispettivo: espletamento dei compiti indicati 
dall’art. 5, sesto comma, della legge n. 121 del 1981; 

   d)   Direzione centrale dei servizi tecnico-logistici e della ge-
stione patrimoniale: pianificazione e programmazione strategica del 
fabbisogno di beni e servizi a livello centrale e territoriale dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza, assolvendo alla funzione di centrale 
unica per gli acquisti di competenza del Dipartimento, salva la compe-
tenza disciplinata in relazione ad alcuni specifici settori; gestione dei 

beni e servizi, anche attraverso le proprie articolazioni periferiche, or-
ganizzazione, uniformità di indirizzo e gestione delle attività tecniche, 
anche con riferimento alle nuove tecnologie presenti sul mercato; 

   e)   Direzione centrale per i servizi di ragioneria: pianificazione 
economico-finanziaria e delle politiche di bilancio dell’Amministrazio-
ne della pubblica sicurezza, assolvendo, a tal fine, alla funzione di cen-
trale unica della spesa del Dipartimento; 

   f)   Ufficio per il coordinamento e la pianificazione delle Forze 
di polizia: ufficio a composizione interforze per le attività riguardanti 
l’espletamento delle funzioni demandate al Dipartimento per l’attuazio-
ne delle direttive impartite dal Ministro dell’interno - Autorità nazionale 
di pubblica sicurezza, nell’esercizio delle attribuzioni di coordinamento 
e di direzione unitaria in materia di ordine e sicurezza pubblica; piani-
ficazione generale della dislocazione delle Forze dì polizia, nonché pia-
nificazioni finanziarie e programmi di razionalizzazione connessi alla 
gestione associata di beni e servizi strumentali delle Forze di polizia e 
di centralizzazione di acquisti e gestione associata di beni e servizi tra 
le Forze di polizia e le Forze armate; promozione e sviluppo della lega-
lità e della sicurezza partecipata, nonché pianificazione strategica delle 
relazioni in ambito europeo ed internazionale, nei settori di interesse 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; attività finalizzate alla 
determinazione ed attuazione delle misure di protezione personale; 

   g)   Direzione centrale della polizia criminale: supporto per 
l’esercizio delle funzioni demandate al vice Direttore generale della 
Pubblica Sicurezza - Direttore centrale della polizia criminale anche ai 
fini dei compiti di collegamento tra la Direzione investigativa antima-
fia e gli altri uffici e strutture di cui all’art. 4, comma 6, del decreto-
legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 1991, n. 410; raccolta, classificazione e analisi delle infor-
mazioni e dei dati, a carattere interforze, in materia di tutela dell’ordi-
ne e della sicurezza pubblica, nonché di contrasto delle fenomenologie 
criminali più rilevanti; espletamento, in attuazione della pianificazione 
strategica delle relazioni internazionali, dei compiti di cooperazione di 
polizia a livello europeo ed internazionale, salvo quanto previsto alla 
lettera   n)  ; gestione dei collaboratori e testimoni di giustizia; gestione del 
CED Interforze di cui all’art. 8 della legge n. 121 del 1981, per l’attua-
zione dell’interoperabilità tra i sistemi informatici delle Forze di polizia, 
anche mediante la standardizzazione delle metodologie di comunicazio-
ne, nel rispetto delle normative in materia di protezione e sicurezza dei 
dati personali; 

   h)   Direzione centrale dei servizi antidroga: coordinamento 
delle attività di prevenzione, contrasto e repressione del traffico illecito 
di sostanze stupefacenti, a livello nazionale e internazionale; 

   i)   Direzione centrale per gli affari generali e le politiche del 
personale della Polizia di Stato: affari generali relativi all’organizzazio-
ne e all’amministrazione della Polizia di Stato, ordinamento del perso-
nale e degli uffici, reparti e istituti della Polizia di Stato, gestione del 
personale della Polizia di Stato, delle relative attività concorsuali, del 
contenzioso ed assistenziali; coordinamento delle attività di competenza 
degli istituti di istruzione della Polizia di Stato; coordinamento e gestio-
ne delle attività dei Gruppi sportivi della Polizia di Stato; 

   l)   Direzione centrale di sanità: svolgimento delle attività re-
lative alle esigenze sanitarie del personale della Polizia di Stato, alle 
attività di studio, consulenza e indirizzo relativamente all’applicazione, 
nell’ambito dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, della medi-
cina preventiva del lavoro e delle normative in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro; psicologia del lavoro, psicologia della salute, psico-
logia applicata all’attività di polizia nell’ambito dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza, anche attraverso attività di studio ed indirizzo; 

   m)   Direzione centrale della polizia di prevenzione: coordina-
mento, impulso e supporto delle attività, informative, investigative, pre-
ventive, di monitoraggio e di analisi in materia di estremismo, eversione 
e terrorismo, nonché di altri fenomeni sociali o economici rilevanti per 
l’ordine e la sicurezza pubblica; interventi speciali ad alto rischio; 

   n)   Direzione centrale per la polizia stradale, ferroviaria e per 
i reparti speciali della Polizia di Stato: coordinamento, direzione, pia-
nificazione strategica dei servizi e delle attività svolte dalle Speciali-
tà della Polizia stradale e ferroviaria, della Polizia di Stato, anche per 
quanto concerne lo studio e l’elaborazione delle metodologie operative 
implementate dalle predette Specialità; coordinamento e pianificazione 
generale dei Reparti mobili e degli altri Reparti speciali della Polizia 
di Stato, ferme restando le attribuzioni riservate alla Direzione centrale 
della polizia di prevenzione relativamente ai reparti competenti ad ese-
guire gli interventi speciali ad alto rischio; 
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   o)   Direzione centrale dell’immigrazione e per la polizia delle 
frontiere: coordinamento delle attività demandate alle Autorità di pubbli-
ca sicurezza in materia di ingresso e soggiorno degli stranieri, attività per 
il contrasto dell’immigrazione irregolare; attività operative di polizia di 
frontiera e di sicurezza degli scali aeroportuali e marittimi, assicurando 
lo svolgimento delle connesse attività amministrative; attività di coopera-
zione internazionale di polizia nel settore di specifica competenza; 

   p)   Direzione centrale anticrimine della Polizia di Stato: coor-
dinamento informativo anticrimine, per l’indirizzo e il raccordo info-
operativo delle attività investigative, di controllo del territorio svolte 
dagli uffici della Polizia di Stato e di quelle finalizzate all’applicazione 
delle misure di prevenzione di competenza del Questore - Autorità di 
pubblica sicurezza; 

   p  -bis  ) Direzione centrale per la polizia scientifica e la sicu-
rezza cibernetica: coordinamento e supporto centrale delle attività di 
polizia scientifica svolte dagli Uffici della Polizia di Stato; coordina-
mento, direzione, pianificazione strategica dei servizi e delle attività 
svolte dalla Specialità Polizia postale e delle comunicazioni della Poli-
zia di Stato, anche per quanto concerne lo studio e l’elaborazione delle 
metodologie operative implementate dalla predetta Specialità; sviluppo 
delle attività demandate all’organo del Ministero dell’interno per la si-
curezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione; sviluppo 
delle attività di prevenzione e di tutela informatica e cibernetica di cui 
all’art. 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e delle attività attri-
buite al predetto Ministero dall’art. 1 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133; sviluppo di attività info-investigative a livello centrale 
nelle materie di competenza della predetta Specialità della Polizia di 
Stato e in quelle demandate al predetto organo del Ministero per la 
sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione; gestione 
del Computer Emergency Response Team (CERT) del Ministero.   

 3. Dal Dipartimento della pubblica sicurezza dipende la Direzio-
ne investigativa antimafia. Dal medesimo Dipartimento dipendono al-
tresì la Scuola superiore di polizia di cui all’art. 1, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° agosto 2006, n. 256, e la Scuola di 
perfezionamento per le Forze di polizia per l’alta formazione e l’aggior-
namento dei funzionari e degli ufficiali delle Forze di polizia. 

 4. Al Dipartimento della pubblica sicurezza è preposto un prefetto 
con le funzioni di Capo della Polizia - Direttore generale della Pubblica 
Sicurezza e sono assegnati, secondo quanto previsto dalla legge n. 121 del 
1981 e dal decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, un vice direttore generale 
per l’espletamento delle funzioni vicarie, un vice direttore generale per 
l’attività di coordinamento e di pianificazione ed un vice direttore generale 
al quale è affidata la responsabilità della Direzione centrale della polizia 
criminale. Ai prefetti con funzioni di vice direttore generale, ferme restan-
do le attribuzioni agli stessi conferite da disposizioni di legge o di regola-
mento, il Capo della Polizia - Direttore generale della Pubblica Sicurezza 
può delegare, di volta in volta o in via generale, specifiche funzioni. 

 5. L’Ufficio centrale interforze per la sicurezza personale, di cui 
all’art. 2 del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 luglio 2002, n. 133, e la Direzione centrale per gli 
istituti di istruzione di cui all’art. 5, primo comma, della legge n. 121 del 
1981, sono soppressi e i relativi compiti sono attribuiti all’Ufficio per il 
coordinamento e la pianificazione delle Forze di polizia e alla Direzione 
centrale per gli affari generali e le politiche del personale della Polizia di 
Stato nonché alla Direzione centrale per i servizi di ragioneria.” 

  — Si riporta il testo del settimo comma dell’art. 5, della legge 
1° aprile 1981, n. 121:  

 «La determinazione del numero e delle competenze degli uffici, 
dei servizi e delle divisioni in cui si articola il Dipartimento della pub-
blica sicurezza, nonché la determinazione delle piante organiche e dei 
mezzi a disposizione sono effettuate con decreto del Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro del tesoro.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 5    (Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione)    . — 
1. Il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione svolge funzioni 
e compiti spettanti al Ministero nella tutela dei diritti civili, ivi compresi 
quelli concernenti:  

   a)   l’immigrazione; 

   b)   l’asilo; 
   c)   la cittadinanza, le minoranze e le zone di confine; 
   d)   le confessioni religiose, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 2, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303 e l’amministrazione del patrimonio del Fondo edifici di culto. 

  2. Il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione è artico-
lato nelle seguenti direzioni centrali:  

   a)   Direzione centrale per la programmazione e i servizi ge-
nerali: coordinamento, raccordo e pianificazione strategica delle atti-
vità dipartimentali in attuazione delle linee di indirizzo del Capo Di-
partimento; affari generali: sistemi informatici, risorse umane, rapporti 
con le organizzazioni sindacali, trasparenza, accesso civico generaliz-
zato e anticorruzione; attuazione di progetti europei nelle materie di 
competenza; 

   b)   Direzione centrale per le politiche migratorie - Autorità 
fondo asilo migrazione e integrazione: analisi, definizione e program-
mazione delle politiche migratorie; gestione del Fondo asilo migrazione 
e integrazione, per il quale il direttore centrale è Autorità responsabile; 
indirizzo, coordinamento e monitoraggio dell’attività dei Consigli ter-
ritoriali per l’immigrazione e degli Sportelli unici per l’immigrazione 
presso le prefetture; partecipazione a organismi europei in materia di 
migrazione, attuazione di progetti europei nelle materie di competenza; 

   c)   Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e 
l’asilo: prima assistenza, accoglienza e allocazione dei migranti giunti 
sul territorio via mare o via terra; servizi di accoglienza alle frontiere; 
monitoraggio delle presenze degli stranieri in accoglienza; attivazione e 
gestione di strutture di accoglienza e dei Centri di permanenza per i rim-
patri (CPR); indirizzo, coordinamento e regolamentazione dei servizi di 
accoglienza e della loro gestione;    controllo delle strutture di accoglien-
za   ; Governo del    Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI); proce-
dure attuative di cui al regolamento (UE) n. 604/2013 (Unità Dublino);    
rimpatri volontari assistiti, attuazione di progetti europei nelle materie 
di competenza; 

   d)   Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le mi-
noranze: attribuzione della cittadinanza italiana e dell’attestazione dello 
status di apolide; legislazioni speciali in materia di cittadinanza; tutela 
delle minoranze storico etno-linguistiche; provvidenze economiche alle 
vittime civili del terrorismo e della criminalità organizzata; tutela delle 
fragilità sociali; vigilanza su enti operanti nell’area del sociale, attuazio-
ne di progetti europei nelle materie di competenza; 

   e)   Direzione centrale degli affari dei culti e per l’amministra-
zione del Fondo edifici di culto: vigilanza sul rispetto della libertà reli-
giosa, rapporti con gli enti delle confessioni religiose; riconoscimento 
personalità giuridica degli enti di culto cattolico e    acattolico   ; fabbrice-
rie; restauro, conservazione, valorizzazione e tutela dei    beni di proprietà 
del Fondo edifici di culto (F.E.C.);    gestione delle entrate e delle spese 
del bilancio autonomo del F.E.C; attuazione di progetti europei nelle 
materie di competenza; 

   e  -bis  ) Direzione centrale per le risorse finanziarie: program-
mazione, formazione, variazione del bilancio e monitoraggio delle 
spese; gestione finanziaria delle spese di competenza delle direzioni 
centrali, inclusi i Fondi europei; acquisti di beni e servizi per il fun-
zionamento del Dipartimento; gestione del patrimonio del Fondo lire 
U.N.R.R.A.(United Nations Relief and Rehabilitation Administration – 
Amministrazione delle Nazioni Unite per l’Assistenza e la Riabilitazio-
ne); revisione e controllo interno di gestione del Fondo edifici di culto.   

 3. Il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione è diretto 
da un Capo dipartimento e ad esso è assegnato un vice capo dipartimen-
to per l’espletamento delle funzioni vicarie, al quale è affidata la re-
sponsabilità della Direzione centrale per la programmazione e i servizi 
generali. Ad un altro vice capo dipartimento è affidata la responsabilità 
della Direzione centrale per le politiche migratorie - Autorità fondo asi-
lo migrazione e integrazione. Il Capo del Dipartimento può delegare 
ai vice capi, di volta in volta o in via generale, specifiche attribuzioni. 

 4. Nell’ambito del Dipartimento opera la Commissione nazionale 
per il diritto di asilo di cui al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 7    (Dipartimento per l’amministrazione generale, per le 
politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risorse stru-
mentali e finanziarie)    . — 1. Il Dipartimento per l’amministrazione ge-
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nerale, per le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le 
risorse strumentali e finanziarie svolge le funzioni e i compiti spettanti 
al Ministero di seguito indicati:  

   a)   amministrazione generale e supporto dei compiti di rappre-
sentanza generale e di Governo esercitati dalle prefetture - Uffici terri-
toriali del Governo sul territorio, inclusi quelli di documentazione gene-
rale e statistica; indirizzo e coordinamento dell’attività delle prefetture 
e delle conferenze permanenti di cui all’art. 11, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, con particolare riferimento al sistema sanzio-
natorio amministrativo, alle onorificenze al merito e al valor civile, al 
riconoscimento delle persone giuridiche; 

   b)   prevenzione amministrativa per la tutela della legalità e per 
il contrasto dei fenomeni di infiltrazione e condizionamento della cri-
minalità organizzata negli appalti pubblici e nelle concessioni, anche in 
relazione alle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio 
di imprese, ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; ge-
stione e vigilanza della banca dati nazionale unica della documentazio-
ne antimafia di cui all’art. 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; indirizzo e coordinamento delle prefetture - Uffici territoriali del 
Governo in materia di documentazione antimafia e relativo contenzioso 
giurisdizionale e giustiziale; 

   c)   politiche del personale, gestione delle risorse umane e svi-
luppo delle attività formative per il personale dell’amministrazione civile; 

   d)   organizzazione delle strutture centrali e periferiche 
dell’amministrazione civile ed attività finalizzate ad assicurare l’adem-
pimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza; 

   e)   studio, analisi e coordinamento dei processi relativi alle 
funzioni dell’Amministrazione civile dell’interno; 

   f)   coordinamento dei sistemi informativi automatizzati, pro-
mozione e impiego delle tecnologie informatiche; 

   g)   gestione delle risorse finanziarie e strumentali, anche per le 
esigenze generali del Ministero. 

  2. Il Dipartimento per l’amministrazione generale, per le politi-
che del personale dell’amministrazione civile e per le risorse strumenta-
li e finanziarie è articolato nelle seguenti direzioni centrali:  

   a)   Direzione centrale per l’amministrazione generale e le 
prefetture - Uffici territoriali del Governo: amministrazione generale 
e supporto dei compiti di rappresentanza generale e di Governo delle 
prefetture - Uffici territoriali del Governo, ivi compresi quelli di docu-
mentazione generale e statistica; direttive e supporto giuridico - ammi-
nistrativo alle prefetture - Uffici territoriali del Governo per i rapporti 
con le amministrazioni periferiche dello Stato; attività di studio, analisi 
e coordinamento dei processi relativi alle funzioni dell’Amministrazio-
ne civile dell’interno, con particolare riferimento all’innovazione e alla 
semplificazione amministrativa; ricerca e consulenza per lo sviluppo e 
l’applicazione di progetti informatici; indirizzo e coordinamento dell’at-
tività delle prefetture - Uffici territoriali del Governo e delle conferenze 
permanenti e monitoraggio delle relative attività; proposte di conferi-
mento delle onorificenze al valore e al merito civile; coordinamento, 
consulenza e monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni in materia 
di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro delle prefet-
ture - Uffici territoriali del Governo; sistema sanzionatorio amministra-
tivo e relativo contenzioso; attività in materia di Sistema informatico 
veicoli sequestrati (SIVES); prevenzione amministrativa per la tutela 
della legalità e per il contrasto dei fenomeni di infiltrazione e condizio-
namento della criminalità organizzata negli appalti pubblici, anche in 
relazione alle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio 
di imprese previste dalla normativa vigente; gestione e vigilanza della 
banca dati nazionale unica della documentazione antimafia e relativa 
attività di indirizzo e coordinamento delle prefetture - Uffici territoriali 
del Governo sulle iniziative di raccordo istituzionale per la promozione 
della tutela della legalità territoriale e trasparenza dell’azione ammini-
strativa e delle procedure di appalto; 

   b)   Direzione centrale per le politiche del personale dell’ammi-
nistrazione civile: elaborazione e attuazione delle politiche delle risorse 
umane e della connessa attività di studio e ricerca; gestione del perso-
nale della carriera prefettizia e del personale contrattualizzato, anche di 
qualifica dirigenziale, in servizio presso le strutture centrali e periferi-
che dell’Amministrazione civile dell’interno; tenuta della matricola e 
cura dello status giuridico dei dipendenti, conferimento degli incarichi 
dirigenziali, gestione delle procedure selettive interne; verifica, analisi, 
studio, elaborazione ed aggiornamento delle procedure di valutazione 
del personale in raccordo con l’O.I.V., dei sistemi d’incentivazione 

economica, delle prestazioni assistenziali e delle attività socio-culturali 
a favore del personale, della mobilità interna ed esterna, dei procedi-
menti disciplinari, del contenzioso e di ogni altro aspetto concernente 
la gestione del rapporto di lavoro; individuazione dei Commissari per la 
gestione degli enti sciolti per fenomeni di infiltrazione di tipo mafioso; 
qualificazione, aggiornamento e formazione del personale dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno; 

   c)   Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumenta-
li: attività di programmazione economico finanziaria e di bilancio, con 
riferimento alla predisposizione delle proposte normative per la legge 
di bilancio dello Stato e di tutte le altre iniziative normative compor-
tanti spese relativamente alle materie di competenza del dipartimento; 
coordinamento e analisi generale delle attività di bilancio per il mi-
nistero; attività di valutazione e analisi economico-finanziaria e cura 
degli adempimenti in sede di previsione, gestione e consuntivazione 
dei sistemi di contabilità economica e finanziaria per gli uffici centrali 
del Dipartimento e per le prefetture - Uffici territoriali del Governo; 
trattamento economico del personale; in particolare, definizione degli 
obiettivi e delle linee di intervento nelle materie di trattamento retributi-
vo, pensionistico e previdenziale del personale della carriera prefettizia 
   e del personale di livello dirigenziale dell’area delle funzioni centrali   ; 
funzioni di programmazione, indirizzo, raccordo, valutazione e anali-
si delle problematiche retributive, pensionistiche e previdenziali con-
nesse all’impatto della normativa di settore; gestione del contenzioso 
in materia del trattamento economico del personale; servizi generali e 
logistici; pianificazione, coordinamento e monitoraggio delle esigenze 
degli uffici centrali e delle prefetture - Uffici territoriali del Governo; 
programmazione e gestione finanziaria in materia; valutazione e analisi 
delle problematiche, anche derivanti dalla normativa di settore, relative 
alla logistica e alle acquisizioni di beni e servizi degli uffici centrali e 
periferici; attività di studio e analisi delle normative di settore; 

   c  -bis  ) Direzione centrale per l’innovazione tecnologica per 
l’amministrazione generale: coordinamento e supporto per la transi-
zione alla modalità operativa digitale e ai conseguenti processi di ri-
organizzazione tecnologica e della relativa integrazione finalizzati alla 
realizzazione di un’amministrazione digitale e innovativa; evoluzione 
e manutenzione delle procedure automatizzate e gestione dei progetti 
di sviluppo applicativo e sistemistico, attraverso l’individuazione degli 
investimenti necessari, in coerenza con le esigenze formulate dalle altre 
strutture dicasteriali, con una visione complessiva delle priorità e del-
la pianificazione delle attività di sviluppo software e di potenziamento 
hardware; definizione di strategie, progettazione, gestione, monitorag-
gio e sviluppo dei sistemi informativi finalizzati alla digitalizzazione dei 
procedimenti amministrativi degli uffici centrali del Dipartimento e del-
le prefetture - Uffici territoriali del Governo; adeguamento alle nuove 
tecnologie del sistema informativo della Banca dati nazionale unica per 
la documentazione antimafia; progettazione e gestione dei portali e siti 
web; gestione e sviluppo delle infrastrutture informatiche e della sicu-
rezza informatica del Dipartimento e delle prefetture – Uffici territoriali 
del Governo, ivi comprese le reti locali e geografiche; sviluppo delle 
soluzioni tecnologiche per assicurare il lavoro agile e l’erogazione dei 
servizi on-line; coordinamento con il responsabile della protezione dei 
dati, con il responsabile per la transizione alla modalità operativa digi-
tale, con il Computer Emergency Response Team (CERT) del Ministero 
e con le altre strutture dicasteriali operative in materia di sicurezza ci-
bernetica; rapporti con l’Agenzia per l’Italia Digitale e le altre strut-
ture istituzionali coinvolte in materia di trasformazione digitale della 
pubblica amministrazione; in coordinamento con la Direzione centrale 
per le politiche del personale dell’amministrazione civile, pianificazio-
ne della formazione digitale del personale dell’Amministrazione civile 
e programmazione dei fabbisogni del personale specialistico dei pro-
fili informatici; programmazione dei fabbisogni e acquisizione diretta 
e indiretta delle risorse informatiche e strumentali del Dipartimento e 
delle prefetture - Uffici territoriali del Governo; gestione dei contratti 
e dei capitoli di spesa per l’acquisizione dei beni di natura informatica 
e dei servizi per lo sviluppo digitale, la manutenzione e l’esercizio delle 
infrastrutture e dei sistemi informatici.   

 3. Il Dipartimento per l’amministrazione generale, per le politi-
che del personale dell’amministrazione civile e per le risorse strumenta-
li e finanziarie è diretto da un Capo Dipartimento e ad esso è assegnato 
un vice capo dipartimento per l’espletamento delle funzioni vicarie, al 
quale è affidata la responsabilità della Direzione centrale per l’ammini-
strazione generale e le prefetture - Uffici territoriali del Governo. Ad un 
altro vice capo dipartimento è affidata la responsabilità della Direzione 
centrale per le politiche del personale dell’amministrazione civile. Il 
Capo del Dipartimento può delegare ai vice capi, di volta in volta o in 
via generale, specifiche attribuzioni. 
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 4. Al Dipartimento fa capo, anche per le esigenze organizzative, 
logistiche e del personale, l’Ispettorato generale di amministrazione. 
L’Ispettorato generale di amministrazione, fermo restando quanto pre-
visto in materia di svolgimento di compiti ispettivi da parte del Diparti-
mento della funzione pubblica, svolge funzioni e compiti in materia di 
controlli, ispezioni e inchieste amministrative su incarico del Ministro 
dell’interno, su disposizione del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di altri Ministri o su richiesta dei Capi dipartimento dell’amministra-
zione dell’interno, nonché le funzioni in materia di servizi archivistici 
di competenza del Ministero dell’interno. All’Ispettorato è preposto un 
prefetto, coadiuvato da un contingente di ispettori generali appartenen-
ti alla carriera prefettizia, non superiore a venticinque, di cui massimo 
due posti di funzione di prefetto, uno dei quali a disposizione del Capo 
dell’Ispettorato per le esigenze ispettive dei servizi elettorali e in mate-
ria di anagrafe e stato civile. 

  5. Nell’ambito del Dipartimento per l’amministrazione generale, 
per le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risorse 
strumentali e finanziarie operano:  

   a)   presso la Sede didattico residenziale, il Centro alti studi del 
Ministero dell’interno, di cui all’art. 32  -sexies   del decreto-legge 4 otto-
bre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2018, n. 132; 

   b)   l’Ufficio per le attività del commissario per il coordina-
mento delle iniziative antiracket ed antiusura e l’Ufficio per le attivi-
tà del commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà 
per le vittime dei reati di tipo mafioso, posti alle dirette dipendenze dei 
rispettivi commissari. Qualora l’incarico di commissario sia conferito 
ad un prefetto, si provvede nell’ambito dell’aliquota di cui all’art. 3  -bis   
del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, come modificato dall’art. 32, 
comma 1, lettera   b)  , n. 2), del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132; 

   c)   il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
infrastrutture e degli insediamenti prioritari istituito ai sensi dell’art. 203, 
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   d)   il responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, di cui all’art. 41 del decreto legislativo 25 maggio 2016, 
n. 97, il responsabile della protezione dei dati, nonché il responsabile 
per la transizione alla modalità operativa digitale; 

 6. Presso la Direzione centrale per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile è istituito, ai sensi dell’art. 32  -bis   del de-
creto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° dicembre 2018, n. 132, il nucleo per la composizione delle 
commissioni straordinarie per la gestione degli enti sciolti per fenomeni 
di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o similare.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 10    (Indicazione del numero massimo degli uffici dirigen-
ziali di livello non generale e disciplina del procedimento per la loro 
individuazione nonché per la ripartizione del personale contrattualiz-
zato non dirigenziale)   . — 1. I Dipartimenti di cui all’art. 2, comma 1, si 
articolano in uffici di livello dirigenziale non generale    nel limite massi-
mo numerico di 473   . 

 2. Con successivi decreti ministeriali, da adottare ai sen-
si dell’art. 5, settimo comma della legge 1° aprile 1981, n. 121, e 
dell’art. 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si 
provvede, entro 8 mesi dalla data di entrata in vigore del presente re-
golamento, all’individuazione e alla definizione dei compiti degli uf-
fici e dei posti di funzione di livello dirigenziale non generale, nonché 
alla loro distribuzione nelle strutture di livello dirigenziale generale 
dell’amministrazione. 

 3. Nel medesimo termine di cui al comma 2, con uno o più de-
creti ministeriali si provvede, altresì, alla ripartizione dei contingenti 
di personale appartenente alle aree prima, seconda e terza nei profili 
professionali, nelle fasce retributive e nelle diverse strutture, centrali e 
periferiche, in cui si articola l’amministrazione. 

 4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 2, ciascuna 
articolazione di livello dirigenziale generale di cui al presente regola-
mento opera avvalendosi dei preesistenti uffici dirigenziali di livello 
non generale con competenze prevalenti nei settori di attribuzione delle 
medesime.». 

 — La tabella A, allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 giugno 2019, n. 78, sostituita dalla tabella A acclusa al pre-
sente provvedimento, riguarda la dotazione organica complessiva del 
personale dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno. 

 — Per i riferimenti del decreto del Ministro dell’interno del 23 lu-
glio 2020 si vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del decreto del Ministro dell’interno del 24 di-
cembre 2012 si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, si vedano le note alle premesse.   

  21G00251

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 settembre 2021 , n.  232 .

      Regolamento recante fondo per il finanziamento delle at-
tività svolte dagli istituti di patronato e di assistenza sociale 
in materia di Reddito di Cittadinanza e di Pensione di Cit-
tadinanza.     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 30 marzo 2001, n. 152, concernente la 
«Nuova disciplina per gli istituti di patronato e di assi-
stenza sociale»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, con il qua-
le è stato adottato il «Regolamento per il finanziamento 
degli Istituti di patronato, ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 7, della legge 30 marzo 2001, n. 152»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, che ha istituito il «Reddito di Cit-
tadinanza» (RdC) e la «Pensione di Cittadinanza» (PdC); 

 Visto, in particolare, l’articolo 5, comma 1, del medesi-
mo decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, che, per il 2019, 
prevede che «Le richieste del RdC e della pensione di 
Cittadinanza possono essere presentate presso gli istituti 
di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e 
valutate come al numero 8 della tabella D allegata al re-
golamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193»; 

 Visto l’articolo 1, comma 480, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, ai sensi del quale, a decorrere dal 2020, «il 
fondo istituito nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali», ai fini del finanziamento 
dell’attività di RdC e PdC da parte degli Istituti di patro-
nato, «è incrementato di 5 milioni di euro»; 

 Visto l’ultimo periodo del medesimo articolo 1, com-
ma 480, della legge n. 160 del 2019, che prevede che «i 
criteri di ripartizione del finanziamento per il RdC e la 
PdC sono definiti con regolamento del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali»; 
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 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Ritenuta la necessità di coordinare i criteri di riparti-
zione di cui al presente decreto con quelli contenuti nel 
regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193; 

 Uditi i pareri del Consiglio di Stato n. 800/2021, 
n. 1118/2021 e n. 1455/2021, espressi dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nelle adunanze, rispet-
tivamente, del 27 aprile 2021, del 22 giugno 2021 e del 
26 agosto 2021; 

 Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri con nota prot. 8212 del 23 settembre 2021; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dall’esercizio 2020 il finanziamento 

dell’attività svolta dagli Istituti di patronato e di assisten-
za sociale di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, per red-
dito di cittadinanza (RdC) e per pensione di cittadinanza 
(PdC), ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, grava sull’apposito fon-
do istituito in base all’articolo 1, comma 480, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, ed inserito nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 2.
     1. Ai fini della ripartizione e della successiva eroga-

zione del finanziamento di cui all’articolo 1, agli inter-
venti svolti dagli Istituti di patronato per RdC e per PdC 
è attribuito esclusivamente il punteggio attività, previsto 
al numero 8 della Tab. D allegata al decreto ministeriale 
10 ottobre 2008, n. 193, di seguito denominato «decreto», 
pari a 4 punti, e non anche il punteggio di cui all’artico-
lo 8, comma 1, del decreto. 

  2. Fermo restando il rispetto dei requisiti organizzativi 
fissati dall’articolo 7 del decreto, come accertati ai sensi 
del successivo articolo 8, comma 4, l’assegnazione agli 
Istituti di patronato del punteggio di cui al comma 1 è 
subordinata a condizione che gli interventi:  

   a)   siano definiti positivamente; 
   b)   siano prestati a seguito di rilascio di apposito 

mandato di assistenza da parte del richiedente. A tale pro-
posito si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 del 
decreto. 

 3. In fase di attribuzione del punteggio di cui al com-
ma 1 non si applica il meccanismo di premialità/penaliz-
zazione di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto. 

 4. I punti attribuiti agli Istituti di patronato per le at-
tività connesse al Rdc e alla Pdc non contribuiscono al 
raggiungimento dei limiti minimi di punteggio di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto.   

  Art. 3.

     1. Alla erogazione del finanziamento, con riferimento a 
ciascun anno successivo a quello preso in considerazione 
per l’attività svolta, si provvede con le modalità di cui 
all’articolo 13 del decreto.   

  Art. 4.

     1. Nell’ambito delle verifiche annuali espletate dai 
Servizi ispettivi territoriali del lavoro, ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto, sulle sedi periferiche degli Istituti di 
patronato, il verbale di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo, viene integrato con le risultanze degli accertamenti 
effettuati al fine del riconoscimento del punteggio di cui 
all’articolo 2.   

  Art. 5.

     1. Gli adempimenti fissati a carico degli Istituti di pa-
tronato, ai sensi degli articoli 9; 11; 13; comma 1, lettera 
  b)  ; 16, del decreto, sono integrati, con evidenza separata, 
con i dati relativi all’attività per RdC e per PdC.   

  Art. 6.

     1. La Commissione istituita ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, del decreto, ha competenza, nell’ambito dei 
compiti attribuitile dal successivo comma 2 del medesi-
mo articolo 14, anche in materia di Rdc e Pdc.   

  Art. 7.

     1. Si applicano, oltre alle norme del decreto richiamate 
nei precedenti articoli, le disposizioni di cui agli articoli 
3, comma 1, lettere   a)   e   c)  ; 5; 6, commi 3, 4 e 6; 12, com-
ma 2, del medesimo decreto.   

  Art. 8.

     1. Sulla base dei dati trasmessi annualmente dall’INPS, 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede a 
monitorare con frequenza biennale i flussi di attività svol-
ta dagli Istituti di patronato e assistenza sociale per Rdc e 
Pdc, al fine di valutare la possibilità di eventuali modifi-
che normative in merito all’entità del punteggio per esse 
assegnato. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 settembre 2021 

 Il Ministro: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 3054
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui trascritti. 

  Nota al titolo    :  

  — Si riporta l’articolo 1, comma 480, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «Art. 1. — 480. A decorrere dall’anno 2020, ai fini del finanzia-
mento delle attività per il Rdc e la Pdc, ai sensi dell’articolo 5, comma, 1 
del citato decreto-legge n. 4 del 2019, da parte degli istituti di patronato 
di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, il fondo istituito nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è incremen-
tato di 5 milioni di euro. I criteri di ripartizione del finanziamento per 
il Rdc e la Pdc sono definiti con regolamento del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali.». 

   Note alle premesse:   

   
 — La legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli istituti 

di patronato e di assistenza sociale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
27 aprile 2001, n. 97. 

 — Il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali 10 ottobre 2008, n. 193 (Regolamento per il finanziamento de-
gli istituti di patronato, ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge 
30 marzo 2001, n. 152) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 dicem-
bre 2008, n. 288. 

 — Il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (Disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   28 gennaio 2019, n. 23. 

  — Si riporta l’articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge n. 4 
del 2019:  

 «Art. 5    (Richiesta, riconoscimento ed erogazione del benefi-
cio).    — 1. Il Rdc è richiesto, dopo il quinto giorno di ciascun mese, 
presso il gestore del servizio integrato di cui all’articolo 81, com-
ma 35, lettera   b)  , del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il Rdc può anche 
essere richiesto mediante modalità telematiche, alle medesime con-
dizioni stabilite in esecuzione del servizio affidato. Le richieste del 
Rdc possono essere presentate presso i centri di assistenza fiscale di 
cui all’articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa 
stipula di una convenzione con l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS). Le richieste del Rdc e della Pensione di cittadinanza 
possono essere presentate presso gli istituti di patronato di cui alla leg-
ge 30 marzo 2001, n. 152, e valutate come al numero 8 della tabella D 
allegata al regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193. Dall’attuazione 
delle disposizioni di cui al precedente periodo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nei limiti del 
finanziamento previsto dall’articolo 13, comma 9, della citata legge 
n. 152 del 2001. Con provvedimento dell’INPS, sentiti il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e il Garante per la protezione dei dati 
personali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è approvato il modulo di domanda, nonché il modello di co-
municazione dei redditi di cui all’articolo 3, commi 8, ultimo periodo, 
9 e 10. Con riferimento alle informazioni già dichiarate dal nucleo 
familiare a fini ISEE, il modulo di domanda rimanda alla corrispon-
dente DSU, a cui la domanda è successivamente associata dall’INPS. 
Le informazioni contenute nella domanda del Rdc sono comunicate 
all’INPS entro dieci giorni lavorativi dalla richiesta.». 

  — Si riporta la tabella D allegata al citato decreto n. 193 del 2008:  

 Tabella D
Interventi in materia socio-assistenziale 

 (Ministero dell’Interno, INPS, INAIL, Istituti assicuratori all’estero ed 
Altri Enti, compresi i gestori di fondi di previdenza complementare) 

    Punti 
 1  Assegno o pensione di invalidità civile  6 
 2  Pensione ciechi  6 
 3  Pensione sordomuti  6 
 4  Pensione di guerra diretta o indiretta  6 
 5  Indennità di comunicazione  4 
 6  Indennità di frequenza  4 
 7  Pensione sociale  4 
 8  Assegno sociale  4 
 9  Indennità di accompagnamento  1 
 10  Richiesta permesso di soggiorno  0,35 
 11  Rinnovo permesso di soggiorno  0,35 
 12  Richiesta ricongiungimento familiare  0,35 
 13  Assegno di maternità  0 
 14  Assegno per i nuclei familiari con più di tre figli  0 

 15  Speciale assegno continuativo (orfani, vedova, L. 
n. 248/1976)  0 

   
 — Per l’articolo 1, comma 480, della citata legge n. 160 del 2019, 

si veda la nota al titolo. 
  — Si riporta l’articolo 17, comma 3, della lege 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):  

   
 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di giu-
risdizione e controllo della Corte dei conti) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 gennaio 1994, n. 10.   

  Note all’art. 1:
     — Per la citata legge n. 152 del 2001, si veda nelle note alle 

premesse. 
 — Per l’articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge, n. 4 del 

2019, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per l’articolo 1, comma 480, della citata legge n. 160 del 2019, 

si veda nella nota al titolo.   

  Note all’art. 2:          
 — Per la tabella D del citato decreto ministeriale n. 193 del 2008, 

si veda nelle note alle premesse. 
  — Si riportano gli articoli 4, 7, 8 e 12 del citato decreto n. 193 

del 2008:  
  «Art. 4. — 1. Il mandato rilasciato all’istituto di patronato, agli 

effetti della tutela in sede amministrativa, è trasmesso, a cura dell’isti-
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tuto stesso, all’amministrazione competente alla definizione della pre-
stazione richiesta. Il mandato, firmato dal mandante e dall’operatore 
autorizzato dall’istituto di patronato a riceverlo, deve contenere:  

   a)   l’espressa indicazione del mandatario; 
   b)   la data e l’oggetto del mandato; 
   c)   l’indicazione della sede dell’istituto di patronato delegata 

a trattare la pratica; 
   d)   le esplicite dichiarazioni sulla tutela dei dati personali di 

cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 2. Copia del mandato o idonea documentazione attestante il con-
ferimento del mandato stesso è rilasciata all’assistito. Qualora le moda-
lità operative prevedano il colloquio telematico con le amministrazioni 
destinatarie dell’intervento, il mandato è trasmesso con le medesime 
modalità. 

 3. Una copia del mandato rilasciato ad una sede di istituto di 
patronato operante in uno Stato estero, deve essere conservata agli atti 
in lingua italiana. Per la provincia autonoma di Bolzano deve essere 
conservata agli atti una copia del mandato in formato bilingue. 

 4. Qualora nel procedimento di liquidazione della prestazione 
siano coinvolte più amministrazioni, l’amministrazione che riceve il 
mandato ha l’obbligo di trasmetterlo alle altre amministrazioni nelle 
successive fasi di trattazione della pratica. 

 5. Il mandato si estingue, oltre che per le cause previste dal-
le apposite norme di legge, con la definizione dell’intervento oggetto 
del mandato e, comunque, con l’esaurimento del relativo procedimento 
amministrativo. L’amministrazione competente deve comunicare l’esito 
della richiesta, oltre che all’interessato, anche all’istituto di patronato 
mandatario. 

 6. In caso di revoca del mandato, l’istituto di patronato su-
bentrante deve darne comunicazione all’amministrazione destinataria 
dell’intervento ed all’istituto di patronato revocato, a mezzo di racco-
mandata con avviso di ricevimento. 

 7. Ai fini dell’attribuzione della pratica svolta, può essere rila-
sciato un successivo mandato ad altro istituto di patronato, per il conse-
guimento della stessa prestazione, solo nel caso in cui l’intervento non 
sia già stato definito positivamente. Il nuovo mandato ha effetto solo 
per le fasi del procedimento amministrativo in corso di definizione e per 
quelle successive. 

 8. La revoca non opera rispetto all’intervento già svolto, se de-
finito positivamente.» 

 «Art. 7. — 1. La struttura organizzativa degli istituti di patronato 
è articolata in sede centrale, sedi provinciali ed eventualmente sedi re-
gionali e zonali in Italia e sedi operative all’estero. 

 2. La sede centrale ha il compito di programmare, coordinare 
e controllare l’attività dell’intera struttura organizzativa, nonché di ga-
rantire l’efficienza e la qualità dei servizi previsti dalla legge. Compete 
alla sede centrale, che deve essere ubicata nella città ove hanno sede le 
istituzioni nazionali e le sedi centrali delle amministrazioni competenti 
all’erogazione delle prestazioni, mantenere i rapporti, a livello naziona-
le, con le amministrazioni erogatrici delle prestazioni e con le ammini-
strazioni pubbliche interessate. Alla sede centrale devono essere addetti, 
in via esclusiva, almeno dodici operatori individuati ai sensi dell’artico-
lo 6, comma 1, della legge, di cui non meno di sei a tempo pieno. 

 3. Le sedi regionali, ove istituite, hanno il compito di coordinare 
l’attività interprovinciale e di mantenere i rapporti con le amministra-
zioni erogatrici delle prestazioni e con gli organi delle amministrazioni 
pubbliche di corrispondente livello. Alla sede regionale deve essere ad-
detto almeno un operatore a tempo pieno, responsabile della sede stessa. 
Nelle regioni composte da meno di quattro province la responsabilità 
della sede regionale può essere affidata al responsabile di una delle sedi 
provinciali operanti nella stessa regione, ovvero al responsabile della 
sede regionale di una regione limitrofa. 

 4. La sede provinciale è ubicata nel capoluogo di provincia. 
Possono essere consentite limitate deroghe a tale criterio, autorizzate 
dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, solo nel 
caso in cui l’apertura della sede in località geografica diversa sia moti-
vata effettivamente da particolare interesse per l’utenza dell’istituto di 
patronato. 

  5. La sede provinciale deve:  
   a)   possedere le caratteristiche di unità operativa struttural-

mente e funzionalmente organizzata; 

   b)   essere chiaramente identificabile, attraverso apposita se-
gnaletica riportante la denominazione dell’istituto di patronato ed il 
logo, ai fini di ogni controllo; 

   c)   avvalersi di almeno due operatori, individuati ai sensi 
dell’articolo 6, comma 1, della legge, di cui uno a tempo pieno respon-
sabile della sede stessa; 

   d)   stipulare, eventualmente, apposite convenzioni con medici-
legali e legali; 

   e)   osservare un orario di apertura al pubblico non inferiore a 
30 ore settimanali. 

 6. È consentita l’apertura di sedi zonali in Italia nelle province in 
cui è già presente un ufficio provinciale; è consentita inoltre l’apertura di 
più sedi zonali nei comuni particolarmente estesi, purché la presenza di 
tali uffici assicuri una più proficua assistenza agli utenti. A ciascuna di 
tali sedi deve essere addetto almeno un operatore anche a tempo parziale. 
L’orario di lavoro degli uffici zonali non può essere inferiore a 18 ore 
settimanali complessive di cui non meno di 10 di apertura al pubblico. 

 7. Le sedi di cui ai commi precedenti devono essere funzional-
mente autonome l’una dall’altra e dall’organizzazione promotrice ed 
occupare locali diversi dalla stessa organizzazione promotrice e dai ser-
vizi dalla stessa promossi, anche se ubicati nella stessa struttura. 

 8. I responsabili di sedi provinciali non possono essere contem-
poraneamente responsabili di una sede zonale. Soddisfatto il requisito 
della consistenza minima di organico di una sede provinciale o zonale, 
altri eventuali operatori possono essere impiegati presso gli uffici zonali 
della provincia, anche in modo non esclusivo. Un operatore assunto a 
tempo pieno può essere impiegato in due sedi zonali purché assicuri gli 
orari di cui al comma 6. 

 9. La sede centrale e le sedi regionali, provinciali e zonali, pos-
sono occupare locali concessi dall’associazione promotrice nelle sue va-
rie articolazioni; le sedi all’estero possono essere ubicate anche presso 
organismi promossi dagli istituti stessi o dall’organizzazione promotri-
ce in osservanza della legislazione locale. Copia della documentazione 
relativa alla costituzione dei predetti organismi deve essere depositata 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 10. Qualora la sede centrale o una sede regionale, provinciale o 
zonale dell’istituto di patronato occupino locali in locazione, tali locali 
dovranno risultare con destinazione ad uso ufficio. Per le sedi operative 
all’estero i locali dovranno rispettare la legislazione del Paese sulla ido-
neità degli immobili ad uso ufficio. I contratti di affitto dovranno essere 
conformi alla legislazione italiana o del Paese estero. 

 11. Alla sede centrale e alle sedi regionali, provinciali, zonali o 
a quelle operative all’estero devono essere addetti gli operatori indica-
ti all’articolo 6, comma 1, della legge, che svolgono l’attività prevista 
dalla legge medesima. 

 12. Ai fini del riconoscimento del punteggio organizzativo, per 
operatore part-time si intende il dipendente del patronato o dell’organiz-
zazione promotrice che presti la sua opera in posizione di comando per 
un numero non inferiore a 18 ore settimanali. 

 13. Qualora non risultino soddisfatti i requisiti di cui ai commi 
precedenti, la sede non può essere riconosciuta. 

 14. Gli istituti di patronato già riconosciuti alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento adeguano la propria struttura organiz-
zativa entro ventiquattro mesi a decorrere dalla predetta data.» 

  «Art. 8. — 1. L’organizzazione delle sedi è valutata, nei limiti 
della quota percentuale dei fondi di cui all’articolo 2, mediante l’attri-
buzione del seguente punteggio:  

   a)   per la sede centrale: punti 20; 
   b)   per ogni sede regionale: punti 1; 
   c)   per ogni sede provinciale: punti 2; 
   d)   per ogni sede zonale: punti 1; 
   e)   per ogni sede operativa estera con le caratteristiche della 

sede provinciale definite nell’articolo 7: punti 2; 
   f)   per ogni sede operativa estera con le caratteristiche della 

sede zonale, definite nell’articolo 7: punti 1. 
 2. Ai fini dell’attribuzione del punteggio per l’organizzazione, 

la sede provinciale produce almeno 500 punti-attività e la sede zonale 
almeno 250 punti-attività. 

 3. Nell’ipotesi in cui le sedi, in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 7, non raggiungano il punteggio di cui al comma 2, non ot-
tengono alcun punteggio per l’organizzazione, ferma restando la valu-
tazione dell’attività. 
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 4. I servizi ispezione delle Direzioni provinciali del lavoro, nel 
cui ambito territoriale sono ubicate le sedi centrali e quelle regionali, 
provvedono anche alla verifica della sussistenza o meno in tali sedi dei 
requisiti di cui all’articolo 7, fornendo i relativi elementi nei verbali di 
cui all’articolo 10, comma 3, lettera   b)  .» 

 «Art. 12. — 1. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto 
dall’articolo 13, comma 7, lettera   c)  , della legge, in ordine alla defi-
nizione dei criteri di verifica della qualità per le attività svolte e per 
l’organizzazione degli istituti di patronato, nonché allo scopo di valutare 
l’efficienza e l’efficacia con la quale sono stati svolti i compiti attribuiti 
alla sede centrale dei suddetti istituti dall’articolo 7, comma 2, del pre-
sente regolamento, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, al termine dell’elaborazione dei dati contenuti nelle tabelle di 
cui all’articolo 11, comma 1, lettera   b)  , qualora abbia constatato una 
discordanza tra i dati dichiarati e sottoscritti dal legale rappresentante ai 
sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera   c)   , ed i dati riportati nelle sud-
dette tabelle, applica, separatamente sulle tabelle riguardanti l’attività in 
Italia e l’attività all’estero, i seguenti criteri:  

   a)   in caso di scostamento fino al due per cento, lo scostamento 
percentuale viene ridotto del cinquanta per cento; 

   b)   in caso di scostamento superiore al due per cento ed in-
feriore o pari al cinque per cento, viene confermata la percentuale di 
scostamento; 

   c)   in caso di scostamento superiore al cinque per cento, lo 
scostamento percentuale viene aumentato del cinquanta per cento. 

 2. In aggiunta al punteggio determinato secondo i criteri di cui 
al comma 1 del presente articolo, verranno riconosciuti ulteriori 0,25 
punti per ogni intervento riconosciuto finanziabile avviato con modalità 
telematiche e definito positivamente, sulla base di apposito elenco no-
minativo, rilasciato alle sedi centrali degli istituti di patronato, dall’am-
ministrazione competente alla definizione del caso.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’articolo 13 del citato decreto n. 193 del 2008:  
  «Art. 13. — 1. Alla erogazione del finanziamento, con riferi-

mento a ciascun anno successivo a quello preso in considerazione per 
l’attività svolta, si provvede con le seguenti modalità:  

   a)   entro il 31 marzo il Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali corrisponde agli istituti di patronato anticipazioni sulle com-
petenze dovute, nei limiti di cui all’articolo 13, commi 3, 4 e 5, della legge; 

   b)   entro il 30 aprile gli istituti di patronato producono al Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali le tabelle di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera   c)  , ed ai servizi ispettivi delle Direzioni 
provinciali del lavoro, competenti per territorio, le tabelle di cui alla 
lettera   b)   del predetto comma; 

   c)   entro il 31 dicembre i servizi ispettivi delle Direzioni pro-
vinciali competenti per territorio svolgono le verifiche di controllo a 
livello periferico e trasmettono al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, entro il mese successivo, gli atti di cui all’artico-
lo 11, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Entro il 31 maggio del secondo anno successivo a quello pre-
so in considerazione per l’attività svolta, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali emana il decreto per la ripartizione defi-
nitiva dei fondi affluiti sull’apposito capitolo dello stato di previsione 
del Ministero stesso.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’articolo 10 del citato decreto n. 193 del 2008:  
  «Art. 10. — 1. La vigilanza sugli istituti di patronato, viene svol-

ta con verifiche annuali espletate:  
   a)   in Italia, dai competenti servizi ispezione del lavoro delle 

Direzioni provinciali del lavoro; 
   b)   all’estero, dal Ministero del lavoro, della salute e delle po-

litiche sociali con proprio personale che abbia particolare competenza 
in materia. 

 2. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
emana direttive e criteri cui dovranno attenersi i servizi ispettivi del 
lavoro nell’effettuazione delle verifiche presso le sedi dei patronati. 
Il Ministero dispone ispezioni straordinarie sul territorio nazionale e 
all’estero ogniqualvolta ne ravvisi la necessità. Nell’ipotesi in cui, a 
seguito di una ispezione presso una sede di un istituto di patronato 

operante in uno Stato estero, vengano accertate irregolarità nella rile-
vazione degli interventi, la riduzione del punteggio relativo all’attività 
della sede stessa è estesa, in misura proporzionale sullo stesso gruppo 
di attività per le quali è stata rilevata l’irregolarità, a tutte le sedi del 
medesimo istituto di patronato operanti in detto Stato. Nelle confe-
derazioni di Stati, tale riduzione si estende alle sedi operanti in tutti 
gli Stati della confederazione. L’ispezione può riguardare gli ultimi 
cinque anni di attività. 

 3. Copia del verbale degli esiti degli accertamenti ispettivi deve 
essere rilasciato alla sede dell’istituto di patronato, unitamente alle ta-
belle di cui all’articolo 11, lettera   b)   , e deve contenere:  

   a)   il punteggio di attività riconosciuto; 
   b)   il giudizio sulla sussistenza dei requisiti per il riconosci-

mento del punteggio organizzativo previsto dall’articolo 8, nonché il 
numero dei punti organizzativi attribuiti; 

   c)   il verbale deve altresì riportare le eventuali controdeduzioni 
relative a motivi di disaccordo sui risultati della visita ispettiva, sotto-
scritte dal responsabile della sede dell’istituto di patronato. 

 4. Da parte delle sedi centrali degli istituti di patronato possono 
essere inoltrate, entro trenta giorni dalla data di rilascio di copia del 
verbale di ispezione di cui al presente articolo, mediante raccomandata, 
istanze di rettifica delle rilevazioni effettuate, sulla scorta del comma 3, 
lettera   c)  , al competente ufficio del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali. Lo stesso decide entro centoventi giorni dalla 
data di ricezione dell’istanza, decorsi i quali, in caso di mancata decisio-
ne, l’istanza si intende accolta.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riportano gli articoli 9, 11 e 16 citato decreto n. 193 del 2008:  

 «Art. 9. — 1. Gli istituti di patronato comunicano al servizio 
ispezione della Direzione provinciale del lavoro, territorialmente com-
petente, l’elenco degli operatori con rapporto di lavoro a tempo pieno 
ed a tempo parziale e dei collaboratori, indicati nell’articolo 6 della leg-
ge, nonché l’orario giornaliero e settimanale di apertura delle suddette 
sedi. Copia conforme della predetta documentazione deve essere altresì 
comunicata alle competenti sedi periferiche delle amministrazioni ero-
gatrici delle prestazioni. 

 2. I dati di cui al comma 1, relativi alle strutture ed agli operatori 
all’estero, devono essere comunicati al Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali ed alle autorità diplomatiche e consolari. 

 3. Ogni qualvolta si dovessero determinare delle variazioni nei 
dati di cui al comma 1, esse dovranno essere comunicate agli stessi de-
stinatari indicati ai commi 1 e 2.» 

  «Art. 11. — 1. L’attività e l’organizzazione degli istituti di patro-
nato sono rilevate attraverso la seguente documentazione:  

   a)   appositi registri di apertura e di chiusura delle pratiche o 
tabulati meccanografici sostitutivi, da tenere presso le sedi provinciali e 
zonali, riportanti tutta l’attività indicata nelle tabelle allegate al presen-
te regolamento. Tali registri saranno convalidati all’atto del controllo 
ispettivo. Nei tabulati meccanografici i nominativi degli assistiti devono 
risultare in ordine alfabetico; 

   b)   tabelle di riepilogo annuale dei dati statistici relativi alle prati-
che trattate in ciascuna provincia, che devono essere trasmesse al Ministe-
ro del lavoro, della salute e delle politiche sociali da parte delle competenti 
Direzioni provinciali del lavoro, debitamente verificate e convalidate; 

   c)   tabelle statistiche, con i dati relativi alla struttura organiz-
zativa ed all’attività, compilate dagli istituti di patronato, da trasmettere 
direttamente al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, con espressa dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’istituto, in ordine all’esattezza e veridicità dei dati comunicati. 

 2. Le sedi delle amministrazioni erogatrici delle prestazioni de-
vono inviare, annualmente, ai servizi ispezione delle Direzioni provin-
ciali del lavoro ed alle sedi degli istituti di patronato competenti per 
territorio, gli elenchi nominativi e le tabelle contenenti le risultanze 
statistiche dalle mede  si  me elaborate. Gli elenchi ed i tabulati di cui al 
presente articolo costituiscono inoltre valido supporto di valutazione da 
parte dei predetti ispettorati in sede di verifica e convalida delle tabelle 
di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 3. Ciascuna sede degli istituti di patronato è tenuta a conservare, 
per cinque anni ed a presentare per i controlli, tutta la documentazio-
ne riguardante l’attività svolta nonché gli appositi registri di apertura e 
chiusura delle pratiche o tabulati meccanografici sostitutivi e quanto uti-
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le ai fini della valutazione dell’efficienza e dell’assistenza prestata. La 
documentazione è conservata in modalità cartacea ovvero in modalità 
digitale secondo le disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni e integrazioni.» 

  «Art. 16. — 1. Gli istituti di patronato devono:  
   a)   tenere regolare registrazione di tutti i proventi e di tutte 

le spese, corredata dalla documentazione contabile secondo i modelli 
eventualmente predisposti dal Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali; 

   b)   relazionare al Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali in ordine all’attività assistenziale da essi svolta in base alle 
norme statutarie e sull’utilizzazione del finanziamento; 

   c)   comunicare al Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale, il 
conto consuntivo dell’esercizio stesso redatto in conformità all’apposi-
to schema predisposto dallo stesso Ministero, corredato dalla relazione 
illustrativa dell’attività svolta e dell’organizzazione, con allegati i no-
minativi degli organi di amministrazione e di controllo e l’elenco degli 
operatori e delle persone a qualsiasi titolo utilizzati; 

   d)   mettere a disposizione dei funzionari incaricati delle ispe-
zioni tutti i libri, i registri e gli incartamenti riguardanti le rispettive 
amministrazioni; 

   e)   conservare per cinque anni e presentare, per eventuali con-
trolli, tutta la documentazione riguardante l’attività svolta e quanto altro 
utile ai fini della valutazione dei servizi resi.». 

 — Per il testo dell’articolo 13 del citato decreto n. 193 del 2008, si 
veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta l’articolo 14 del citato decreto n. 193 del 2008:  
  «Art. 14. — 1. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali è costituita, presso il Ministero medesimo, una 
commissione, presieduta dal Direttore generale delle politiche previden-
ziali, composta da:  

   a)   un dirigente del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali preposto all’Ufficio competente nella materia relativa 
al finanziamento degli istituti di patronato; 

   b)   due funzionari del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali scelti fra quelli preposti alla vigilanza sugli istituti di 
patronato con particolari competenze in materia, dei quali uno con fun-
zioni di segretario; 

   c)   un funzionario in rappresentanza, rispettivamente, dell’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro, dell’Istituto nazionale di pre-
videnza per i dipendenti della pubblica amministrazione e dell’Istituto 
di previdenza per il settore marittimo; 

   d)   dieci rappresentanti degli istituti di patronato designati 
sulla base della loro rappresentatività o sulla base di forme di coordi-
namento preventivamente costituite ed in grado di esprimere rappresen-
tanze unitarie. 

  2. Alla commissione di cui al comma 1 è attribuito il compito di:  
   a)   formulare proposte per l’eventuale revisione delle tabelle 

di cui all’articolo 6, comma 1; 
   b)   esprimere parere sulle modalità di rilevazione e riscontro 

dell’attività e delle strutture degli istituti di patronato, con particolare 
riferimento agli interventi per i quali non si dispone di dati delle ammi-
nistrazioni competenti; 

   c)   individuare gli interventi di cui all’articolo 11, comma 2, 
per i quali esista corrispondenza tra le risultanze degli enti e la reale 
attività effettuata dai patronati, al fine di valutare la possibilità di consi-
derare validi i dati forniti dagli enti stessi; 

   d)   esprimere valutazioni sul grado di attuazione del presente 
regolamento. 

 3. Ciascuno dei componenti effettivi di cui al comma 1 è sostitu-
ito, in caso di impedimento, da un supplente. 

 4. La commissione di cui al presente articolo si riunisce tutte le 
volte che il Presidente lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta da 
almeno sei componenti e, comunque, almeno una volta l’anno.». 

  — Si riportano gli articoli 3, comma 1, 5 e 6 del citato decreto 
n. 193 del 2008:  

  «Art. 3. — 1. Ai fini della ripartizione del finanziamento di cui 
all’articolo 13 della legge, sono riconosciuti gli interventi di patrocinio che:  

   a)   vengono prestati a seguito del rilascio di esplicito mandato 
di assistenza da parte del richiedente, indipendentemente dalla sua ade-
sione o meno all’organizzazione promotrice dell’istituto di patron  a  to; 

   b)   hanno per scopo il conseguimento di prestazioni in materia 
previdenziale, comprese quelle di previdenza complementare, socio-as-
sistenziale, di danni da lavoro o alla salute ed interventi ad esse collegati 
ed autonomamente configurabili; 

   c)   sono svolti nei confronti delle amministrazioni italiane ed 
estere competenti alla definizione degli interventi ovvero alla erogazio-
ne delle prestazioni, compresi i fondi pensione.» 

  «Art. 5. — 1. L’attività di patrocinio, in sede amministrativa, è 
svolta attraverso due fasi di trattazione:  

   a)   fase amministrativa, originata da domanda o denuncia; 
   b)   fase di contenzioso amministrativo o amministrativo 

medico-legale. 
 2. Costituisce intervento efficace ai fini del finanziamento la 

presentazione della domanda, la sua integrazione con documentazione 
utile alla definizione della stessa, la richiesta di riesame, l’opposi-
zione, il ricorso. L’attività di patrocinio può intervenire anche in un 
momento successivo all’inoltro della domanda o del ricorso, purché 
l’amministrazione destinataria non abbia già deciso in ordine alla ri-
chiesta, anche se il provvedimento non è stato ancora comunicato. 
Tutti gli altri interventi che si inseriscono nel corso di una delle fasi 
procedurali costituiscono interventi meramente sollecitatori, pertan-
to non utili ai fini del finanziamento, ferma restando la validità del 
mandato in ordine alle eventuali successive fasi del procedimento 
amministrativo. In caso di prestazioni erogate d’ufficio dagli istituti 
previdenziali o a seguito di denuncia per obbligo di legge, l’intervento 
del patronato potrà essere riconosciuto valido quando la liquidazione 
della prestazione sia avvenuta dopo il decorso del termine assegnato 
all’istituto per provvedere.» 

 «Art. 6. — 1. Ai soli fini della ripartizione e successiva eroga-
zione del finanziamento di cui all’articolo 13 della legge, gli interventi 
di tutela sono quelli indicati nelle tabelle da A a D che costituiscono 
parte integrante del presente regolamento, ai quali, ove definiti positiva-
mente, è attribuito il punteggio a fianco di ciascuno indicato. 

 2. Qualora la richiesta di patrocinio comporti l’attivazione di più 
interventi distinti, ad ogni intervento definito positivamente è attribuito 
il relativo punteggio. 

 3. Ai fini dell’attribuzione del punteggio, la pratica deve conte-
nere documentazione di data certa che dimostri l’assunzione di patroci-
nio, nonché atti idonei a comprovare l’avvenuta definizione positiva da 
parte dell’amministrazione competente. 

  4. Qualora la decisione dell’amministrazione competente non 
possa essere ottenuta in originale potrà essere sostituita da:  

   a)   formali comunicazioni dell’amministrazione competente 
che riportino gli estremi della prestazione riconosciuta e la data di defi-
nizione della stessa; 

   b)   risultanze delle banche dati delle amministrazioni compe-
tenti dalle quali risultino tutti gli elementi necessari ad identificare l’esi-
to dell’intervento e la data di definizione dello stesso. 

 5. Per quanto riguarda l’attività svolta all’estero, ferme restan-
do le disposizioni di cui ai commi precedenti, la decisione dell’ammi-
nistrazione competente potrà essere sostituita da qualsiasi altra docu-
mentazione che comprovi la definizione positiva dell’intervento; tale 
documentazione deve riportare una data non anteriore al 1° gennaio 
dell’anno precedente a quello preso in considerazione per il riconosci-
mento dell’attività svolta. 

 6. In presenza di modalità operative che prevedano il colloquio 
telematico con le amministrazioni competenti, la documentazione pre-
vista dai commi precedenti potrà essere sostituita da quella che deriverà 
dall’applicazione delle predette modalità.». 

 — Per il testo dell’articolo 12 del citato decreto n. 193 del 2008, si 
veda nelle note all’articolo 2.   

  21G00249  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 dicembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Longobucco e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Longobucco (Cosenza); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Longobucco (Cosenza) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Domenico Giordano è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Longobucco (Cosenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
22 novembre 2021, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 novembre 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Longobucco (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dott. Domenico Giordano, 
dirigente area I-II fascia in servizio presso la Prefettura di Cosenza. 

 Roma, 29 novembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A07589

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 dicembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bardi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Bardi (Parma); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da otto con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Bardi (Parma) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Daniela Piedimonte è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Bardi (Parma), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da dieci 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni contestuali rassegnate da otto componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 

dell’ente in data 17 novembre 2021, hanno determinato l’ipotesi disso-
lutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Parma ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 17 novembre 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Bardi (Parma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Daniela Piedimonte, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Parma. 

 Roma, 29 novembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A07590  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 novembre 2021 .

      Modifiche alla tabella A del decreto 6 agosto 2021 di as-
segnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione per la trasformazione digitale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021, recante l’approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto ri-
guarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione 
per fornire assistenza allo scopo di promuovere il supera-
mento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 

di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e prepara-
re una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al soste-
gno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garan-
zia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 
e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e 
l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamen-
to (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e 
la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 
2021 e 2022; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica», come modifi-
cata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche 
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle 
nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di 
coordinamento delle politiche economiche degli Stati 
membri»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, con-
cernente «Riforma dei controlli di regolarità amministra-
tiva e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e 
valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, come modificato dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 161, con cui è stata definita la nuova struttura del 
Ministero dell’economia e delle finanze, recante «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 
recante misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto in particolare, l’art. 6 del suddetto decreto-leg-
ge n. 77/2021 con il quale è istituito, presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, un ufficio centrale di livello 
dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il 
PNRR, con compiti di coordinamento operativo, monito-
raggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

 Visto, inoltre, l’art. 8, del suddetto decreto-legge 
n. 77/2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede 
al coordinamento delle relative attività di gestione, non-
ché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 
recante «Misure per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto, in particolare, il secondo periodo del comma 1 
dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, si provvede alla individuazione delle am-
ministrazioni di cui all’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021 di assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione; 

 Vista la nota n. 1787, del 7 settembre 2021, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale con 
la quale si comunica che, in attuazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 agosto 2021, 

sono state delegate allo stesso Ministro le funzioni 
in materia di coordinamento delle politiche relative 
ai programmi spaziali e aerospaziali di cui alla legge 
11 gennaio 2018, n. 7 e si chiede, pertanto, di apportare 
la conseguente modifica all’assegnazione delle risor-
se relativa all’investimento Tecnologie satellitari ed 
economia spaziale del PNRR prevista nella tabella A 
del decreto del ministro dell’economia e delle finanze 
6 agosto 2021; 

 Vista la richiesta emersa in sede tecnica del Ministero 
dell’università e della ricerca di apportare talune modi-
fiche agli interventi di propria competenza relativi alla 
Missione 4 del PNRR; 

 Viste le richieste emerse in sede tecnica del Ministero 
della salute di apportare talune modifiche agli interventi 
di propria competenza relativi alla Missione 6 del PNRR; 

 Considerata, pertanto, la necessità di aggiornare la ta-
bella A allegata al citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 6 agosto 2021, per tener conto 
delle richieste di modifica pervenute dal Ministero della 
transizione digitale, dal Ministero dell’università e della 
ricerca e dal Ministero della salute; 

  Decreta:  

  1. La tabella A allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’at-
tuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 
per scadenze semestrali di rendicontazione, è modificata 
come segue:  

   a)   le risorse relative alla Missione 1 - Componente 
2 - Investimento 4.1 Tecnologie satellitari ed economia 
spaziale e sottostanti sub-investimenti, pari a comples-
sivi 1.487.000.000 di euro sono attribuite al Ministro 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
(MITD); 

   b)   fermo restando l’importo complessivo, l’articola-
zione interna degli importi assegnati agli interventi a tito-
larità del Ministero dell’università e della ricerca (MUR) 
per la Missione 4 - Componenti 1 e 2 del PNRR è sostitu-
ita dal prospetto in allegato 1 che forma parte integrante 
del presente decreto; 

   c)   fermo restando l’importo complessivo, l’artico-
lazione interna degli importi assegnati agli interventi a 
titolarità del Ministero della salute per la Missione 6 - 
Componenti 1 e 2 del PNRR è sostituita dal prospetto in 
allegato 2 che forma parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1648
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    DECRETO  21 dicembre 2021 .

      Adeguamento delle modalità di calcolo dei diritti di usu-
frutto e delle rendite o pensioni in ragione della nuova misu-
ra del saggio di interessi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GEN  E  RALE
DELLO STATO 

 Visto l’art. 3, comma 164, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica» che demanda al Ministro delle finanze, 
di concerto con il Ministro del tesoro, l’adeguamento del-
le modalità di calcolo dei diritti di usufrutto a vita e delle 
rendite o pensioni, in ragione della modificazione della 
misura del saggio legale degli interessi; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta sulle successioni e donazioni, approvato con decre-
to legislativo 31 ottobre 1990, n. 346; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 
che ha istituito l’imposta sulle successioni e donazioni; 

 Visto l’art. 13 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e 
l’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Visti gli articoli 23, 24, 25 e 26 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione e l’orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 mar-
zo 2001, n. 107; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 67, regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’economia e delle finanze, a 
norma degli articoli 2, comma 10  -ter   e 23  -quinquies  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 17 luglio 2014 recante «Individuazione e attri-
buzioni degli uffici di livello dirigenziale non generale 

dei Dipartimenti», in attuazione dell’art. 1, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 feb-
braio 2013, n. 67; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 161, regolamento recante mo-
difiche ed integrazioni al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente il 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 settembre 2021 recante «Individuazione e at-
tribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non genera-
le dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto il decreto del 13 dicembre 2021 del Ministro 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 297 del 15 dicembre 2021, con il quale la 
misura del saggio degli interessi legali di cui all’art. 1284 
del codice civile è fissata all’1,25 per cento in ragione 
d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il valore del multiplo indicato nell’art. 46, comma 2, 
lettere   a)   e   b)   del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modificazioni, relativo alla determinazione della 
base imponibile per la costituzione di rendite o pensioni, 
è fissato in 80 volte l’annualità. 

 2. Il valore del multiplo indicato nell’art. 17, comma 1, 
lettere   a)   e   b)   del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta sulle successioni e donazioni, approvato 
con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, relativo alla determinazione della 
base imponibile per la costituzione di rendite o pensioni, 
è fissato in 80 volte l’annualità. 

 3. Il prospetto dei coefficienti per la determinazione 
dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni vi-
talizie, allegato al testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modificazioni, è variato in ragione della misura 
del saggio legale degli interessi fissata all’1,25 per cento, 
come da prospetto allegato al presente decreto.   
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  Art. 2.

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati 
o emanati, alle scritture private autenticate e a quelle non 
autenticate presentate per la registrazione, alle successio-
ni apertesi ed alle donazioni fatte a decorrere dalla data 
del 1° gennaio 2022. 

 Roma, 21 dicembre 2021 

  Il direttore generale
delle finanze
     LAPECORELLA   

  Il Ragioniere generale
dello Stato
    MAZZOTTA    

  

  ALLEGATO    

     Coefficienti per la determinazione dei diritti di usufrutto a vita e 
delle rendite o pensioni vitalizie calcolati al saggio di interesse dell’1,25 
per cento. 

 Età del beneficiario
(anni compiuti)   Coe  ffi  ciente 

 da 0 a 20   76,00 

 da 21 a   3  0  72,00 

 da 31 a 40  68,00 

 da 41 a 45   64,00 

 da 46 a 50   60,00 

 da 51 a 53    56,00 

 da 54 a 56   52,00 

 da 57 a 60   48,00 

 da 61 a 63     44  ,00 

 da 64 a 66  40,00 

 da 67 a 69  36,00 

 da 70 a 72  32,00 

 da 73 a 75  28,00 

 da 76 a 78  24,00 

 da 79 a 82  20,00 

 da 83 a 86  16,00 

 da 87 a 92  12,00 

 da 93 a 99  8,00 
     

  21A07737

    DECRETO  28 dicembre 2021 .

      Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai fini 
della legge sull’usura, periodo di rilevazione 1° luglio - 30 set-
tembre 2021. Applicazione dal 1° gennaio al 31 marzo 2022.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva tri-
mestralmente il tasso effettivo globale medio, compren-
sivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sen-
si dell’art. 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per ope-
razioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 24 settembre 2021, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per categorie 
omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali 
medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 24 settem-
bre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 
30 settembre 2021 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che 
attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per 
il trimestre 1° luglio 2021 - 30 settembre 2021 alla rileva-
zione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche 
e dagli intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tas-
si effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° luglio 2021 - 30 set-
tembre 2021 e tenuto conto della variazione, nel periodo 
successivo al trimestre di riferimento, del valore medio 
del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio 
direttivo della Banca centrale europea, la cui misura so-
stituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia 
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in 
sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 
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 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi», come successivamente 
modificato e integrato; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di 
«Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’at-
tività degli istituti di moneta elettronica, che modifica 
le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la 
direttiva 2000/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di 
«Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività 
degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2021 - 30 set-
tembre 2021, sono indicati nella tabella riportata in alle-
gato (Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2022. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto e fino al 31 marzo 2022, ai fini della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti 
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di ve-
rificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 
2021 - 31 dicembre 2021 alla rilevazione dei tassi effetti-
vi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di    leasing    e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2021 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO   
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   RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI 
MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

 NOTA METODOLOGICA 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia, e delle finanze ripartisce le operazioni in catego-
rie omogenee e attribuisce alla Banda d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi, praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni, a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito finalizzato», 
«   leasing   : immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su au-
toveicoli, strumentale», «mutui con garanzia ipotecaria: a tasso fisso e a 
tasso variabile», «altri finanziamenti», «prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione» e «finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel 
trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del credito analogo al 
TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 
seguenti operazioni: «aperture di credito in conto corrente», «scoperti senza 
affidamento», «credito    revolving   », «finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio commerciale, finanziamenti all’impor-
tazione e anticipo fornitori» e «   factoring   » - i cui tassi sono continuamente 
sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazio-
ni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del testo unico banca-
rio. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, inoltre, gli 
operatori di microcredito, ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 
dall’art. 111 del testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di 
agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di fi-
nanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evi-
denziata dalle forme tecniche adottate dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta 
da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto bimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istruzioni per la ri-
levazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016  (1) 

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate rica-
de nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata 
la classe di importo della sottocategoria del «credito    revolving   ». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assi-
curativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto previ-
sto dal regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modificano la 
classificazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge n. 108/96. La disposizione 
del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica n. 180/50, 
nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro ces-
sione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di morte o 
di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che i soggetti 
finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata 
alle imprese assicurative autorizzate. 

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 
9 agosto 2016, n. 185 e sul sito della Banca d’Italia: https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel 
TEG gli oneri, inclusa la Commissione di istruttoria veloce, per i quali 
le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo sul base annua 
(moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche, i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale 
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decorrere 
dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 
alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determi-
nato dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea, la cui misura 
sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da 
considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e ag-
giungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La differenza 
tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali. 

  Rilevazione sugli interessi di mora  
 I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente 

decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente 
previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si ba-
sano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima, rilevazione statisti-
ca condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie 
banche e i principali intermediari finanziari operativi sul mercato, se-
lezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei TEGM, in 
base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti se-
gnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto 
si riferiscono a circa due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel secondo trimestre 2015, 
le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 
come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base 
annua e il tasso di interesse annuo corrispettivo.   

  21A07768

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 dicembre 2021 .

      Differimento al 31 marzo 2022 del termine per la delibe-
razione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 
 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 di-
cembre il termine per la deliberazione da parte degli enti loca-
li del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale 
almeno triennale, e dispone che il termine può essere differito 
con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

 Visto l’art. 163, comma 3, del TUEL, relativo all’eser-
cizio provvisorio di bilancio; 

 Vista la richiesta dell’Associazione nazionale comuni 
italiani (A.N.C.I.) e dell’Unione province d’Italia (U.P.I.) 
in data 21 dicembre 2021, di differimento del predetto ter-
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mine per tutti gli enti locali al 31 marzo 2022, motivata 
dalla situazione di permanente incertezza del quadro di re-
gole generali non essendo stata ancora approvata la legge 
di bilancio, nonché in considerazione degli effetti diretti 
derivanti dalla riforma fiscale, con particolare riferimento 
alla necessità di adeguamento delle misure dell’addizio-
nale comunale Irpef agli scaglioni in corso di definizione; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente differire, per i 
suddetti motivi, il termine della deliberazione da parte de-
gli enti locali del bilancio di previsione 2022/2024; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 22 dicembre 2021, previa intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, acquisita nella 
stessa seduta; 

 Decr  e   ta:  

   Articolo unico
     Differimento del termine per la deliberazione

del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali  

 1. Il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 
31 marzo 2022. 

 2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato 
per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio, sino 
alla data di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2021 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  21A07739

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  7 dicembre 2021 .

      Modalità attuative per la compensazione dei danni subiti 
a causa dell’emergenza da COVID-19 dai vettori.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e, in particolare, l’art. 107, comma 2, lettera   b)   e 
l’art. 108; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, l’art. 41; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, re-
cante «Istituzione dell’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC)»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, in 
particolare, l’art. 198, che ha disposto l’istituzione, presso 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di un fondo con una dotazione pari a 130 milioni di euro 
per l’anno 2020 per la compensazione dei danni subiti a 
causa dell’insorgenza dell’epidemia da COVID-19 dagli 
operatori nazionali diversi da quelli previsti dall’art. 79, 
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto l’art. 34, comma 11, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176, ai sensi del quale le risorse del 
suddetto fondo sono state conservate in conto residui ai 
fini dell’utilizzo delle medesime risorse per l’anno 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21 e, in particolare, l’art. 12, comma 4, che prevede, tra 
l’altro, l’applicazione della misura di cui all’art. 198 del 
decreto-legge n. 34 del 2020, nel limite di 16 milioni di 
euro a valere sulle risorse ivi previste, anche per i danni 
subiti dal 1° gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 
e, in particolare, l’art. 73, comma 1, che ha incrementato 
di 100 milioni di euro per l’anno 2021 la dotazione del 
fondo di cui al citato art. 198; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, 
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, da ultimo 
prorogato al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126; 

 Atteso che, per le modalità attuative, il richiamato 
art. 198 rinvia ad apposito decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico ed il Ministro dell’economia e 
delle finanze, fermo restando che l’efficacia della mede-
sima disposizione «è subordinata all’autorizzazione della 
Commissione europea ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea»; 

 Vista la notifica alla Commissione europea in data 
20 maggio 2020, da parte del Dipartimento per le politi-
che europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
relativa al regime quadro in materia di aiuti di Stato con-
tenuto nel decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Vista la notifica «State Aid SA.59029 (2020/N)» alla 
Commissione europea in data 15 ottobre 2020, da parte 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Di-
partimento per le politiche europee della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, relativa alla misura di aiuto del su-
indicato decreto attuativo; 
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 Vista la decisione positiva C(2020) 9625    final    del 
22 dicembre 2020, pubblicata nella sezione «   Competition 
Policy   » del sito web istituzionale della Commissione eu-
ropea, con la quale la Commissione europea ha autoriz-
zato, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, l’attuazione della 
misura di ristoro di cui al suindicato decreto attuativo, 
con riferimento ai danni subiti dagli operatori economi-
ci di trasporto aereo, come individuati dall’art. 198 del 
decreto-legge n. 34 del 2020, limitatamente al periodo 
1° marzo 2020 - 15 giugno 2020; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro dell’economia e delle finanze 27 gen-
naio 2021, n. 34, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 38 del 15 febbraio 2021, con il 
quale sono definite le modalità attuative delle disposizioni 
di cui all’art. 198 del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Visti i decreti della Direzione generale per gli aeroporti 
e il trasporto aereo 22 marzo 2021, n. 17, 29 marzo 2021, 
n. 21, e 30 marzo 2021, n. 22, con i quali, a seguito dell’esi-
to positivo delle rispettive istruttorie svolte dall’Ente na-
zionale per l’aviazione civile, di seguito ENAC, sono state 
accolte le istanze di accesso al fondo limitatamente al pe-
riodo indicato dalla Commissione europea nella decisione 
positiva C(2020) 9625    final    del 22 dicembre 2020, per un 
importo complessivo di euro 75.711.462,00; 

 Considerato che, a fronte dell’importo della compen-
sazione complessivamente riconosciuta con i suddetti de-
creti direttoriali, residua nel suddetto fondo l’importo di 
euro 119.288.538,00; 

 Vista la notifica «State Aid SA.62152 (2021/N)» alla 
Commissione europea in data 6 agosto 2021 da parte del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 
del Dipartimento per le politiche europee della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, dell’attuazione della misu-
ra di aiuto di cui all’art. 198 del decreto-legge n. 34 del 
2020, relativa all’estensione della misura stessa anche per 
il periodo successivo al 15 giugno 2020; 

 Vista la decisione positiva C(2021) 6040    final    del 
9 agosto 2021, pubblicata nella sezione «   Competition Po-
licy   » del sito web istituzionale della Commissione euro-
pea, con la quale la Commissione europea ha autorizzato 
l’attuazione della misura di ristoro di cui al citato art. 198 
anche per i danni subiti dagli stessi operatori economi-
ci di trasporto aereo nel periodo dal 16 giugno 2020 al 
31 dicembre 2020, stabilendo la metodologia da utilizza-
re per la determinazione del danno direttamente collegato 
all’epidemia da COVID-19 e conseguente all’imposizio-
ne di specifiche restrizioni di viaggio adottate al fine di 
contenerne la diffusione; 

 Atteso che i criteri metodologici per la determinazione 
del danno ammissibile al beneficio, stabiliti nella decisio-
ne C(2021) 6040    final    del 9 agosto 2021 della Commissio-
ne europea, si basano su un insieme ampliato di indicatori 
e dati rispetto agli elementi informativi richiesti ai sensi 
dell’art. 3 del decreto interministeriale n. 34 del 2021; 

 Considerata la necessità di ottemperare ai contenuti 
della suddetta decisione della Commissione per l’appli-
cazione della misura relativa al periodo dal 16 giugno al 
31 dicembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Con il presente decreto sono stabiliti, in ottempe-
ranza alla decisione della Commissione europea C(2021) 
6040    final    del 9 agosto 2021, di seguito «decisione della 
Commissione europea», i termini e le modalità di pre-
sentazione delle domande di accesso al fondo di cui 
all’art. 198 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, limitatamente al periodo dal 16 giugno 2020 
al 31 dicembre 2020. 

 2. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto, si applica il decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dello svilup-
po economico e dell’economia e delle finanze, 27 genna-
io 2021, n. 34, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 38 del 15 febbraio 2021.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «beneficiario»: il soggetto di cui all’art. 1 del cita-

to decreto interministeriale 27 gennaio 2021, n. 34; 
   b)   «danno ammissibile»: il danno subito dal bene-

ficiario come conseguenza diretta dell’epidemia da CO-
VID-19, in ragione di specifiche restrizioni ai viaggi impo-
ste per limitare il diffondersi della medesima epidemia, nel 
periodo di indennizzo e su tutte le rotte ammissibili, che, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del citato 
decreto interministeriale n. 34 del 2021, è determinato con 
la metodologia stabilita nella decisione della Commissione 
europea, secondo quanto previsto dall’art. 4; 

   c)   «fondo di ristoro»: fondo di cui all’art. 198 del 
decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 77 del 2020; 

   d)   «indennizzo massimo»: il valore massimo dell’in-
dennizzo riconosciuto al beneficiario, che, fatta salva 
l’eventuale riduzione operata ai sensi dell’art. 5, com-
ma 3 del decreto interministeriale n. 34 del 2021, è pari al 
100 per cento del danno ammissibile, entro il limite corri-
spondente a un danno medio mensile di 4 milioni di euro; 

   e)   «perdite nette totali»: la differenza, calcolata te-
nendo conto di quanto previsto dall’art. 2, comma 1 del 
decreto interministeriale n. 34 del 2021, tra l’EBITDA 
registrato da un beneficiario in un determinato arco tem-
porale compreso tra il 16 giugno e il 31 dicembre 2019 e 
l’EBITDA registrato nello stesso arco temporale all’inter-
no del periodo di indennizzo; 

   f)   «periodo di indennizzo»: il periodo dal 16 giugno 
2020 al 31 dicembre 2020; 

   g)   «peso delle rotte    charter    ammissibili nel 2019»: il 
rapporto tra i ricavi operativi ottenuti da un beneficiario 
sulle rotte ammissibili di tipo    charter    in un determinato 
periodo nel 2019 e i ricavi operativi totali ottenuti nello 
stesso periodo; 
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   h)   «peso delle rotte di linea ammissibili nel 2019»: 
il rapporto tra i ricavi operativi ottenuti da un benefi-
ciario sulle rotte ammissibili di linea in un determinato 
periodo del 2019 e i ricavi operativi totali ottenuti nello 
stesso periodo; 

   i)   «restrizione ammissibile»: una misura restritti-
va, limitativa degli spostamenti, imposta dall’Italia o da 
un Paese estero al fine di contenere la diffusione di CO-
VID-19, rientrante in una delle tipologie previste dal con-
siderando 8 della decisione della Commissione europea e 
inclusa nell’elenco di cui al paragrafo 3.1.1. della decisio-
ne medesima; 

   l)   «rotta ammissibile»: una delle rotte, previste dal 
considerando 9 della decisione della Commissione europea, 
operate o programmate dal beneficiario, interna all’Italia o 
avente l’Italia come Paese di destinazione o come Paese di 
partenza, interessata, nel periodo di indennizzo, da almeno 
una delle restrizioni ammissibili nell’area o nel Paese di 
destinazione o nell’area o nel Paese di partenza; 

   m)   «tasso di ritenzione»: il rapporto, per un certo 
gruppo di rotte, della tipologia linea o    charter   , operate da 
un beneficiario, tra il numero di passeggeri complessivo 
registrato su tali rotte in un arco temporale all’interno del 
periodo di indennizzo e il numero di passeggeri registrato 
nello stesso arco temporale del 2019; 

   n)   «tasso di ritenzione atteso senza restrizioni»: il 
rapporto, pari rispettivamente al 49 per cento per le rotte 
di linea e al 32 per cento per le rotte    charter   , tra il numero 
di passeggeri del traffico nazionale in Italia registrato tra 
il 16 giugno 2020 e il 31 ottobre 2020 e quello registrato 
nello stesso periodo del 2019, per ciascuna delle due ti-
pologie di rotte, in coerenza con il considerando 59 della 
decisione della Commissione europea; 

   o)   «tasso di ritenzione con restrizioni»: il tasso di ri-
tenzione calcolato su tutte le rotte ammissibili dello stesso 
tipo, distinte tra linea e    charter   , operate da un beneficiario; 

   p)   «delta del tasso di ritenzione»: la differenza tra il 
tasso di ritenzione atteso senza restrizioni, relativo a una 
delle due tipologie di rotte, distinte tra linea e    charter   , e il 
tasso di ritenzione con restrizioni calcolato sulle rotte del 
medesimo tipo.   

  Art. 3.
      Termini e modalità di presentazione delle domande    

     1. I beneficiari possono presentare domanda di accesso 
al fondo di ristoro relativamente al periodo di indennizzo. 

 2. La domanda di cui al comma 1 è presentata dai 
vettori aerei diversi da quelli di cui all’art. 79, com-
ma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
a pena di inammissibilità, in conformità all’Allegato A 
e all’Allegato B, che costituiscono parte integrante del 
presente decreto. 

 3. La domanda contiene, in conformità al modello 
di cui all’Allegato B al presente decreto, per ciascun 
mese o frazione di mese del periodo di indennizzo e 
per i corrispondenti mesi o frazioni di mese del 2019, 
in aggiunta ai dati analitici, distinti per singola voce di 

ricavo e di costo previsti dall’art. 3, comma 1, lettera   b)    
del decreto interministeriale n. 34 del 2021, gli ulteriori 
dati relativi:  

   a)   alle rotte operate o programmate e interessate da 
almeno una delle restrizioni ammissibili, ai connessi ri-
cavi operativi, numero di passeggeri e di voli e profit-
tabilità, di cui al considerando 50 della decisione della 
Commissione europea; 

   b)   ai pesi delle rotte    charter    e di linea ammissibili 
nel 2019 e al delta del tasso di ritenzione per ciascuna 
delle due tipologie di rotta. 

 4. I dati di cui al comma 3 sono forniti anche nel for-
mato di foglio di calcolo del medesimo Allegato B, reso 
disponibile in sede di pubblicazione del presente decreto 
sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili. 

 5. La medesima domanda, corredata dalla relazione di 
un esperto indipendente di cui all’Allegato A al presente 
decreto e dalle dichiarazioni di cui al medesimo Allegato, 
è trasmessa esclusivamente a mezzo di posta elettronica 
certificata al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili - Dipartimento per la mobilità sostenibile - Dire-
zione generale per gli aeroporti, il trasporto aereo e i servizi 
satellitari, all’indirizzo di posta elettronica dg.ta@pec.mit.
gov.it, entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale 
del medesimo Ministero.   

  Art. 4.

      Compensazione danni    

     1. Con riferimento al periodo di indennizzo per la de-
terminazione del danno subito come conseguenza diretta 
dell’evento eccezionale dell’epidemia da COVID-19, fer-
mo restando quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del de-
creto interministeriale n. 34 del 2021, si applica la meto-
dologia di cui al presente articolo, in conformità a quanto 
previsto nel capitolo 3 della decisione della Commissione 
europea. 

 2. Il danno ammissibile, compensabile nei limiti 
dell’indennizzo massimo previsto, è pari, come desumi-
bile dal considerando 66 della decisione della Commis-
sione europea, alla somma delle quote di danno ammis-
sibile calcolate distintamente per l’insieme delle rotte di 
linea e per l’insieme delle rotte    charter    in ciascun mese o 
frazione di mese del periodo di indennizzo. 

 3. La quota di danno ammissibile per le rotte di linea, 
per ciascun mese o frazione di mese, è pari al prodotto tra 
i valori, calcolati nello stesso mese o frazione di mese, 
del peso delle rotte di linea ammissibili nel 2019, del del-
ta del tasso di ritenzione delle rotte di linea e delle perdite 
nette totali. 

 4. La quota di danno ammissibile per le rotte    charter   , 
per ciascun mese o frazione di mese, è pari al prodotto tra 
i valori, calcolati nello stesso mese o frazione di mese, 
del peso delle rotte    charter    ammissibili nel 2019, del del-
ta del tasso di ritenzione delle rotte    charter    e delle perdite 
nette totali. 
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 5. Per le rotte ammissibili che in uno specifico mese 
sono interessate solo temporaneamente da almeno una 
delle restrizioni ammissibili, nel calcolo dei parametri 
che consentono la determinazione del danno per quel 
mese si utilizzano i valori di ricavi operativi e nume-
ro di passeggeri relativi all’arco temporale interessato 
dalle restrizioni, registrati su base giornaliera o, se non 
disponibili, calcolati proporzionalmente ai rispettivi 
dati mensili. 

 6. Nel caso in cui il danno ammissibile di uno o più 
beneficiari, calcolato come indicato al comma 2, su-
peri l’indennizzo massimo, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale n. 34 
del 2021, la misura per il ristoro dell’eccedenza è notifi-
cata alla Commissione europea come aiuto individuale e 
riconosciuta a seguito della positiva autorizzazione. 

 7. Sono altresì oggetto di distinte notifiche alla 
Commissione europea ulteriori misure relative a dan-
ni non inclusi nel perimetro di ammissibilità della de-
cisione della Commissione stessa, la cui connessione 
diretta con l’epidemia da COVID-19 è valutata come 
possibile. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sul sito web del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. 

 Roma, 7 dicembre 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    GIORGETTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 3168

  

       AVVERTENZA:   

  Per la consultazione degli allegati al suindicato decreto è possibile 
accedere al sito del Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili nella sezione «Amministrazione trasparente - Riferimenti norma-
tivi su organizzazione e attività».    

  21A07767

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 dicembre 2021 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 123 del 1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) rela-
tiva alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di rife-
rimento e di attualizzazione, con la quale sono state, altresì, 
sostituite le precedenti comunicazioni relative al metodo di 
fissazione dei tassi di riferimento e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pubbli-
co il predetto tasso base su internet all’indirizzo: https://
ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/legislation/
reference-discount-rates-and-recovery-interest-rates/
reference-and-discount-rates_en 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° genna-
io 2022, nella misura pari a - 0,49 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, il tasso da applica-

re per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai 
fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 
favore delle imprese è pari allo 0,51 %. 

 Roma, 27 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A07738
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

  DECRETO  7 dicembre 2021 .

      Adozione delle linee guida volte a favorire la pari oppor-
tunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavora-
tiva delle persone con disabilità nei contratti pubblici finan-
ziati con le risorse del PNRR e del PNC.    

     IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ
E LA FAMIGLIA 

  E  

 IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI
E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  E  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  E  

 IL MINISTRO
PER LE DISABILITÀ 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, re-
cante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246», 
e, in particolare, l’art. 46; 

 Vista la legge 5 novembre 2021, n. 162, recante «Modi-
fiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità 
tra uomo e donna in ambito lavorativo»; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili» e, in particolare, l’art. 17; 

 Visto il decreto del Presidente dei Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 marzo 2018, recante modifiche al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 luglio 2019, recante modifiche al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 

concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e 
contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 marzo 2021, recanti deleghe di funzioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri ai Ministri senza portafoglio 
prof.ssa Elena Bonetti e On. Fabiana Dadone; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 giugno 2021 con il quale è stata istituita nell’ambi-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri la struttura 
di missione denominata «Segreteria tecnica del PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 giugno 2021 con il quale è stata istituita nell’ambi-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri la struttura 
di missione denominata «Unità per la razionalizzazione e 
il miglioramento della regolazione»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Ita-
lia definitivamente approvato con decisione di esecuzio-
ne del Consiglio dell’Unione europea del 13 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e in particolare l’art. 47; 

  Decretano:  

 Art. 1. 

 1. Ai sensi dell’art. 47, comma 8, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate le linee 
guida di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 Roma, 7 dicembre 2021 

  Il Ministro per le pari opportunità
e la famiglia

     BONETTI   

  Il Ministro per le politiche giovanili
e il servizio civile universale

     DADONE   

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   

  Il Ministro per le disabilità
     STEFANI     

  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2021 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3046 
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 ALLEGATO 1

  

bandi di gara saranno indicati, come 
requisiti necessari e, in aggiunta, premiali dell’offerta, criteri orientati verso gli obiettivi di parità. I 
criteri saranno definiti tenendo conto fra l’altro degli obiettivi attesi in termini di occupazione 
femminile e giovanile al 2026 e dei corrispondenti indicatori medi settoriali europei
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a) 

b) 

c)

bis
-bis

bis
 
Rapporto sulla situazione del personale. 
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Rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile 

Per la predisposizione del Rapporto le aziende utilizzano la piattaforma 
“equalmonitor” del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, cui accedono con 
le proprie credenziali: 

hiips://servizi.lavoro.gov.it/equalmonitor 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile
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Dichiarazione di regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità. 
-bis

bis 

bis

bis 

a) 
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b) 

a) 

b) 

c)

policy
target

Calcolo della quota del 30 per cento 

L’obbligo è finalizzato a garantire un incremento sia dei lavoratori giovani sia delle 
lavoratrici e pertanto la percentuale di incremento deve essere assicurata con 
riferimento ad entrambe le tipologie.  

Fatte salve le deroghe di cui al comma 7, va dunque, ad esempio, esclusa un’azienda 
che si impegna all’incremento del 30 per cento componendolo con il 20 per cento di 
giovani e il 10 per cento di donne, salvo che queste percentuali non rispecchino i 
criteri per l’applicazione delle deroghe indicati di seguito.  

Diversamente, invece, va, ad esempio, ammessa l’azienda che garantisce l’impegno 
con assunzioni che, sebbene nominalmente non superano la percentuale del 30 per 
cento, garantiscono tuttavia il target con un numero inferiore di unità in tutto o in 
parte caratterizzate dal doppio requisito di genere ed età (30 per cento di donne con 
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meno di  36 anni oppure 20 per cento di donne con meno di 36 anni, 10 per cento di 
donne di almeno 36 anni e 10 per cento di uomini con meno di 36 anni).In termini 
assoluti, ad esempio, l’aggiudicatario che assume 20 persone rispetterà le quote 
previste non solo nel caso in cui assuma 6 uomini con meno di 36 anni e 6 donne 
con almeno 36 anni, ma anche qualora assuma 6 donne con meno di 36 anni oppure 
4 donne e 2 uomini con meno di 36 anni e 2 donne con almeno 36. 
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si veda infra
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adeguata e specifica motivazione 
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target 

target 

lato sensu

a) 

b) -bis

c)
d) 

 



—  137  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30930-12-2021

 

a) 

-bis

-bis
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bis  

bis
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a)

-quinquies

b)

c)

d)

e) 

f) 

b)

start-up 
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disability manager

a) 
b) roll up
c) Smart working
d) part time
e) 
f) benefit 

g) 

h) intranet

i) 

j) network
k) 

diversity manager
l) 

m) 

start-up 

 

welfare

a) 

b) 

c) 
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cybersecurity digital skills

standard 

 a)

 b)

 c) 
-bis

  21A07771  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 dicembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cipro-
xin» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1434/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera-
zione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione nel 
proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-

re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di at-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un Codice comunitario concernente 
i medicinali per uso umano e in particolare l’art. 14, com-
ma 2, che prevede la non inclusione per i medicinali equiva-
lenti delle indicazioni terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 493 del 22 settembre 
2017, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 257 del 3 no-
vembre 2017, con la quale la società Pricetag S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Ciproxin» (ciprofloxacina), relativamente alle confe-
zioni con codice A.I.C. n. 045334012, con cui lo stesso 
è stato classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la determina AIFA n. 1531/2019 del 21 ottobre 
2019 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 258 del 4 no-
vembre 2019, con la quale il medicinale «Ciproxin» (ci-
profloxacina), relativamente alle confezioni con codice 
A.I.C. n. 045334012, è stato classificato in classe C; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 marzo 
2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di negozia-
zione del prezzo e di rimborso dei farmaci di importazione pa-
rallela», introdotta con comunicato stampa dell’AIFA n. 639 
del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati nel sito istituzionale 
dell’agenzia al link https://www.aifa.gov.it/-/importazioni-
parallele-di-farmaci-aifa-pubblica-procedura-semplificata 

 Vista la domanda presentata in data 16 settembre 2021 con 
la quale la società Pricetag S.p.a. ha chiesto la riclassificazio-
ne ai fini della rimborsabilità dalla classe C alla classe A della 
suddetta specialità medicinale «Ciproxin» (ciprofloxacina); 

 Vista la deliberazione n. 60 del 4 novembre 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale CIPROXIN (ciprofloxacina), nelle con-
fezioni sotto indicate, è classificato come segue:  

  confezione:  
 «500 mg compressa rivestita con film», 6 compres-

se - A.I.C. n. 045334012 (in base 10) 1C7HHW (in base 32); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,30; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,75.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Ciproxin» (ciprofloxacina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 dicembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07486

    DETERMINA  3 dicembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Femara» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. DG/1450/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera-
zione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione nel 
proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 147 del 21 febbraio 2017, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 63 del 16 marzo 
2017, con la quale la società General Pharma Solutions 
S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale «Femara» (letrozolo), relativamen-
te alle confezioni con codice A.I.C. n. 045085014, con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1528/2019 del 21 ottobre 
2019 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 258 del 4 no-

vembre 2019, con la quale il medicinale «Femara» (le-
trozolo), relativamente alle confezioni con codice A.I.C. 
n. 045085014, è stato classificato in classe C; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’agenzia al link https://www.aifa.
gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pubblica-
procedura-semplificata 

 Vista la domanda presentata in data 24 settembre 2021 
con la quale la società General Pharma Solutions S.p.a. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
dalla classe C alla classe A della suddetta specialità medi-
cinale «Femara» (letrozolo); 

 Vista la deliberazione n. 60 del 4 novembre 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FEMARA (letrozolo), nelle confezioni 
sotto indicate, è classificato come segue:  

  confezione:  
 «2,5 mg compressa rivestita con film», 30 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 045085014 
(in base 10) 1BZWBQ (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 45,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 75,28.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Femara» (letrozolo), è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 dicembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07487
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    DETERMINA  3 dicembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Femara» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. DG/1451/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera-
zione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione nel 
proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 153 del 21 febbraio 2017, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 63 del 16 marzo 
2017, con la quale la società Pricetag S.p.a. è stata au-
torizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Femara» (letrozolo), relativamente alle confezioni con 
codice A.I.C. n. 044907018, con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1531/2019 del 21 ottobre 
2019 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 258 del 4 no-
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vembre 2019, con la quale il medicinale «Femara» (le-
trozolo), relativamente alle confezioni con codice A.I.C. 
n. 044907018, è stato classificato in classe C; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’agenzia al link https://www.aifa.
gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pubblica-
procedura-semplificata 

 Vista la domanda presentata in data 4 ottobre 2021 con 
la quale la società Pricetag S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione ai fini della rimborsabilità dalla classe C alla classe A 
della suddetta specialità medicinale «Femara» (letrozolo); 

 Vista la deliberazione n. 60 del 4 novembre 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FEMARA (letrozolo), nelle confezioni 
sotto indicate, è classificato come segue:  

  confezione:  
 «2,5 mg compressa rivestita con film», 30 com-

presse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044907018 
(in base 10) 1BUGJB (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 45,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 75,28.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Femara» (letrozolo), è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 dicembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07488

    DETERMINA  3 dicembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lobi-
von» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/1454/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazio-
ne nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 536 del 12 luglio 2018, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 192 del 20 agosto 
2018, con la quale la società General Pharma Solutions 
S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale «Lobivon» (nebivololo), relativamen-
te alle confezioni con codice A.I.C. n. 046351019, con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1528/2019 del 21 ottobre 
2019 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 258 del 4 no-

vembre 2019, con la quale il medicinale «Lobivon» (ne-
bivololo), relativamente alle confezioni con codice A.I.C. 
n. 046351019, è stato classificato in classe C; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’agenzia al link https://www.aifa.
gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pubblica-
procedura-semplificata 

 Vista la domanda presentata in data 24 settembre 2021 
con la quale la società General Pharma Solutions S.p.a. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
dalla classe C alla classe A della suddetta specialità medi-
cinale «Lobivon» (nebivololo); 

 Vista la deliberazione n. 60 del 4 novembre 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LOBIVON (nebivololo), nelle confezio-
ni sotto indicate, è classificato come segue:  

  confezione:  
 «5 mg compressa», 28 compresse - A.I.C. 

n. 046351019 (in base 10) 1D6JPC (in base 32); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,06; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,35.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lobivon» (nebivololo), è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 dicembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A07489
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    DETERMINA  22 dicembre 2021 .

      Inserimento del medicinale Venetoclax (Venclyxto) 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per il trattamento della leucemia mieloide acu-
ta recidiva/refrattaria.     (Determina n. 149886/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 1054 dell’8 settembre 
2021 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’Area pre-autorizzazione, è stata 
delegata dal direttore generale all’adozione dei provvedi-
menti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani per 
malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza 
di cura, in attesa della commercializzazione, per parti-
colari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità del 
«Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19 , lettera 
  a)   del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti per 
l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della 
spesa farmaceutica e la determina del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-

lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Considerati i dati a supporto relativi all’impiego di 
«venetoclax», in associazione con ipometilante, nel trat-
tamento di pazienti con leucemia mieloide acuta recidiva/
refrattaria; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione di detto 
medicinale a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale limitatamente ai pazienti non eleggibili al trapianto 
allogenico di cellule staminali emopoietiche e nei quali 
il trattamento chemioterapico ad alta intensità non possa 
essere intrapreso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS dell’AI-
FA nella riunione del 1, 2 e 3 dicembre 2021 - stralcio 
verbale, n. 57; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio d’am-
ministrazione di AIFA del 20 dicembre 2021 n. 68 - punto 
n. 1; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «Vene-
toclax» (Venclyxto) nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per il tratta-
mento della leucemia mieloide acuta recidiva/refrattaria; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale VENETOCLAX (Venclyxto) è inserito, 

ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, per le indicazioni tera-
peutiche di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     1. Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile, a totale 

carico del Servizio sanitario nazionale, per il trattamen-
to della leucemia mieloide acuta recidiva/refrattaria, nel 
rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 
che fa parte integrante della presente determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farma-
ci a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai 
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sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda 
agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
  www.aifa.gov.it   

  Art. 3.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il dirigente: PETRAGLIA   

  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: VENETOCLAX. 
 Indicazione terapeutica: trattamento della leucemia mieloide acuta 

recidiva/refrattaria, in combinazione con azacitidina o decitabina. 
  Criteri di inclusione:  

 diagnosi di LAM in pazienti con età > 75 anni e/o non ritenuti 
idonei a ricevere chemioterapia intensiva di induzione secondo i criteri 
SIE/SIES/GITMO; 

 diagnosi di LAM ricaduta/refrattaria a una terapia di salvataggio 
e potenzialmente eleggibile a trapianto allogenico di cellule staminali 
emopoietiche (età < 71 anni). 

  Criteri di esclusione:  
 diagnosi di LAM in pazienti ritenuti idonei a ricevere chemiote-

rapia intensiva di induzione secondo i criteri SIE/SIES/GITMO; 
 non eleggibilità ad HMA secondo i criteri SIE/SIES/GITMO; 
 precedente trattamento con azacitidina o decitabina. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

  Piano terapeutico:  
  Schema terapeutico  
 Azacitidina 75 mg/m   2    giorni 1-7 + Venetoclax 400 mg giorni 1-28 

(100 mg il giorno 1, 200 mg il giorno 2 e 400 mg dal giorno 3) ogni 28 
giorni; 

 oppure 

 Decitabina 20 mg /m   2    giorni 1-5; Venetoclax 400 mg giorni 1-28 
(100 mg il giorno 1, 200 mg il giorno 2 e 400 mg dal giorno 3) ogni 28 
giorni. 

 Durata della terapia: fino alla progressione di malattia o alla com-
parsa di tossicità inaccettabile. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

  Parametri per il monitoraggio clinico:  
 durante il trattamento si raccomanda nei primi cinque giorni 

un’attenta valutazione della funzionalità epatica e renale e la prevenzio-
ne della possibile Sindrome da Lisi Tumorale (TLS). 

 successivamente i pazienti vanno monitorizzati settimanalmente 
per il primo ciclo di trattamento con esame emocromocitometrico, chi-
mica renale ed epatica. Dal secondo ciclo si racc  om  anda un monitorag-
gio clinico-laboratoristico al giorno+1 di ogni ciclo.   

  21A07652

    DETERMINA  22 dicembre 2021 .

      Inserimento del medicinale Gemcitabina nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale, istituito ai sensi della legge n. 648/1996, per il trat-
tamento, in monoterapia o in combinazione con cisplatino o 
carboplatino, del tumore del polmone non a piccole cellule 
(NSCLC) localmente avanzato o metastatico, in progressio-
ne dopo una prima linea di trattamento (allegato 1).     (Deter-
mina n. 149890/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 1054 dell’8 settembre 
2021 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’Area pre-autorizzazione, è stata 
delegata dal direttore generale all’adozione dei provvedi-
menti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani per 
malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza 
di cura, in attesa della commercializzazione, per parti-
colari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità del 
«Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19 , lettera 
  a)   del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti per 
l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della 
spesa farmaceutica e la determina del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
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rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Vista la determina AIFA del 29 maggio 2007, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 6 giugno 2007, 
che ha integrato l’elenco dei medicinali erogabili ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, istituito con il prov-
vedimento della CUF sopra citato, mediante l’aggiunta 
di una specifica sezione concernente i medicinali che 
possono essere utilizzati per una o più indicazioni tera-
peutiche diverse da quelle autorizzate, contenente la lista 
costituente l’allegato 1 relativa ai farmaci con uso conso-
lidato sulla base dei dati della letteratura scientifica nel 
trattamento dei tumori solidi nell’adulto; 

 Considerati i dati a supporto relativi al trattamento 
con gemcitabina, in monoterapia o in combinazione con 
cisplatino o carboplatino, dei pazienti affetti da tumore 
del polmone non a piccole cellule (NSCLC) localmente 
avanzato o metastatico, in progressione dopo una prima 
linea di trattamento; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS dell’AI-
FA nelle riunioni del 1, 2 e 3 dicembre 2021 - Stralcio 
verbale n. 57; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio d’am-
ministrazione di AIFA del 20 dicembre 2021 n. 68 - punto 
n. 2; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione a carico 
del Servizio sanitario nazionale del medicinale «Gem-
citabina» per il trattamento, in monoterapia o in com-
binazione con cisplatino o carboplatino, di pazienti con 
diagnosi istologica di tumore del polmone non a piccole 
cellule (NSCLC) localmente avanzato o metastatico, in 
progressione dopo una prima linea di trattamento; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 

Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, nella specifica sezione relativa ai 
medicinali che possono essere impiegati per una o più 
indicazioni diverse da quelle autorizzate, nella lista co-
stituente l’allegato 1 relativa all’uso consolidato - sulla 
base dei dati della letteratura scientifica - di farmaci per 
il trattamento dei tumori solidi nell’adulto per indicazio-
ni, è inserito il medicinale Gemcitabina per la seguente 
indicazione terapeutica: trattamento, in monoterapia o in 
combinazione con cisplatino o carboplatino, del tumore 
del polmone non a piccole cellule (NSCLC) localmente 
avanzato o metastatico, in progressione dopo una prima 
linea di trattamento;   

  Art. 2.
     1. I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, sono 

erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA www.aifa.gov.it   

  Art. 3.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il dirigente: PETRAGLIA   

  21A07653

    DETERMINA  22 dicembre 2021 .

      Inserimento del medicinale Pembrolizumab (Keytru-
da) nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, per il trattamento di pazienti con carci-
noma del colon avanzato con instabilità dei microsatelliti, 
in linee di trattamento successive alla prima.     (Determina 
n. 149893/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 1054 dell’8 settembre 
2021 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’Area pre-autorizzazione, è stata 
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delegata dal direttore generale all’adozione dei provvedi-
menti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani per 
malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza 
di cura, in attesa della commercializzazione, per parti-
colari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità del 
«Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19, lettera 
  a)   del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti 
per l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della 
spesa farmaceutica e la determina del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-
corrige    nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Considerati i dati di efficacia e sicurezza relativi al trat-
tamento con «Pembrolizumab» dei pazienti con carcino-
ma del colon avanzato con instabilità dei microsatelliti in 
linee di trattamento successive alla prima; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS dell’AI-
FA nelle riunioni del 1, 2 e 3 dicembre 2021 - stralcio 
verbale n. 57; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio d’am-
ministrazione di AIFA del 20 dicembre 2021, n. 68 - pun-
to n. 3; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «Pembro-
lizumab» (keytruda) nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trat-
tamento in linee di trattamento successive alla prima di 
pazienti adulti con carcinoma del colon avanzato con in-
stabilità dei microsatelliti; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale PEMBROLIZUMAB (keytruda) è in-

serito, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento 
della Commissione unica del farmaco, per le indicazioni 
terapeutiche di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     1. Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile, a totale 

carico del Servizio sanitario nazionale, per il trattamento 
di pazienti con carcinoma del colon avanzato con insta-
bilità dei microsatelliti, in linee di trattamento successive 
alla prima, nel rispetto delle condizioni per esso indi-
cate nell’allegato che fa parte integrante della presente 
determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA www.aifa.gov.it   

  Art. 3.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il dirigente: PETRAGLIA   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: PEMBROLIZUMAB. 
 Indicazione terapeutica: trattamento di pazienti con carcinoma del 

colon avanzato con instabilità dei miscrosatelliti (dMMR o   MSI)   in li-
nee di trattamento successive alla prima. 

  Criteri di inclusione:  
 età > 18 anni; 
 diagnosi di malattia metastatica del colon-retto accertata 

istologicamente; 
 instabilità microsatellitare su tessuto del tumore primitivo o me-

tastatico accertata mediante IHC o PCR in laboratorio accreditato. 
  Criteri di esclusione:  

 storia di malattia autoimmune; 
 condizioni cliniche che richiedano trattamento con steroide (> 

10 mg/die di prednisone o altri farmaci steroidei) od altri farmaci im-
munosoppressori. Terapia steroidea inalatoria o topica è permessa in 
assenza di malattia autoimmunitarie; 

 tossicità non risolte dovute alla precedente chemioterapia; 
 storia pregressa di polmoniti non infettive che hanno richiesto 

l’utilizzo di steroidi o polmonite in atto; 
 infezioni attive; 
 gravidanza e allattamento. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico: 200 mg di «Pembrolizumab» totali e.v. ogni tre 
settimane, fino a progressione di malattia o tossicità inaccettabile. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
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dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

  Parametri per il monitoraggio clinico:  
 emocromo e piastrine al basale e ogni quattro settimane; 
 funzionalità renale al basale e ogni quattro settimane; 
 funzionalità epatica al basale e ogni quattro settimane; 
 glicemia al basale e ogni quattro settimane; 
 elettroliti plasmatici al basale e ogni quattro settimane; 
 esame delle urine al basale e ogni quattro settimane; 
 FT3, FT4, TSH al basale e ogni quattro-sei settimane; 
 cortisolo e ACTH al basale e ogni sei settimane; 
 ECG al basale e al bisogno clinico; 
 visita dermatologica al basale per pazienti con lesioni cutanee in 

atto o anamnesi positiva per malattie cutanee).   

  21A07654

    DETERMINA  22 dicembre 2021 .

      Modifica della determina n. 70968 del 25 giugno 2020, re-
lativa all’inserimento del medicinale Fibrinogeno (Riastap) 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, per il trattamento delle diatesi emorragiche da caren-
za di fibrinogeno acquisita.     (Determina n. 149895/2021).    

     IL DIRIGENTE
DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 1054 dell’8 settembre 
2021 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’Area pre-autorizzazione, è stata 
delegata dal direttore generale all’adozione dei provvedi-
menti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani per 
malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza 
di cura, in attesa della commercializzazione, per parti-

colari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità del 
«Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19 , lettera 
  a)   del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti per 
l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4  -bis   , ai sen-
si del quale «anche se sussista altra alternativa terapeutica 
nell’ambito dei medicinali autorizzati, previa valutazione 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), sono inseriti 
nell’elenco di cui al comma 4, con conseguente erogazio-
ne a carico del Servizio sanitario nazionale, i medicinali 
che possono essere utilizzati per un’indicazione terapeu-
tica diversa da quella autorizzata, purché tale indicazione 
sia nota e conforme a ricerche condotte nell’ambito della 
comunità medico-scientifica nazionale e internazionale, 
secondo parametri di economicità e appropriatezza. In tal 
caso l’AIFA attiva idonei strumenti di monitoraggio a tu-
tela della sicurezza dei pazienti e assume tempestivamen-
te le necessarie determinazioni»; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Vista la determina AIFA del 29 maggio 2007, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 6 giugno 2007, che 
ha integrato l’elenco dei medicinali erogabili ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996 n. 648, istituito con il provvedi-
mento della CUF sopra citato, mediante l’aggiunta di una 
specifica sezione concernente i medicinali che possono 
essere utilizzati per una o più indicazioni terapeutiche di-
verse da quelle autorizzate, contenente le liste costituenti 
gli allegati 1, 2 e 3, relative rispettivamente ai farmaci 
con uso consolidato sulla base dei dati della letteratura 
scientifica nel trattamento dei tumori solidi nell’adulto, 
nel trattamento dei tumori pediatrici e nel trattamento del-
le neoplasie ematologiche; 

 Vista la determina AIFA del 25 giugno 2020, n. 70968, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 167 del 4 luglio 
2020, riguardante l’inserimento del medicinale «Fibri-
nogeno» (Riastap) nel suddetto elenco per il trattamen-
to delle diatesi emorragiche da carenza di fibrinogeno 
acquisita; 

 Vista la determina AAM/AIC n. 118 del 14 settem-
bre 2020, pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 238 del 25 settembre 2020, di autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano 
«Fibryga» (fibrinogeno umano) per trattamento del san-
guinamento e profilassi perioperatoria in pazienti affet-
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ti da ipo- o afibrinogenemia congenita con tendenza al 
sanguinamento, e come terapia complementare alla ge-
stione di emorragie gravi non controllate durante un inter-
vento chirurgico in pazienti affetti da ipofibrinogenemia 
acquisita; 

 Tenuto conto del parere del Centro nazionale sangue 
dell’Istituto superiore di sanità, rilasciato in data 22 lu-
glio 2021 e acquisito con prot. AIFA n. 0090157-22 lu-
glio 2021; 

 Considerata la sussistenza del vantaggio economico in 
relazione al medicinale «Riastap» rispetto agli altri pro-
dotti di origine commerciale contenenti fibrinogeno; 

 Ritenuti, pertanto, integrati i presupposti di economi-
cità e appropriatezza previsti dal richiamato art. 1, com-
ma 4  -bis  , decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS dell’AI-
FA nelle riunioni del 7, 8, 9 e 10 settembre 2021 - Stralcio 
verbale n. 52, e nelle riunioni del 1°, 2 e 3 dicembre 2021 
- Stralcio verbale n. 57; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio d’am-
ministrazione di AIFA del 20 dicembre 2021 n. 68 – pun-
to n. 4; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare la determina AIFA 
del 25 giugno 2020, n. 70968 relativa all’inserimento 
del medicinale «Fibrinogeno» (Riastap) nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanita-
rio nazionale ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge 
23 dicembre 1996, n. 648 per il trattamento delle diatesi 
emorragiche da carenza di fibrinogeno acquisita; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale FIBRINOGENO (Riastap) è mantenuto 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, istituito ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, nella lista costituente l’allegato 
3, relativa all’uso consolidato, sulla base dei dati della 
letteratura scientifica, di farmaci per il trattamento delle 
neoplasie e patologie ematologiche, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 648 per il 
trattamento delle diatesi emorragiche da carenza di fibri-
nogeno acquisita.   

  Art. 2.

     1. Il medicinale, incluso nell’elenco di cui all’art. 1, 
è erogabile a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli 
elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA www.
aifa.gov.it .   

  Art. 3.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il dirigente: PETRAGLIA   

  21A07655

    DETERMINA  22 dicembre 2021 .

      Esclusione del medicinale Tossina botulinica di tipo A 
dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per il trattamento delle forme di scialorrea se-
vera e invalidante che non rispondono alle terapie alternati-
ve.     (Determina n. 149898/2021).    

     IL DIRIGENTE
DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257 del 13 marzo 
2020 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’Area pre-autorizzazione, è stata 
delegata dal direttore generale all’adozione dei provve-
dimenti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani 
per malattie rare e di farmaci che rappresentano una spe-
ranza di cura, in attesa della commercializzazione, per 
particolari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità 
del «Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19 , 
lettera   a)   del decreto-legge 269/2003, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti 
per l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge n. 648/1996; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determina del tetto di spesa per l’an-
no 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che dispone 
l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le per i medicinali innovativi la cui commercializzazione 
è autorizzata in altri Stati ma non sul territorio naziona-
le, dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a 
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare per 
un’indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-
corrige    nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Vista la determina AIFA n. 75067 del 1° luglio 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2019, relativa all’inserimento nel suddetto elenco del me-
dicinale «Tossina botulinica» di tipo A per il trattamento 
delle forme di scialorrea severa e invalidante che non ri-
spondono alle terapie alternative; 

 Vista la determina AIFA n. 1177 del 7 ottobre 2021, 
pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   n. 245 del 
13 ottobre 2021, relativa alla modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Xeomin», 
indicato per il trattamento sintomatico del blefarospasmo 
e della distonia cervicale di forma prevalentemente rota-
zionale (torcicollo spasmodico) della spasticità dell’arto 
superiore e della scialorrea cronica dovuta a disturbi neu-
rologici nell’adulto; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS dell’AI-
FA nelle riunioni del 1°, 2 e 3 dicembre 2021 - Stralcio 
verbale n. 57; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio d’am-
ministrazione di AIFA del 20 dicembre 2021 n. 68 - punto 
n. 5; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere all’esclusione del 
medicinale della «Tossina botulinica» di tipo A dall’elen-
co dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio 
sanitario nazionale, istituito ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, per il trattamento delle forme di 
scialorrea severa e invalidante che non rispondono alle 
terapie alternative; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale TOSSINA BOTULINICA di tipo A è 

escluso dall’elenco dei medicinali erogabili a totale cari-
co del Servizio sanitario nazionale, di cui alla richiamata 

legge 23 dicembre 1996, n. 648 per il trattamento delle 
forme di scialorrea severa e invalidante che non rispon-
dono alle terapie alternative.      

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il dirigente:   PETRAGLIA   

  21A07656

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Modifiche del regolamento emittenti per l’adeguamento 
delle disposizioni in materia di prospetto alle nuove nor-
me introdotte dal regolamento (UE) 2019/2115, in materia 
di promozione e uso dei mercati di crescita per le PMI, e 
dal decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 17, di attuazio-
ne nell’ordinamento nazionale del regolamento prospetto. 
    (Delibera n. 22144).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, recante disposizioni relative al mercato mobiliare 
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modifiche, con il quale è stato emanato il te-
sto unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52 (di seguito anche «Tuf»); 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo al 
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamen-
tato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE (di seguito an-
che «Regolamento Prospetto»); 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 che 
modifica la direttiva 2014/65/UE e i regolamenti (UE) 
n. 596/2014 e (UE) 2017/1129 per quanto riguarda la pro-
mozione dell’uso dei mercati di crescita per le PMI; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/528 della 
Commissione del 16 dicembre 2020 che integra il rego-
lamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le informazioni minime 
contenute nel documento da pubblicare ai fini dell’esen-
zione dal prospetto in occasione di un’acquisizione me-
diante offerta pubblica di scambio, una fusione o una 
scissione; 
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 Vista la delibera del 14 maggio 1999, n. 11971, e suc-
cessive modifiche, con la quale è stato adottato il regola-
mento concernente la disciplina degli emittenti in attua-
zione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (di 
seguito anche «Regolamento Emittenti»); 

 Visto l’allegato 4 del Regolamento sulle operazioni 
con parti correlate, approvato con delibera n. 17221 del 
12 marzo 2010 e successive modifiche; 

 Vista la delibera del 5 luglio 2016, n. 19654, con la 
quale è stato adottato il regolamento concernente i pro-
cedimenti per l’adozione di atti di regolazione generale, 
ai sensi dell’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, 
recante disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati finanziari; 

 Considerato che la nuova disciplina europea in materia 
di prospetto, risultante dalle modifiche apportate dal rego-
lamento (UE) 2019/2115 al Regolamento Prospetto, pre-
vede che nei casi di esenzione dall’obbligo di pubblicare 
un prospetto per le offerte e le ammissioni a quotazione di 
titoli emessi in occasione di operazioni di fusione, scissio-
ne e offerte pubbliche di scambio (OPSC), venga pubbli-
cato - in luogo del prospetto - un documento di esenzione; 

 Considerato che, per le offerte pubbliche e l’ammis-
sione alle negoziazioni di titoli in occasione di un’ac-
quisizione mediante offerta pubblica di scambio, art. 1, 
paragrafo 4, lettera   f)  , e paragrafo 5, lettera   e)  , del Regola-
mento Prospetto, la possibilità di pubblicare il documento 
di esenzione, in luogo del prospetto, sussiste solo allorché 
vengano offerti in scambio titoli di capitale e a condizione 
che:   a)   i titoli di capitale offerti siano fungibili con tito-
li esistenti già ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato prima dell’acquisizione e dell’operazione 
correlata e l’acquisizione non sia considerata un’acquisi-
zione inversa ai sensi dell’IFRS 3, paragrafo B19, oppure 
  b)   l’autorità competente ad esaminare il documento di of-
ferta ai sensi della direttiva OPA abbia rilasciato un’ap-
provazione preventiva del documento di esenzione; 

 Considerato che la Consob è l’autorità competente ad 
approvare il citato documento ai sensi dell’art. 102, com-
ma 4, del Tuf; 

 Considerato che il regolamento delegato (UE) 
2021/528, pubblicato nel mese di marzo 2021, prevede 
gli schemi contenenti le informazioni minime da inserire 
in detto documento; 

 Considerato che in data 24 febbraio 2021 è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   il decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 17, recante le norme di adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del Regola-
mento Prospetto; 

 Considerato che in tema di attività pubblicitaria relativa 
alle offerte svolte nel territorio nazionale, il nuovo art. 101, 
comma 1, del Tuf, come modificato dall’art. 3, comma 10, 
del citato decreto legislativo n. 17/2021, e da ultimo dal 
decreto legislativo decreto legislativo 5 novembre 2021, 
n. 191, prevede che «La Consob individua con proprio rego-
lamento, tenendo conto dell’esigenza di contenimento degli 
oneri per i soggetti vigilati e di quanto previsto dall’art. 7 
del regolamento (UE) 2019/1156, le modalità e i termini per 
l’acquisizione della documentazione relativa a qualsiasi tipo 
di pubblicità effettuata in Italia concernente un’offerta»; 

 Considerato che è opportuno procedere alla revisione 
delle disposizioni regolamentari in materia di offerte al 
pubblico di prodotti finanziari e ammissione alle nego-
ziazioni, al fine di garantire il coordinamento delle stesse 
con il mutato quadro normativo europeo e nazionale; 

 Considerate le osservazioni del Comitato degli opera-
tori di mercato e degli investitori, istituito con delibera 
del 12 giugno 2018, n. 20477, nonché le osservazioni 
pervenute in risposta al documento di consultazione sulle 
proposte di modifica del Regolamento Emittenti, pubbli-
cato in data 8 ottobre 2021, come rappresentate nella re-
lazione illustrativa pubblicata sul sito web della Consob; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Modifiche del regolamento di attuazione del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la 
disciplina degli emittenti, adottato con delibera del 
14 maggio 1999, n. 11971 e successive modifiche.    

      1. Nella Parte I, del Regolamento Emittenti, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

  A. all’art. 1:  
   a)   le parole «dell’art. 100, commi 1 e 2», sono 

sostituite dalle seguenti: «dell’art. 100, commi 3 e 4»; 
   b)   le parole «dell’art. 101, comma 3», sono sosti-

tuite dalle seguenti: «dell’art. 101, commi 1 e 3»; 
   c)   le parole «dell’art. 113,» sono soppresse; 
   d)   le parole «dell’art. 117  -bis  , comma 2,» sono 

soppresse; 
  B. all’art. 2:  

 1) al comma 6, le parole «nell’art. 100  -bis  , com-
ma 4, del testo unico» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’art. 1, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
14 giugno 2017»; 

 2) al comma 7, le parole «l’art. 100  -bis  , com-
mi 2 e 3, del testo unico» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’art. 100  -bis  , commi 1 e 2, del testo unico»; 

 C. all’art. 2  -bis  , comma 2, ove ricorrano, le parole 
«art. 34  -ter  , comma 1, o di un collocamento» sono sosti-
tute dalle seguenti: «art. 1, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 14 giugno 2017, o di un collocamento». 

  2. Nella Parte II, titolo I, del Regolamento Emittenti, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

 A. nel Capo I, all’art. 3, 
 1) al comma 1, la lettera   f)   è sostituita dalla se-

guente: «  f)   «domanda di approvazione»: la comunica-
zione con cui si chiede l’approvazione del prospetto ai 
sensi dell’art. 94, comma 3, dell’art. 94  -bis  , comma 1, e 
dell’art. 113, comma 1, del testo unico.», 

 2) il comma 3 è abrogato; 
 B. nel Capo II, 

 1) all’art. 4, comma 1, dopo le parole «formato 
elettronico» è inserita la seguente: «ricercabile»; 
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 2) all’art. 8, comma 6, le parole «art. 94, comma 7» 
sono sostituite dalle seguenti: «art. 94  -bis  , comma 4»; 

 3) all’art. 9, comma 8, le parole «art. 94, comma 7» 
sono sostituite dalle seguenti: «art. 94  -bis  , comma 4»; 

 4) all’art. 10, comma 1, le parole «art. 94, com-
ma 7» sono sostituite dalle seguenti: «art. 94  -bis  , 
comma 4»; 

 5) all’art. 13, comma 1, le parole «dalla data della 
domanda di approvazione,» sono soppresse; 

 C. nel Capo III, Sezione V  -quater  , 
 1) all’art. 28  -quinquies  , 

   a)   al comma 6, le parole «art. 94, comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «art. 94, comma 3»; 

   b)   al comma 8, le parole «art. 94, comma 1, 
ultima parte» sono sostituite dalle seguenti: «art. 98, 
comma 1»; 

 2) all’art. 28  -septies  , comma 3, lettera   a)  , le pa-
role «art. 94, comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«art. 98, comma 1»; 

 3) all’art. 28  -octies  , comma 2, lettera   c)  , le parole 
«la comunicazione redatta ai sensi dell’art. 94, comma 1, 
del testo unico» sono sostituite dalle seguenti: «la comu-
nicazione ai sensi dell’art. 98, comma 1, del testo unico»; 

 D. nel Capo V, Sezione I, all’art. 34  -ter  , 
  1) il comma 02 è sostituito dal seguente:  
 «02. Ai fini dell’esenzione prevista dall’art. 1, pa-

ragrafo 4, lettera   f)   , del regolamento prospetto:  
   a)   nel caso previsto dall’art. 1, paragrafo 6  -bis  , 

lettera   a)  , del predetto regolamento, il documento di esen-
zione è pubblicato non oltre la data di pubblicazione del 
documento di offerta; 

   b)   nel caso previsto dall’art. 1, paragrafo 6  -bis  , 
lettera   b)  , del predetto regolamento, il documento di esen-
zione è trasmesso alla Consob ai fini dell’approvazione 
non oltre la data di presentazione del documento d’offerta 
ai sensi dell’art. 102, comma 3, del testo unico.»; 

 2) al comma 03, le parole «non oltre quindici gior-
ni antecedenti la» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
giorno antecedente alla»; 

  3) dopo il comma 03, aggiunto il seguente comma:  
 «04. Il documento di esenzione è redatto secondo 

quanto previsto dall’art. 12.»; 
 4) il comma 3 è abrogato; 

 C. nel Capo V, Sezione III, all’art. 34  -octies   , prima 
del comma 1, è aggiunto il seguente:  

 «01. Coloro che intendono effettuare qualsiasi tipo 
di pubblicità sul territorio nazionale concernente un’of-
ferta trasmettono alla Consob la relativa documentazione 
pubblicitaria contestualmente alla sua diffusione, secon-
do le modalità stabilite in apposite istruzioni pubblicate 
sul sito internet della Consob.». 

  3. Nella Parte II, titolo II, Capo I, del Regolamento 
Emittenti, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 A. all’art. 35  -ter  , comma 2, le parole «alla direttiva 
2003/71/CE» sono sostituite dalle seguenti: «al regola-
mento prospetto»; 

 B. all’art. 38  -bis  , 

 1) al comma 1, leggasi «reso dall’autorità dello 
Stato membro di origine»; 

  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. L’emittente, l’offerente o altra persona respon-

sabile della redazione del documento d’offerta, si assume 
la responsabilità delle traduzioni previste dal presente ar-
ticolo con apposita dichiarazione». 

  4. Nella Parte III, titolo I, del Regolamento Emittenti, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

 A. nella rubrica del titolo le parole «strumenti finan-
ziari comunitari» sono sostituite dalle seguenti: «titoli»; 

 B. nel Capo II, 
  1) all’art. 52, il comma 1, è sostituito dal seguente:  
 «1. Ai fini della pubblicazione del prospetto di 

ammissione alle negoziazioni di titoli, l’emittente o il 
soggetto che chiede l’ammissione trasmette alla Consob, 
ai sensi dell’art. 113, comma 1, del testo unico, la do-
manda di approvazione prevista dall’art. 94, comma 3, 
del testo unico, sottoscritta dal soggetto che chiede l’am-
missione; essa è redatta in conformità all’Allegato 1C ed 
è corredata del prospetto medesimo e delle informazioni 
e documenti ivi indicati.»; 

 2) all’art. 53, 
   a)   il comma 1 è abrogato; 
   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Al prospetto di ammissione alle negoziazio-
ni di titoli in un mercato regolamentato si applicano, ove 
compatibili, gli articoli 8, commi 1, 4  -bis   e 5, 9, com-
ma 1, 12, 13  -bis  , 34  -sexies  , 34  -octies   e 34  -novies  .»; 

 3) all’art. 57, 
   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Ai fini dell’esenzione prevista dall’art. 1, 

paragrafo 5, lettera   e)  , del regolamento prospetto, si ap-
plicano i commi 02 e 04 dell’art. 34  -ter  .»; 

   b)   al comma 2, le parole «non oltre quindici 
giorni antecedenti la» sono sostituite dalle seguenti: «en-
tro il giorno antecedente alla».   

  Art. 2.
      Modifiche all’Allegato 2 del regolamento di attuazione 

del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
concernente la disciplina degli emittenti, adottato con 
delibera del 14 maggio 1999, n. 11971 e successive 
modificazioni, e all’Allegato 4 del Regolamento sulle 
operazioni con parti correlate, approvato con delibera 
n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche.    

     1. All’Allegato 2 (Offerte pubbliche di acquisto e/o di 
scambio) del Regolamento Emittenti, Parte I, A. 

 A. al paragrafo I, 
 1) al punto n. 1, le parole «art. 10 del Regolamen-

to Emittenti» sono sostituite dalle seguenti: «art. 12 del 
regolamento prospetto»; 

  2) il punto n. 2, è sostituito dal seguente:  
 «2. Nel caso in cui ai fini dell’OPSC o dell’OPA-

SC il documento di offerta incorpori per riferimento un 
prospetto relativo all’offerta o all’ammissione alle nego-
ziazioni degli strumenti finanziari offerti in scambio, pur-
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ché valido ai sensi dell’art. 12 del regolamento prospetto 
o un documento di esenzione ai sensi dell’art. 34  -ter  , po-
tranno essere omesse le informazioni relative all’emitten-
te e, se coincidente, all’offerente previste rispettivamente 
dai par. B2 e B1, nonché dal par. N dello schema 1.»; 

 B. al paragrafo II, 
 1) punto n. 1, le parole «art. 10 del Regolamento 

Emittenti» sono sostituite dalle seguenti: «art. 12 del re-
golamento prospetto»; 

  2) il punto n. 2, è sostituito dal seguente:  
 «2. Nel caso in cui ai fini dell’OPSC o dell’OPA-

SC il documento di offerta incorpori per riferimento un 
prospetto relativo all’offerta o all’ammissione alle nego-
ziazioni degli strumenti finanziari offerti in scambio, pur-
ché valido ai sensi dell’art. 12 del regolamento prospetto 
o un documento di esenzione ai sensi dell’art. 34  -ter  , po-
tranno essere omesse le informazioni relative all’emitten-
te e, se coincidente, all’offerente previste rispettivamente 
dai par. B2 e B1, nonché dal par. N dello schema 2.». 

 2. All’Allegato 4 del Regolamento sulle operazioni con 
parti correlate (Documento informativo relativo ad opera-
zioni di maggiore rilevanza con parti correlate), approvato 
con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive mo-
dificazioni, paragrafo n. 2.7, le parole «previste dai para-
grafi 14.2 e 17.2 dell’allegato I al regolamento n. 809/2004/
CE» sono sostituite dalle seguenti: «previste dai paragrafi 
12.2 e 15.2 dell’allegato 1 del Regolamento delegato (UE) 
2019/980 della Commissione, del 14 marzo 2019».   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. La presente delibera è pubblicata nel sito internet 
della Consob e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Essa entra in vigore il giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: SAVONA   

  21A07651

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  22 dicembre 2021 .

      Parametri di calibrazione degli incentivi/penalizzazioni di 
cui all’articolo 6 del provvedimento IVASS n. 79 del 14 no-
vembre 2018.     (Provvedimento n. 117).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE 
ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante la riforma della vigilanza 
sulle assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con legge 7 agosto 2012, n. 135, istitutivo dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2012 che ha approvato lo statuto dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2006, n. 254, recante la disciplina del risarcimento 
diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale, a 
norma dell’art. 150 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 febbraio 2009, n. 28, in particolare 
l’art. 13 rubricato «Organizzazione e gestione del sistema 
di risarcimento diretto»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’11 dicembre 2009, concernente la differenziazione 
dei costi medi forfettari delle compensazioni tra imprese 
di assicurazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante 
«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo del-
le infrastrutture e la competitività», convertito con legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza» recante disposizioni fi-
nalizzate a rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei 
mercati, a promuovere lo sviluppo della concorrenza e a 
garantire la tutela dei consumatori; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013, 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della leg-
ge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedimenti 
per l’adozione di atti regolamentari e generali dell’Istituto; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 
2018, recante il criterio per il calcolo dei costi e delle even-
tuali franchigie per la definizione delle compensazioni tra 
imprese di assicurazione nell’ambito del risarcimento di-
retto, di cui all’art. 150 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, in attuazione dell’art. 29 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, recante «disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competiti-
vità», convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 Considerato che il provvedimento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018, all’art. 6, comma 1, attribuisce 
all’IVASS il compito di fissare i parametri di calibrazione 
per il calcolo delle compensazioni tra imprese di assicu-
razione nell’ambito del risarcimento diretto e che ai sensi 
del comma 2, del citato art. 6, l’IVASS rende noti i sud-
detti parametri, entro il 31 dicembre dell’anno anteceden-
te quello di riferimento, con provvedimento pubblicato 
sul proprio sito internet; 

 ADOTTA 

  il seguente provvedimento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente provvedimento ha ad oggetto la determi-
nazione dei parametri di calibrazione per il calcolo degli 
incentivi e delle penalizzazioni relativi ai sinistri accaduti 
nell’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 6 del provvedimento 
IVASS n. 79 del 14 novembre 2018.   
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  Art. 2.
      Soglie minime dei premi lordi contabilizzati    

      1. Le compensazioni, di cui all’art. 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, relative ai si-
nistri di cui all’art. 1, sono integrate con i valori degli in-
centivi e delle penalizzazioni previsti all’art. 5, comma 3, 
del provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 2018 e 
all’art. 1 del provvedimento IVASS n. 102 del 15 dicembre 
2020, per le imprese che nell’esercizio 2022 contabilizza-
no premi lordi superiori alle soglie di seguito indicate:  

   a)   40 milioni di euro per la macroclasse «autoveicoli»; 
   b)   5 milioni di euro per la macroclasse «ciclomotori 

e motocicli». 
 2. L’IVASS comunica alla Stanza di compensazione le 

imprese di cui al comma 1.   

  Art. 3.
      Misura dei percentili    

      1. I percentili minimo e massimo che individuano l’in-
tervallo di valori da considerare per il calcolo dei costi 
medi tagliati sono i seguenti:  

   a)   per la macroclasse «autoveicoli» il percentile mi-
nimo è il 4° e quello massimo il 98°; 

   b)   per la macroclasse «ciclomotori e motocicli» il 
percentile minimo è il 4° e quello massimo il 98°.   

  Art. 4.
      Coefficienti angolari delle rette    

     1. I coefficienti angolari delle rette di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   c)   , del provvedimento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018, sono così definiti:  

   a)   1,064612409 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente antifrode; 

   b)   0,000063801 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente costo cose Z1; 

   c)   0,000078003 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente costo cose Z2; 

   d)   0,000086279 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente costo cose Z3; 

   e)   0,000050829 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente costo persone; 

   f)   0,341061566 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente dinamica; 

   g)   0,054537690 per la macroclasse «Autoveicoli» 
nella componente velocità di liquidazione; 

   h)   0,000036018 per la macroclasse «Ciclomotori e 
motocicli» nella componente costo persone; 

   i)   0,062016775 per la macroclasse «Ciclomotori e 
motocicli» nella componente velocità di liquidazione.   

  Art. 5.
      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul sito internet dell’Istituto.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il 1° gen-
naio 2022. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il consigliere: CORINTI   

  21A07764  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DEL DEMANIO

      Statuto e regolamento
di amministrazione e contabilità    

     Si comunica che l’Agenzia del demanio ha pubblicato sul proprio 
sito istituzionale, all’indirizzo www.agenziademanio.it lo statuto e il 
regolamento di amministrazione e contabilità dell’ente come modi-
ficati e integrati con delibere adottate dal Comitato di gestione nella 
seduta del 12 ottobre 2021, approvate, ai sensi dell’art. 60 del decreto 
legislativo n. 300 del 1999, in data 25 novembre 2021 e 26 novembre 
2021 dal Ministero dell’economia e delle finanze con condizioni e 
suggerimenti recepiti dal medesimo Comitato di gestione nella seduta 
del 7 dicembre 2021.   

  21A07602

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Agnucaston».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 200 del 15 dicembre 2021  

 Procedura europea n. DE/H/6398/001/DC e n. DE/H/6398/001/IB/001. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale: AGNUCASTON, nella for-
ma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Bionorica SE, con sede legale e domicilio fiscale 
in Neumarkt, Kerschensteinerstrasse 11-15, 92318 - Germania (DE); 

  confezioni:  
 «20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049563012 (in base 10) 1H8KD4 (in base 32); 
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 «20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049563024 (in base 10) 1H8KDJ (in base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049563036 (in base 10) 1H8KDW (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Validità prodotto: trentasei mesi. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

  ogni compressa rivestita con film contiene:  
  principio attivo:  

 20 mg di estratto (come estratto secco) di    Vitex agnus-ca-
stus    L.,    fructus    (frutto di agnocasto); 

  eccipienti:  
 povidone 30; 
 silice, colloidale anidra; 
 amido di patate; 
 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina; 
 sodio croscarmelloso; 
 stearato di magnesio (vegetale); 
 opadry amb II (composto da alcool polivinilico, talco, bios-

sido di titanio (E171), glicerile monocaprilato e sodio laurilsolfato). 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Bionorica SE - Kerschensteinerstrasse 11-15, 92318 Neumarkt, 
Bavaria - Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 prodotto medicinale di origine vegetale per il trattamento della 

sindrome premestruale. 
 Le compresse rivestite con film di «Agnucaston» sono indicate 

nelle donne adulte a partire dai diciotto anni di età. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: SOP - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 

quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07591

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Bilastina Pensa».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 201 del 15 dicembre 2021  

 Procedura europea n. PT/H/2631/001/DC e n. PT/H/2631/001/P/001. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale: BILASTINA PEN-
SA, nella forma e confezione alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in Milano (MI) - via Ippolito Rosellini n. 12 - C.A.P. 20124; 

 confezione: «20 mg compresse» 20 compresse in blister AL/AL 
- A.I.C. n. 048946014 (in base 10) 1GPQUY (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
 Validità prodotto: ventiquattro mesi. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 ogni compressa contiene 20 mg di bilastina (come 

monoidrato); 
  eccipienti:  

 crospovidone Tipo A; 
 silice colloidale anidra; 
 cellulosa microcristallina grado 102; 
 magnesio stearato. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 J. Uriach y Compañía S.A., Av. Camí Reial 51-57, 08184 Palau-

solità i Plegamans, Barcellona - Spagna. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 trattamento sintomatico della rinocongiuntivite allergica (stagio-
nale e perenne) e dell’orticaria. 

 «Bilastina Pensa» è indicato negli adulti e negli adolescenti (do-
dici anni di età ed oltre). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg compresse» 20 compresse in blister AL/AL - 
A.I.C. n. 048946014 (in base 10) 1GPQUY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 



—  160  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30930-12-2021

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «20 mg compresse» 20 compresse in blister AL/AL - 
A.I.C. n. 048946014 (in base 10) 1GPQUY (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 
di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07592

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Dymista»    

      Estratto determina IP n. 1153 del 6 dicembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale DYMISTA 137 microgrammes 7 50 microgrammes, suspension 
pour pulvérisation nasale dalla Francia con numero di autorizzazione 
3400927563119, intestato alla società Meda Pharma 40 - 44 rue Wa-
shington F 75008 Parigi - Francia e prodotto da Meda Pharma GmbH & 
Co. KG Benzstraße 1 D-61352 Bad Homburg - Germania, con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano. 

 Confezione: DYMISTA «137 microgramm1/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 049696014 (in base 10) 1HDM8G (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
 Composizione: 137 microgrammi/50 microgrammi per erogazione. 
 Principio attivo: ciascun grammo di sospensione contiene 1.000 

microgrammi di azelastina cloridrato e 365 microgrammi di fluticasone 
propionato. 

 Eccipienti: disodio edetato, glicerolo, cellulosa microcristallina, 
caramellosa sodica, polisorbato 80, benzalconio cloruro, alcol fenileti-
lico e acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Prespack SP Z0.0 UL. Sadowa, Skorzewo 38. 60-185 Poland; 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 STM Pharma PRO S.r.l. strada provinciale pianura 2 80078 Poz-

zuoli (NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 049696014. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DYMISTA «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 049696014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano al-
legato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmaco vigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A07593

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Sirdalud»    

      Estratto determina IP n. 1154 del 6 dicembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le SIRDALUD 2 mg, tablets, 30 tablets dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 42258/25-9-2008, intestato alla società Novartis Hellas 
A.E.B.E. 12th km of National Road, Athens Lamia National Road, Me-
tamorfosi 144 51, Grecia e prodotto da Novartis (Hellas) A.E.B.E. 12 
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km National Road Athens-Lamia 144 51 Metamorfosi, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: SIRDALUD «2 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044122036 (in base 10) 1B2HXN (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: tizanidina cloridrato 2,29 mg pari a 2,00 mg di 
tizanidina base; 

 eccipienti: silice colloidale anidra, acido stearico, cellulosa mi-
crocristallina, lattosio anidro. 

 Inserire nel foglio illustrativo ed etichette: 5. Come conservare Sir-
dalud: conservare a una temperatura inferiore a 25°C. Conservare nella 
confezione originale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1, - 

20049 Settala (MI); 
 De Salute S.r.l., via Biasini 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: SIRDALUD «2 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044122036. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: SIRDALUD «2 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044122036. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-

mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano al-
legato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A07594

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Sirdalud»    

      Estratto determina IP n. 1155 del 6 dicembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale SIR-
DALUD 4 mg tablety, 30 tab dalla Repubblica Ceca con numero di autoriz-
zazione 63/209/88-B/C SKUL kod: 0016052, intestato alla società Novartis 
s.r.o. Na Pankraci 1724/129, 140 00 Praga 4, Repubblica Ceca e prodotto 
da Novartis s.r.o., Na Pankráci 1724/129, 140 00 Praga 4, Repubblica Ceca, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: SIRDALUD «4 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044122048 (in base 10) 1B2HY0(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: tizanidina cloridrato 4,58 mg pari a 4,00 mg di 
tizanidina base; 

 eccipienti: silice colloidale anidra, acido stearico, cellulosa mi-
crocristallina, lattosio anidro. 

 Inserire nel foglio illustrativo ed etichette: 5. Come conservare Sir-
dalud: Conservare a una temperatura inferiore a 25°C. Conservare nella 
confezione originale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: SIRDALUD «4 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044122048. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: SIRDALUD «4 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044122048. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A07595

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Azzalure»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 889/2021 del 1° dicembre 2021  

 Codici pratica: VC2/2020/243. 
 È autorizzata la proroga della commercializzazione con foglio il-

lustrativo non aggiornato con le modifiche autorizzate con la determina 
AAM/PPA n. 237/2021 del 30 marzo 2021, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 87 del 12 aprile 2021, fino al 
15 gennaio 2022, relativamente al medicinale AZZALURE:  
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  confezioni:  
 «10 unità    speywood   /0,05 ml polvere per soluzione iniettabile» 

1 flaconcino da 125 unità    speywood    – A.I.C. n. 039063019; 
 «10 unità    speywood   /0,05 ml polvere per soluzione iniettabile» 

2 flaconcini da 125 unità    speywood    – A.I.C. 039063021; 
 titolare A.I.C.: Ipsen S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 

in Via del Bosco rinnovato, 6, Milanofiori Nord, Palazzo U7, 20057 
Assago, Milano, codice fiscale 05619050585. 

  Smaltimento scorte  

 Le confezioni, di cui all’art. 1 della determina, di cui al presen-
te estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenute in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07601

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Classificazione delle attività economiche
Ateco 2007 – Aggiornamento 2022    

     Sul sito istituzionale dell’Istituto nazionale di statistica www.
istat.it è pubblicata la classificazione delle attività economiche Ateco 
2007 – Aggiornamento 2022, predisposta dall’Istat con il supporto del 
Comitato interistituzionale per la definizione, l’implementazione e la 
gestione della nuova versione della classificazione delle attività econo-
miche Ateco (Comitato Ateco) e risultato di un processo di valutazione 
delle richieste di modifica alla vigente classificazione Ateco per il suo 
aggiornamento.   

  21A07769

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Approvazione dell’avviso pubblico per l’assegnazione del 

fondo per l’anno 2021 a sostegno delle piccole e medie città 
d’arte e dei borghi particolarmente colpiti dalla diminu-
zione dei flussi turistici dovuta all’epidemia di COVID-19.    

     Si comunica che nel sito del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali, alla pagina web   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   alla 
voce «I decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Mini-
stero dell’interno in data 22 dicembre 2021 con il quale è stato approvato 
l’avviso pubblico per l’assegnazione del fondo per l’anno 2021 a soste-
gno delle piccole e medie città d’arte e dei borghi particolarmente colpiti 
dalla diminuzione dei flussi turistici dovuta all’epidemia di COVID-19 
per progetti contenenti misure per la promozione ed il rilancio del patri-
monio artistico ai sensi dell’art. 23  -ter   del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 

 Nell’avviso pubblico è contenuto l’elenco dei comuni ammessi a 
concorrere all’assegnazione del fondo.   

  21A07699

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 69/2021 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza dei medici e degli odontoiatri, in data 27 maggio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0013632/MED-L-157 del 16 dicembre 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 69/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PAM in data 27 maggio 2021, recante: Modifiche al regolamento del 
Fondo della medicina convenzionata ed accreditata - Disciplina delle 
modalità di presentazione delle domande di prestazioni pensionistiche: 
determinazioni.   

  21A07596  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 309 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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